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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3431 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 25 articoli per un totale di 113
commi, appare riconducibile alla finalità unitaria di intervenire in
materia di regolazione sul piano temporale di termini legislativi; in
proposito si ricorda infatti che la Corte costituzionale nella sentenza
n. 22 del 2012 ha riconosciuto, per i decreti-legge in materia di proroga
di termini, una ratio unitaria particolare e trasversale ai diversi ambiti
materiali, vale a dire quella di « intervenire con urgenza sulla scadenza
di termini il cui decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti
dal Governo e dal Parlamento » e di « incidere in situazioni esistenti –
pur attinenti ad oggetti e materie diversi – che richiedono interventi
regolatori di natura temporale »;

a questa finalità il preambolo del provvedimento aggiunge altri
due ambiti di intervento, in vero di ampia portata: l’adozione di misure
organizzative essenziali per l’efficienza e l’efficacia dell’azione di pub-
bliche amministrazioni e magistrature, da un lato, e l’innovazione
tecnologica, dall’altro lato; in proposito si ricorda che il Comitato, nel
parere reso nella seduta del 15 gennaio 2020 sul disegno di legge
C. 2325 di conversione del decreto-legge n. 162 del 2019, sempre
concernente la proroga di termini legislativi, ha raccomandato al
Legislatore ed al Governo di « avviare una riflessione sull’opportunità
della confluenza, nel medesimo provvedimento d’urgenza, di disposi-
zioni attinenti alla proroga di termini legislativi e di disposizioni
rispondenti ad ulteriori finalità », alla luce della peculiare ratio unita-
ria, trasversale a diversi ambiti, del dl proroga termini;

ciò premesso, andrebbe comunque approfondita la riconduci-
bilità agli ambiti di intervento sopra richiamati di alcune disposizioni;
si richiama in particolare l’articolo 9, comma 5, che interviene sulle
modalità con le quali gli accordi sindacali che regolano la costituzione
dei fondi di solidarietà bilaterale stabiliscono l’aliquota minima di
contribuzione da parte dei datori di lavoro; l’articolo 14, comma 4, che
incrementa il fondo per il potenziamento dell’attività sportiva di base;
l’articolo 21 in materia di destinazione delle risorse finanziarie deri-
vanti dai fondi sequestrati e acquisiti dalla società Ilva Spa;

con riferimento al requisito dell’immediata applicazione delle
misure dei decreti-legge, di cui all’articolo 15 della legge n. 400 del
1988, si segnala che dei 113 commi, tre richiedono l’adozione di
provvedimenti attuativi; in particolare, è prevista l’adozione di un
decreto ministeriale e di due atti di altra natura; in un caso l’efficacia
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delle disposizioni è subordinata all’autorizzazione della Commissione
europea;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

per alcune disposizioni la proroga del termine legislativo è
effettuata attraverso modifiche implicite e non, come pure appare
possibile, attraverso « novelle », tecnica legislativa da privilegiare ai
sensi del paragrafo 3, lettera a), della circolare sulla formulazione
tecnica dei testi legislativi del Presidente della Camera del 20 aprile
2001; si richiamano in particolare l’articolo 1, comma 28 (incarichi di
collaborazione del Ministero della cultura); l’articolo 3, comma 1
(norme in materia di svolgimento delle assemblee di società e enti);
l’articolo 4, comma 7 (incarichi a medici in quiescenza); l’articolo 6,
comma 4 (svolgimento esami di abilitazione degli ordini professionali);
l’articolo 10, commi 1 (revisione dei veicoli), 2 e 3 (disposizioni sul
trasporto ferroviario); l’articolo 16 commi 1, 2, 3, 6 e 7 (disposizioni in
materia di giustizia);

per altre disposizioni, il provvedimento interviene sostituendo,
sempre con modifica implicita, il rinvio mobile alla durata dello stato
d’emergenza per l’epidemia da COVID-19, da ultimo stabilito al 31
marzo 2022 dalla fonte legislativa (articolo 1 del decreto-legge n. 221
del 2021), con quello a una data fissa; al riguardo, si osserva che
l’individuazione di una data fissa è da ritenersi preferibile a un rinvio
mobile; anche in questi casi appare però opportuno utilizzare la tecnica
della « novella »: si richiamano in particolare l’articolo 4, comma 2
(incarichi a medici iscritti a corsi di specializzazione); l’articolo 5,
commi 1 (termini in materia di edilizia scolastica) e 2 (svolgimento
dell’attività da remoto del gruppo per l’inclusione scolastica);

all’articolo 4, comma 4, lettera b), si valuti l’opportunità di
precisare se il previsto divieto per l’AIFA di ricorrere a forme di
contratto flessibile per le posizioni interessate da specifiche procedure
concorsuali in corso valga anche con riferimento a contratti di lavoro
dipendente a termine;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

dieci disposizioni di proroga del provvedimento si riferiscono
a norme il cui termine originario risulta scaduto da più di cinque anni;
si richiamano in particolare l’articolo 1, comma 2 e comma 3, lettera
b) (assunzioni nel comparto sicurezza-difesa e nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco); l’articolo 1, comma 4 (assunzioni presso amministra-
zioni dello Stato); l’articolo 1, comma 16 (colloqui investigativi con i
detenuti a fini di contrasto del terrorismo internazionale); l’articolo 2,
comma 1 (esercizio funzioni fondamentali dei comuni); l’articolo 2,
comma 2 (autocertificazioni cittadini non UE); l’articolo 3, comma 3
(aggiornamento canone locazioni passive PA); l’articolo 3, comma 5
(proroga di termini per il riparto del fondo di solidarietà comunale);
l’articolo 4, comma 6 (sperimentazione su animali); l’articolo 6, comma
3 (mutui concessi da Cassa depositi e prestiti per l’edilizia universita-
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ria); l’articolo 8, comma 1 (funzioni di dirigente dell’esecuzione penale
esterna); l’articolo 11, comma 4 (benefici per imprese energivore
nazionale – sistema Interconnector); al riguardo, si richiama la con-
dizione presente nel parere reso dal Comitato nella seduta del 20
gennaio 2021 sul disegno di legge C 2845 di conversione del decreto-
legge n. 183 del 2020, sempre in materia di proroga di termini
legislativi e volta a richiedere alle commissioni di merito, per le
proroghe protrattesi per un analogo periodo di tempo, di « approfon-
dire nel corso dell’istruttoria legislativa le ragioni specifiche alla base
della proroga »;

si valuti poi l’opportunità di approfondire alcune disposizioni;
in particolare, il comma 7 dell’articolo 1 (conclusione procedure
concorsuali pubbliche del Ministero dell’istruzione e del Ministero
dell’università) sembra duplicare quanto previsto anche dall’articolo 1,
comma 769, della legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio 2022); il
comma 12 dell’articolo 1 prevede, tra le altre cose, la proroga del
termine per l’adozione del regolamento di delegificazione previsto
dall’articolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 80 del 2021 e concernente
l’abrogazione delle disposizioni sugli adempimenti relativi ai diversi
piani assorbiti dal nuovo piano integrato di attività e organizzazione;
al riguardo, si segnala che la Corte costituzionale, nella sentenza n. 149
del 2012 ha lasciato impregiudicate ulteriori valutazioni sulla corret-
tezza di intervenire con norme di delegificazione nei decreti-legge; il
comma 15 dell’articolo 1 prevede la proroga con fonte legislativa del
termine di validità di uno specifico concorso pubblico, in precedenza
stabilito con decreto ministeriale; il comma 5 dell’articolo 11 interviene
con una modifica implicita sulla disciplina in materia di sorveglianza
radiometrica dei prodotti metallici, già oggetto di intervento da parte
dell’articolo 9 del decreto-legge n. 172 del 2021, ancora in corso di
conversione al momento dell’adozione del decreto-legge in esame; in
particolare, il testo originario dell’articolo 9 del decreto-legge n. 172
individuava nel 31 dicembre 2021 il termine fino al quale, ai sensi
dell’articolo 72, comma 4, del decreto-legislativo n. 101 del 2020, come
modificato dal medesimo articolo 9, trovava applicazione la disciplina
anteriore a quella del decreto legislativo, tale data è stata poi sostituita,
nel corso dell’esame parlamentare, con quella del 31 marzo 2022;
quest’ultimo termine risulterà vigente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione e quindi successivamente alla data di entrata
in vigore, lo scorso 31 dicembre, dell’articolo 11, comma 5 in commento
che ha previsto, con modifica implicita, che il termine di cui al citato
articolo 72, comma 4, sia prorogato di ulteriori sessanta giorni; po-
trebbe pertanto porsi il dubbio se questa proroga di sessanta giorni si
applichi alla data del 31 dicembre 2021, per poi essere superata dalla
nuova scadenza del 31 marzo 2022, o a quella del 31 marzo 2022; ciò
premesso, il Comitato non può che ribadire quanto raccomandato nel
parere reso nella seduta del 17 gennaio 2022 sul disegno di legge
C. 3442 di conversione del decreto-legge n. 172 sull’esigenza di evitare
« forme di “intreccio” tra più decreti-legge non ancora convertiti, al fine
di evitare forme di sovrapposizione degli strumenti normativi in itinere
e ingenerare un’alterazione del lineare svolgimento della procedura
parlamentare di esame dei disegni di legge di conversione dei decreti-
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legge, come definita a livello costituzionale e specificata negli stessi
regolamenti parlamentari. »; il comma 3 dell’articolo 13 proroga le
funzioni di commissario straordinario per gli eventi sportivi di Cortina
2020-2021 in deroga, peraltro solo implicita, all’articolo 11 della legge
n. 400 del 1988 che prevede che alla nomina dei commissari straor-
dinari si proceda con DPR previa deliberazione del Consiglio dei
ministri;

il provvedimento non risulta corredato né dall’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dall’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR);

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, ad approfondire nel corso dell’istruttoria legislativa sul
provvedimento le ragioni specifiche alla base delle dieci disposizioni di
proroga il cui termine originario è decorso da più di cinque anni
richiamate in premessa.

Il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire la formulazione dell’articolo 1,
comma 28; l’articolo 3, comma 1; l’articolo 4, commi 2 ,4, lettera b) e
7; l’articolo 5, commi 1 e 2; l’articolo 6, comma 4; l’articolo 10, commi
1, 2 e 3, l’articolo 16, commi 1, 2, 6 e 7;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di approfon-
dire l’articolo 1, commi 7, 12 e 15; l’articolo 11, comma 5; l’articolo 13,
comma 3.

Il Comitato raccomanda infine:

provvedano il Legislatore e il Governo ad avviare una riflessione
sull’opportunità della confluenza, nel medesimo provvedimento d’ur-
genza, di disposizioni attinenti alla proroga di termini legislativi e di
disposizioni rispondenti ad ulteriori finalità;

abbia cura il Governo di evitare forme di intreccio tra diversi
decreti-legge in corso di conversione al fine di escludere sovrapposi-
zioni degli strumenti normativi in itinere e ingenerare un’alterazione
del lineare svolgimento della procedura parlamentare di esame dei
disegni di legge di conversione dei decreti-legge, come definita a livello
costituzionale e specificata negli stessi regolamenti parlamentari.
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (C. 3431);

considerato che gli interventi previsti nel provvedimento di
urgenza, eterogenei tra loro, sono accomunati dalla finalità di proro-
gare termini già fissati per legge;

esaminate le disposizioni afferenti al settore giustizia;

considerato che:

l’articolo 16 dispone in materia di giustizia civile, penale,
amministrativa, contabile, tributaria e militare prorogando l’efficacia di
una serie di disposizioni speciali che hanno disciplinato l’esercizio
dell’attività giurisdizionale durante l’emergenza sanitaria stessa, ine-
renti lo svolgimento dei processi civili e penali nonché dei procedimenti
relativi agli arbitrati rituali e alla magistratura militare. Sono prorogate
altresì alcune disposizioni relative all’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale tributaria, amministrativa e contabile durante l’emergenza sani-
taria;

evidenziato che:

tra le disposizioni previste dall’articolo 16 ne figurano alcune
incidenti sui procedimenti civili e penali per le quali si fissa un termine
di proroga successivo alla data di cessazione dell’emergenza sanitaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prorogare le
disposizioni incidenti sui procedimenti civili e penali fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza.

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
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recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (C. 3431
Governo);

premesso che il provvedimento reca disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi e si compone di 24 articoli che trovano,
tuttavia, uno stretto legame nella comune finalità di prorogare o
differire termini previsti da norme vigenti, ovvero di introdurre regimi
transitori;

rilevato che attengono alla competenza della Commissione Difesa
le disposizioni di cui:

ai commi 2 e 3, lettera b), dell’articolo 1, che prorogano le
autorizzazioni ad assumere nel Comparto sicurezza-difesa e nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco valevoli per l’anno 2013 e per l’anno 2014
e, successivamente, prorogate di anno in anno, da ultimo fino al 31
dicembre 2021;

al comma 8, lettera a), numeri 1 e 2 dell’articolo 1, che
prorogano, rispettivamente, al 31 marzo 2022 il termine ultimo di
applicazione di talune disposizioni inerenti alle modalità di semplifi-
cazione dello svolgimento dei concorsi delle Forze armate, delle Forze
di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del personale
dell’amministrazione penitenziaria e dell’esecuzione penale minorile ed
esterna e al 31 dicembre 2022 la possibilità di effettuare alcune
assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, tra cui anche le assunzioni del personale dell’Arma dei
carabinieri previste al comma 7 dell’articolo 259 del decreto-legge n. 34
del 2020;

al comma 8, lettera b) dell’articolo 1, che proroga al 31 marzo
2022, le modalità di svolgimento previste, per il tempo di emergenza
epidemiologica, per i corsi di formazione del personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

al comma 17 dell’articolo 1 che proroga dal 31 gennaio 2022
al 31 gennaio 2023 la possibilità, prevista dal decreto-legge n.7 del 2015,
di attribuire anche al personale delle Forze armate adibito alla tutela
delle strutture e del personale del dipartimento per le informazioni per
la sicurezza (DIS) o dei servizi di informazione per la sicurezza (AISI
e AISE) la qualifica di ufficiale o di agente di pubblica sicurezza, con
funzioni di polizia di prevenzione;

al comma 18 dell’articolo 1, che – in considerazione dell’a-
vanzato stato dell’iter di approvazione del disegno di legge recante
norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare (AC 875-B) –
proroga da luglio 2022 al 31 dicembre 2022 l’attuale XII mandato,
relativo al quadriennio 2018-2022, dei delegati dei consigli di rappre-
sentanza a tutela degli interessi collettivi dei militari;

ai commi 20 e 21 dell’articolo 1, relativi alla durata del
mandato dei vertici della Difesa, che modificano l’articolo 1094 del
Codice dell’ordinamento militare e mirano a prevedere che tali cariche,
il cui mandato è attualmente rigidamente fissato in tre anni, non
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prorogabili né rinnovabili al termine del triennio, se ancora in servizio
permanente, permangano in servizio fino al limite di età e comunque
al massimo per un altro anno;

ai commi 22 e 23 dell’articolo 1, che, analogamente a quanto
previsto per i vertici della Difesa, introducono la possibilità per il
Comandante generale della Guardia di finanza di permanere nel suo
incarico allo scadere del mandato fino al raggiungimento del limite di
età e comunque al massimo per un altro anno;

considerato che il comma 4 dell’articolo 2 autorizza l’utilizzo
nell’anno 2022 delle risorse non utilizzate nel corso del 2021 e destinate
al contributo economico per i familiari del personale delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate
impegnato nell’azione di contenimento, contrasto e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, che, in conseguenza dell’attività di
servizio prestata, abbia contratto una patologia cui sia conseguito il
decesso;

segnalato, infine, l’articolo 16, che proroga al 31 dicembre 2022
l’efficacia di alcune disposizioni per l’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale e per la semplificazione delle attività di deposito di atti, documenti
e istanze introdotte nell’ambito della giurisdizione civile e penale
ordinaria e finalizzate a garantire, nel perdurare della emergenza
sanitaria da COVID-19, la tutela della salute e la conduzione dell’at-
tività giudiziaria, che si applicano anche – in quanto compatibili – ai
procedimenti relativi agli arbitrati rituali e alla magistratura militare,

ritenuto, altresì, particolarmente significativo che vengano pro-
rogate le disposizioni che hanno assicurato fino ad oggi la possibilità di
incentivare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale integra-
tiva, la produttività del personale civile del Ministero della Difesa,
considerato, tra l’altro, il supporto garantito dallo stesso nell’attuale
periodo di pandemia alle Forze Armate, assicurando in ogni momento
la funzionalità della struttura organizzativa del Dicastero di riferi-
mento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prorogare le
disposizioni che stanziano le risorse finanziarie destinate, attraverso la
contrattazione collettiva nazionale integrativa, ad incentivare la pro-
duttività del personale civile appartenente alle aree funzionali del
Ministero della Difesa, considerato lo specifico ruolo di supporto alle
Forze Armate e di garanzia per la corretta funzionalità della struttura
organizzativa del Dicastero.
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il disegno di legge
C. 3431, di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi;

ricordato che il provvedimento reca diverse disposizioni di pro-
roga di competenza della Commissione Finanze;

considerato il permanere della situazione di difficoltà economico-
sociale causata dall’emergenza COVID-19, con conseguente sensibile
calo dei consumi ed importanti ripercussioni per molte imprese;

considerati in particolare gli effetti della crisi pandemica sulle
piccole e medie imprese in termini di sostenibilità nel breve periodo
degli impegni finanziari assunti nei confronti del sistema bancario;

ritenuto pertanto opportuno prevedere una proroga al 30 giugno
2022 del periodo di moratoria dei debiti bancari, relativamente alla
sospensione temporanea del pagamento della quota capitale dei finan-
ziamenti in essere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di integrare il
provvedimento con una disposizione volta a modificare l’articolo 16 del
decreto-legge n. 73 del 2021, posticipando dal 31 dicembre 2021 al 30
giugno 2022 il termine della moratoria per il rimborso dei finanzia-
menti in essere a favore delle piccole e medie imprese, limitatamente
alla sola quota capitale.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il decreto-legge n. 228 del
2021, recante « Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi »;

premesso che:

l’articolo 2, comma 1 proroga dal 31 dicembre 2021 al 30
giugno 2022 il termine a partire dal quale diventa obbligatoria la
gestione in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli
comuni, quali ad esempio le funzioni riguardanti il catasto, la piani-
ficazione urbanistica ed edilizia, la pianificazione di protezione civile e
di coordinamento dei primi soccorsi, l’organizzazione e la gestione dei
servizi di raccolta, l’avvio e lo smaltimento e recupero dei rifiuti urbani
e la riscossione dei relativi tributi nonché l’edilizia scolastica;

l’articolo 3, comma 4, proroga di un anno, fino al 31 dicembre
2022, il termine entro cui devono essere state avviate le procedure di
gara in relazione alle quali può essere incrementato fino al 30 per cento
l’importo dell’anticipazione del prezzo a favore dell’appaltatore, in
deroga al limite del 20% fissato dall’articolo 35, comma 18, del Codice
dei contratti pubblici;

l’articolo 5, comma 1, proroga dal 31 dicembre 2021 fino alla
cessazione dello stato di emergenza (31 marzo 2022) l’efficacia delle
disposizioni recanti semplificazioni procedurali in materia di edilizia
scolastica, di cui all’articolo 232, del decreto-legge n. 34 del 2020 che
autorizzano gli enti locali a procedere al pagamento degli stati di
avanzamento dei lavori (c.d. SAL), anche in deroga ai limiti ordinari,
nonché ad accelerare l’esecuzione degli stessi interventi nella fase di
sospensione delle attività didattiche;

l’articolo 7, comma 4, proroga di un anno, fino al 31 dicembre
2022 le contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali delle
regioni del Centro Italia colpite da eventi sismici (Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria), per interventi di messa in sicurezza del patrimonio
culturale;

l’articolo 11, comma 1 sospende fino al 30 giugno 2022 il
termine di decorrenza degli obblighi in materia di etichettatura degli
imballaggi, sospende l’obbligo per i produttori di indicare la natura dei
materiali di imballaggio utilizzati, consente l’eventuale vendita delle
scorte fino ad esaurimento e demanda la definizione di linee guida
tecniche per l’etichettatura degli imballaggi ad un decreto ministeriale;

l’articolo 11, comma 3, fissa al 31 marzo 2022 il termine per
l’erogazione delle risorse del fondo per la transizione energetica nel
settore industriale, finalizzato a sostenere la transizione energetica di
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settori o di sottosettori considerati esposti a un rischio elevato di
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio;

l’articolo 13, comma 2, proroga di un anno, fino al 31 dicembre
2022, il termine per la realizzazione delle attività connesse alla messa
in sicurezza dello stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto
in provincia di Genova;

l’articolo 13, comma 3, proroga di un anno, fino al 30 aprile
2022 il termine di cessazione delle funzioni del Commissario previsto
per la gestione del piano di interventi per le finali di coppa del mondo
e dei campionati mondiali di sci alpino 2020-2021 di Cortina d’Am-
pezzo;

l’articolo 21 reca una serie di modifiche a disposizioni che
riguardano la destinazione delle risorse finanziarie derivanti dai fondi
sequestrati e acquisiti dalla società Ilva S.p.A. destinando le stesse
anche all’ulteriore finalità di decarbonizzazione ed elettrificazione del
ciclo produttivo dello stabilimento siderurgico di Taranto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riguardo alla proroga disposta dall’articolo 2, comma 1, che
interviene su una disciplina già oggetto di successive e numerose
proroghe, dovrebbe valutarsi l’opportunità – al fine di evitare il
protrarsi di una situazione di incertezza normativa per gli enti locali
con riguardo all’organizzazione di funzioni di particolare importanza
–di adottare le necessarie soluzioni normative a regime in occasione
dell’esame dell’annunciato disegno di legge governativo recante la
delega per la revisione del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, valutando la possibilità di declinare l’obbligo di gestione in
forma associata in « facoltà », anche avvalendosi ove necessario delle
province;

in relazione alla disciplina dell’esecuzione degli appalti in ma-
teria di edilizia scolastica, oggetto di proroga con l’articolo 5, comma
1, dovrebbe valutarsi l’opportunità di verificare se le norme di sem-
plificazione ivi previste – con particolare riguardo al pagamento degli
stati di avanzamento dei lavori (c.d. SAL), anche in deroga ai limiti
ordinari, nonché di accelerazione degli stessi – possa essere esteso
anche ad altri settori, oltre a quello dell’edilizia scolastica;

con riguardo all’art 21 si valuti la necessità di garantire comun-
que le risorse adeguate previste dall’accordo transattivo per gli indi-
spensabili e improcrastinabili interventi di bonifica e ripristino am-
bientale e per la tutela della sicurezza e della salute pubblica dell’area
di Taranto.
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di termini legislativi » (C. 3431 Governo);

rilevato che l’articolo 10, comma 1, proroga al 31 marzo 2022 il
termine entro il quale è consentito agli ispettori autorizzati di effet-
tuare gli accertamenti per la revisione dei veicoli a motore, al fine di
ridurre i relativi tempi di attesa;

rilevato altresì che si pone la necessità di prorogare le norme di
sostegno alle imprese portuali introdotte dall’articolo 199 del decreto-
legge cosiddetto « Rilancio »;

considerata la necessità di prorogare le disposizioni, introdotte
dall’articolo 13 del decreto-legge n. 183 del 2020 che consentono agli
esaminatori in quiescenza della motorizzazione civile di svolgere com-
piti attinenti agli esami per il conseguimento della patente di guida;

preso atto infine della necessità di prorogare le disposizioni in
ordine al « buono viaggio », di cui all’articolo 200-bis del decreto-legge
« Rilancio »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 10, comma 1, le parole: « 31 marzo 2022 » siano
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

2) all’articolo 10, dopo il comma 3, sia aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “e di 4 milioni di euro per
l’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “, di 4 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 2 milioni per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30
giugno 2022,”;

b) al terzo periodo, le parole: “Fino a concorrenza del limite
di spesa di 4 milioni di euro previsto” sono sostituite dalle seguenti:
“Fino a concorrenza dei limiti di spesa previsti” »;
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3) dopo l’articolo 10, sia aggiunto il seguente:

« Art. 10-bis. – 1. All’articolo 13, comma 6-bis, primo periodo,
del decreto-legge 30 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: “31 dicembre 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”. »;

4) dopo l’articolo 10, sia aggiunto il seguente:

« Art. 10-ter. – 1. All’articolo 200-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, come modificato dall’articolo 34, comma 3, lettera
b), del decreto-legge del 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole “entro il 31
dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre
2022” »;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di stanziare ulteriori risorse, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, per consentire nuove assun-
zioni di personale, in particolare di ingegneri, di tecnici e di ammini-
strativi, presso le motorizzazioni civili, al fine di sopperire alla grave
carenza di organico tanto per le revisioni quando per il conseguimento
delle patenti.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge n. 228 del 2021: Disposizioni
urgenti in materia di termini legislativi (C. 3431 Governo);

valutato favorevolmente quanto recato dall’articolo 11, comma 3,
che fissa al 31 marzo 2022 il termine per l’erogazione delle risorse del
fondo per la transizione energetica nel settore industriale, con riferi-
mento ai costi sostenuti tra il 1° gennaio 2020 e 31 dicembre 2020;

valutata altresì positivamente la proroga del periodo di godi-
mento dei benefici riconosciuti alle imprese energivore nazionali a
fronte del loro impegno a finanziare la realizzazione di alcune linee di
interconnessione con l’estero il cui termine viene esteso, dal 31 dicem-
bre 2021 al 31 dicembre 2026, dall’articolo 11, comma 4;

rilevato, in tema di sostegni al sistema termale nazionale, che
l’articolo 12, comma 2, fissa il termine per il rimborso all’ente termale
dell’importo corrispondente al valore del buono di cui all’articolo
29-bis del decreto legge n. 104 del 2020 (legge n. 126 del 2020), cd.
bonus termale, a centoventi giorni dal termine dell’erogazione dei
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servizi termali a fronte degli attuali quarantacinque, previa emissione
della relativa fattura;

evidenziato che l’articolo 17 estende al 31 dicembre 2022 il
termine di applicabilità della disciplina emergenziale dei poteri speciali
del Governo nei settori di rilevanza strategica, compreso quello dell’e-
nergia, legata agli effetti industriali della pandemia da COVID-19;

preso atto che l’articolo 21 reca una serie di modifiche a
disposizioni che riguardano la destinazione delle risorse finanziarie
derivanti dai fondi sequestrati e acquisiti dalla società Ilva S.p.A. in
amministrazione straordinaria a titolo di prezzo di sottoscrizione di
prestiti obbligazionari, al fine di consentire l’utilizzo delle maggiori
risorse a disposizione prevedendo un’ulteriore destinazione consistente
in progetti di decarbonizzazione del ciclo produttivo dell’acciaio presso
lo stabilimento siderurgico di Taranto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge C. 3431,
che dispone la conversione del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi;

considerate, all’articolo 1, le proroghe al 2022 di termini in
materia di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare,
di quelli riguardanti: l’assunzione di personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato presso le amministrazioni, anche utilizzando
risorse riferite ad esercizi precedenti (commi 1 e 3, lettera a); le
assunzioni di personale a tempo indeterminato nell’ambito delle am-
ministrazioni dello Stato, finanziate con apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente (comma 4); la possibilità per
il Ministero dell’interno di effettuare le assunzioni già autorizzate per
le quali non sono state ancora indette le relative procedure concorsuali
(comma 5, lettera a); le autorizzazioni ad assumere al Ministero
dell’economia e delle finanze, al Ministero dello sviluppo economico e
al Ministero dell’interno (commi 9, 10, 11 e 14); il termine entro il quale
il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a bandire
procedure concorsuali per l’assunzione a tempo indeterminato di
personale per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) (comma 12, lettera b); il comple-
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tamento delle procedure di assunzione a tempo indeterminato dei
lavoratori socialmente utili (LSU) e di pubblica utilità (LPU) della
regione Calabria (comma 26);

rilevato che l’articolo 9, comma 2, proroga al 31 dicembre 2022
il divieto di comandare presso altre amministrazioni il personale
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, a causa dell’assoluta carenza di
personale presso tutte le sedi dell’Ispettorato, non superabile nell’im-
mediato a causa della lentezza delle procedure concorsuali, tenuto
conto anche del fatto che spesso la richiesta di comando proviene dallo
stesso personale dell’Ispettorato, il cui trattamento economico è tra i
più bassi nel panorama delle pubbliche amministrazioni;

osservato che il comma 3, lettera a), del medesimo articolo 9
prevede che la disapplicazione dei termini di prescrizione fino al 31
dicembre 2022, prevista dal comma 10-bis dell’articolo 3 della legge
n. 335 del 1995 con riferimento alle annualità fino al 2015, si applichi
anche alle contribuzioni relative ai periodi di competenza fino al 31
dicembre 2017, allo scopo di evitare l’insorgere di contenziosi per la
mancata liquidazione dei trattamenti di previdenza in conseguenza
dell’omesso versamento della contribuzione;

considerato che il comma 8 dell’articolo 9 estende al 2022
l’ambito temporale dei finanziamenti a carico del Fondo Nuove com-
petenze delle iniziative di rimodulazione dell’orario di lavoro per
mutate esigenze organizzative e produttive dell’impresa ovvero per
favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori, con le quali parte
dell’orario di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi;

preso atto che l’articolo 11, comma 4, proroga di ulteriori
sessanta giorni il regime transitorio per la sorveglianza radiometrica
sui prodotti semilavorati metallici, in vista dell’applicazione della
disciplina recata dal decreto legislativo n. 101 del 2020, di attuazione
della direttiva (UE) 2013/59/Euratom, che stabilisce norme di sicurezza
relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle
radiazioni ionizzanti;

considerato che, nonostante il perdurare dell’emergenza sanita-
ria, non si è prevista la proroga dell’equiparazione del periodo di
assenza dal servizio al ricovero ospedaliero per i lavoratori pubblici e
privati cosiddetti fragili, impossibilitati a prestare la propria attività
lavorativa in modalità agile, introdotta dall’articolo 26, comma 2, del
decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2020, consentita solo fino al 30 giugno 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di introdurre la
proroga, almeno fino al perdurare dell’emergenza sanitaria da COVID-
19, della disposizione, di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020,
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che prevede l’equiparazione del periodo di assenza dal servizio al
ricovero ospedaliero per i lavoratori pubblici e privati cosiddetti fragili,
impossibilitati a prestare la propria attività lavorativa in modalità agile.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante « Disposizioni
urgenti in materia di termini legislativi » (C. 3431 Governo);

condivise, in particolare, le disposizioni recate dall’articolo 4, ai
commi 1 e 2, con riferimento alla proroga della normativa transitoria
che consente lo svolgimento di alcuni incarichi ai medici iscritti ai corsi
di formazione specialistica o ai corsi di formazione in medicina
generale, in considerazione dell’attuale carenza di medici e del per-
manere dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

espresso, altresì, apprezzamento per la proroga del termine per
la trasformazione, senza devoluzione di patrimonio, delle Società di
mutuo soccorso (SOMS) in Associazioni di promozione sociale (APS) o
in altre associazioni del Terzo settore;

evidenziata, in ordine all’ulteriore proroga, fino al 30 giugno
2022, della sospensione dell’applicazione delle disposizioni vigenti in
materia di divieto di alcune procedure di sperimentazione su animali
a fini scientifici – di cui al comma 6 dell’articolo 4 – l’insufficienza di
tale differimento, che presumibilmente non consentirebbe di predi-
sporre una nuova disciplina organica della materia che sia coerente con
l’ordinamento dell’Unione europea;

rilevato altresì, con riferimento alla facoltà di conferimento di
incarichi, con possibilità di cumulo tra remunerazione dell’incarico e
trattamento pensionistico, a dirigenti medici, veterinari e sanitari,
nonché agli operatori socio-sanitari, collocati in quiescenza, di cui ai
commi 7 e 8 del predetto articolo 4, che la proroga ivi prevista, al 31
marzo 2022, potrebbe essere ragionevolmente aumentata, stante il
probabile protrarsi dell’esigenza di fare ricorso al personale in quie-
scenza;

ravvisata, inoltre, l’opportunità di introdurre nel provvedimento
in oggetto ulteriori disposizioni recanti proroghe di termini di norma-
tive afferenti alle competenze della XII Commissione,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di:

estendere la proroga di cui all’articolo 4, comma 6, oltre il
termine del 30 giugno 2022, ritenuto inadeguato, per le ragioni indicate
in premessa;

aumentare la durata della proroga di cui all’articolo 4, commi
7 e 8, oltre il termine del 31 marzo 2021, considerato troppo breve, alla
luce del protrarsi dell’emergenza epidemiologica e della carenza di
personale medico e sanitario, differendolo al 31 dicembre 2022;

introdurre nel testo del provvedimento in oggetto una norma
volta a prevedere che la disposizione in materia di formazione continua
in medicina di cui all’articolo 38-bis del decreto-legge n. 152 del 2021,
che subordina l’efficacia delle polizze assicurative all’assolvimento
dell’obbligo formativo ECM, entri in vigore a decorrere dal triennio
formativo successivo a quello indicato dal predetto articolo (2023-
2025), e dunque dal triennio formativo 2026-2028;

introdurre nel provvedimento in esame una norma che pro-
roghi la disposizione di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
n. 18 del 2021, in materia di equiparazione al ricovero ospedaliero del
periodo di assenza dal servizio per i lavoratori in condizioni di fragilità.

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il provvedimento in
oggetto, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi;

rilevato che:

i commi 139-143 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020
hanno introdotto il monitoraggio, tramite un apposito registro telema-
tico nell’ambito del SIAN, delle operazioni di carico e scarico di cereali
e farine di cereali;

l’articolo 18 del decreto-legge in esame prevede il rinvio al 30
aprile 2022 del termine previsto per l’adozione del decreto ministeriale
che deve indicare i criteri per l’attuazione del monitoraggio delle
operazioni di carico e scarico di cereali e farine di cereali, novellando
a tal fine, il comma 141 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020 (legge
di bilancio 2021);
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oltre alla citata modifica del comma 141, appare opportuno
introdurre ulteriori correttivi alla normativa che disciplina, in generale,
il registro telematico di carico e scarico del settore cerealicolo, in modo
da garantire una maggiore trasparenza e la tracciabilità del prodotto e
semplificare i profili amministrativi e gestionali della misura;

in tale contesto appare altresì opportuno rimodulare il quadro
sanzionatorio, al fine di renderlo maggiormente coerente con la finalità
della norma, che è quella di realizzare un monitoraggio per migliorare
il flusso informativo alle filiere interessate e di valorizzare, conseguen-
temente, la produzione nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 18, si valuti l’opportunità di introdurre ulteriori
modifiche alla disciplina inerente il registro telematico di carico e
scarico del settore cerealicolo, novellando a tal fine, oltre al comma
141, anche i commi 139, 140 e 142 dell’articolo 1 della legge di bilancio
2021, in modo da rendere più efficace e incisiva la misura e sempli-
ficarne i profili gestionali e di attuazione.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 3431
Governo, di conversione in legge del DL 228/2021, recante: « Disposi-
zioni urgenti in materia di termini legislativi »;

esaminate in particolare, per i profili di competenza, le seguenti
disposizioni:

in materia di sanità, il comma 1 dell’articolo 4, che, in
considerazione dell’attuale carenza di medici di base, proroga dal 31
dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 la possibilità di assegnare gli
incarichi di medicina generale ai medici iscritti al relativo corso di
formazione specialistica, in conformità alla disciplina europea, che
riconosce tale facoltà agli Stati membri (con riferimento agli iscritti ai
corsi di formazione specifica in medicina generale), ai sensi dell’arti-
colo 29 della direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 7 settembre 2005;

in materia di aiuti alle imprese, in primo luogo l’articolo 10
che, ai commi 2 e 3, proroga i termini per l’adozione del decreto
ministeriale con cui dovranno essere definite le modalità di rendicon-
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tazione e relativa compensazione dei danni subiti a seguito dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, nel rispetto del Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 (Com. C(2020) 1863 final e successive modi-
ficazioni e integrazioni.) per le imprese che operano nel settore
ferroviario; in secondo luogo, l’articolo 20, il quale, a seguito della
proroga dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2022 del citato « Quadro
temporaneo », proroga i termini entro i quali – previa notifica e
conseguente autorizzazione della Commissione UE – le Regioni, le
Province autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di commercio
– a valere sulle risorse proprie e entro i limiti di indebitamento previsti
dall’ordinamento contabile – hanno la facoltà di adottare regimi di
aiuti alle imprese secondo i massimali e le modalità definiti dal
medesimo Quadro temporaneo;

in materia di tutela dell’ambiente, l’articolo 11, che ai commi
1 e 2 interviene sul termine di decorrenza degli obblighi in materia di
etichettatura degli imballaggi ai sensi dell’articolo 219, comma 5, del
Codice dell’ambiente (decreto legislativo n. 152/2006), sospendendo
ulteriormente l’applicazione di tali obblighi fino al 30 giugno 2022,
consentendo la commercializzazione dei prodotti privi dei requisiti di
etichettatura già posti in commercio fino ad esaurimento delle scorte;

in materia di energia, l’articolo 11, comma 4, che proroga dal
31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2026 il periodo di godimento dei
benefici, rappresentati da condizioni più vantaggiose dei costi di
approvvigionamento dell’energia elettrica (cd. meccanismo di import
virtuale) riconosciuti alle imprese energivore nazionali a fronte del loro
impegno a finanziare la realizzazione di alcune linee di interconnes-
sione con l’estero;

in materia di controllo dei settori strategici, l’articolo 17, che
estende al 31 dicembre 2022 il termine di applicabilità della disciplina
emergenziale dei poteri speciali del Governo (golden power), nei settori
di rilevanza strategica, connessa agli effetti sul comparto industriale
della pandemia da COVID-19, nonché l’articolo 21, riguardante la
possibilità – previa autorizzazione della Commissione europea – di
destinazione delle risorse finanziarie derivanti dai fondi sequestrati e
acquisiti dalla società Ilva S.p.A. anche alla finalità di decarbonizza-
zione ed elettrificazione del ciclo produttivo dell’acciaio, in coerenza
con gli obiettivi del PNRR;

in materia di sperimentazione animale, l’articolo 4, comma 6,
che dispone l’ulteriore proroga, dal 1° gennaio al 30 giugno 2022, della
sospensione dell’applicazione dei divieti di alcune procedure di speri-
mentazione su animali (xenotrapianti, sostanze d’abuso e possibilità di
impiego di un animale procedure di sperimentazione successive alla
prima solo in caso in cui queste siano classificate come « lievi » o « non
risveglio », ovvero condotte in anestesia generale);

ricordato, in proposito di sperimentazione animale, che i divieti
la cui sospensione viene prorogata sono oggetto di una procedura di
infrazione a carico dell’Italia, tuttora in corso, per il non corretto
recepimento della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali
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utilizzati a fini scientifici, in base al rilievo per cui in sede di recepi-
mento (con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26) sono stati
introdotti divieti più rigorosi rispetto a quelli previsti dalla direttiva
medesima;

richiamate altresì le istanze, provenienti dal mondo scientifico ed
espresse anche nel corso dell’indagine conoscitiva sulle procedure di
infrazione attualmente in corso presso la XIV Commissione, di prov-
vedere in via definitiva, preso atto dell’attuale assenza di metodi
scientificamente validi alternativi all’utilizzo di animali, a un corretto
recepimento della citata direttiva europea, superando l’approccio della
reiterata sospensione dell’applicazione dei divieti addizionali disposti
dalla normativa nazionale, stante il nocumento che il carattere prov-
visorio della normativa nazionale applicabile produce sul settore della
ricerca italiano, chiamato a collaborare e a competere con partner
soggetti alla normativa comunitaria, con la conseguente elevata inci-
denza dei ricercatori italiani che decidono di condurre le loro ricerche
all’estero,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni richiamate in
premessa, l’opportunità di raccomandare al Governo di provvedere a
sanare rapidamente la procedura di infrazione a carico dell’Italia in
materia di non corretto recepimento della direttiva 2010/63/UE sulla
protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, procedura motivata
della previsione nel nostro Paese di divieti più rigorosi rispetto a quelli
contemplati da tale direttiva, superando la prassi della reiterata so-
spensione dell’applicazione dei citati divieti addizionali e prevedendo,
al contempo, opportuni finanziamenti volti allo sviluppo di nuovi
approcci metodologici per la ricerca senza l’uso di animali.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 3431
di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi e rilevato che:

la Corte costituzionale nella sentenza n. 22 del 2012 ha rico-
nosciuto, per i decreti-legge in materia di proroga di termini, una ratio
unitaria particolare e trasversale ai diversi ambiti materiali, vale a dire
quella di « intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui
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decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e
dal Parlamento » e di « incidere in situazioni esistenti – pur attinenti
ad oggetti e materie diversi – che richiedono interventi regolatori di
natura temporale »; per questa ragione il provvedimento risulta ricon-
ducibile a una pluralità di materie, sia di esclusiva competenza statale,
quali rapporti dello Stato con l’Unione europea, difesa e forze armate,
sicurezza dello Stato, sistema tributario, ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato, ordinamento civile e penale, tutela dell’am-
biente (articolo 117, secondo comma lettere a), d), e), g), l), s) della
Costituzione), sia di competenza legislativa concorrente quali istru-
zione, tutela della salute, governo del territorio (articolo 117, terzo
comma) sia infine di residuale competenza regionale quale l’agricoltura
(articolo 117, quarto comma);

sul provvedimento sono pervenute richieste di modifica e di
integrazione del testo da parte della Conferenza delle regioni e delle
province autonome e dell’UPI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito a tenere in adeguato conto
le proposte di modifica e integrazione del testo giunte dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome e dall’UPI.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi.

1. Il decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 20, comma 1, alinea, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2023” »;

al comma 6, dopo le parole: « dall’anno 2022 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al fine di
garantire le immissioni in ruolo da graduatoria di concorso, la gra-
duatoria di cui all’articolo 59, comma 17, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è integrata, nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a
legislazione vigente e nel rispetto del regime autorizzatorio di cui
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o superato il
punteggio minimo previsto dal comma 15 del medesimo articolo 59 del
decreto-legge n. 73 del 2021. In ogni caso, nell’utilizzo delle graduatorie
concorsuali ai fini delle immissioni in ruolo hanno priorità i vincitori
del concorso ordinario di cui al decreto direttoriale n. 499 del 21 aprile
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 34 del 28
aprile 2020 »;

il comma 11 è sostituito dai seguenti:

« 11. I diritti d’uso delle frequenze nella banda 24,5-26,5 GHz, in
scadenza il 31 dicembre 2022, possono essere prorogati fino al 31
dicembre 2024, previa presentazione di un’apposita richiesta da avan-
zare, ai sensi del comma 9 dell’articolo 11 del codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
entro il 30 aprile 2022.

11-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 63 del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, la proroga di cui al comma 11 del presente articolo è
soggetta al versamento di un contributo annuo determinato entro il 31
luglio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in base al valore
di base d’asta della banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero
dello sviluppo economico – Direzione generale per i servizi di comu-
nicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 5a serie speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018, in pro-
porzione alla quantità di frequenze, alla popolazione coperta e alla
durata del diritto d’uso e considerando, altresì, il progressivo spegni-
mento delle frequenze oggetto di proroga.

11-ter. Le successive condizioni di utilizzo delle frequenze nella
banda 24,5-26,5 GHz, anche al fine di garantire il rispetto della
decisione di esecuzione (UE) 2020/590 della Commissione, del 24 aprile
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2020, saranno oggetto di analisi di un apposito tavolo tecnico istituito
dal Ministero dello sviluppo economico con gli operatori beneficiari
della proroga di cui al comma 11.

11-quater. Nelle more della piena applicazione della tecnologia
DVBT2, al fine di prendere in esame le problematiche di maggiore
impatto sul territorio italiano derivanti dalla liberazione della banda
700 MHz, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un
tavolo tecnico permanente, al quale possono partecipare i soggetti
coinvolti nel refarming delle frequenze, nonché i soggetti istituzionali
competenti. Fermi restando il termine improrogabile del 30 giugno
2022 per la liberazione della banda 700 MHz e i vincoli di coordina-
mento internazionale, nel caso di particolari criticità tecniche per le
reti locali di primo livello, con decreto del Ministero dello sviluppo
economico, sentita l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, in
casi eccezionali possono essere individuate modalità alternative di
applicazione dei vincoli interni della pianificazione di cui alla delibera
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 39/19/CONS, sal-
vaguardando in ogni caso i diritti acquisiti dai soggetti interessati.

11-quinquies. Al fine di consentire il proseguimento dell’operatività
della task force di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, il Ministero dello sviluppo economico è auto-
rizzato, nel limite massimo di spesa di 200.000 euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024, 2025 e 2026, ad avvalersi di non più di cinque unità
di personale in posizione di comando provenienti da altre pubbliche
amministrazioni, a esclusione del personale scolastico, comprese le
autorità indipendenti, che mantiene il trattamento economico, fonda-
mentale e accessorio, in godimento. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede a rimborsare integralmente alle amministrazioni di
appartenenza l’onere relativo al predetto trattamento economico. Della
task force può essere chiamato a fare parte anche personale dipendente
di società e organismi in house ovvero di società partecipate dallo Stato,
previo rimborso agli stessi dei relativi costi da parte del Ministero.

11-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quinquies, pari a
200.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1089, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;

al comma 12:

alla lettera a):

al numero 2), dopo le parole: « Ministro per la pubblica
amministrazione » sono inserite le seguenti: « , di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze »;

al numero 3), capoverso 6-bis, le parole: « termine, non » sono
sostituite dalle seguenti: « termine non »;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) all’articolo 7, il comma 2, in materia di efficacia delle
graduatorie per il reclutamento di personale destinato all’attuazione
del PNRR, è sostituito dal seguente:

“2. Al fine di garantire l’integrale copertura dei posti di cui al
comma 1 e fino ad ulteriori 300 unità a valere sulle vigenti facoltà
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assunzionali, è autorizzato lo scorrimento delle graduatorie del con-
corso di cui al medesimo comma 1, che rimangono efficaci per la
durata dell’attuazione del PNRR, nonché delle vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, relative all’assunzione di personale con contratto sia
a tempo determinato sia a tempo indeterminato” »;

la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) all’articolo 7-bis, comma 1, in materia di reclutamento di
personale per il Ministero dell’economia e delle finanze:

1) le parole: “per l’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “per
l’anno 2022”;

2) dopo le parole: “ordinarie procedure di mobilità,” sono inserite
le seguenti: “ovvero a procedere allo scorrimento delle vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici,” »;

dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 44, comma 1, della legge 23 dicembre 2021,
n. 238, in materia di assunzione di personale per attività relative a
interventi cofinanziati dall’Unione europea, dopo la parola: “attraverso”
sono inserite le seguenti: “lo scorrimento delle vigenti graduatorie di
concorsi pubblici ovvero”.

12-ter. All’articolo 11-bis, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, dopo le parole: “legge 28 maggio 2021, n. 76,” sono inserite le
seguenti: “ovvero a procedere allo scorrimento delle vigenti graduatorie
di concorsi pubblici,”.

12-quater. Al fine di accelerare la programmazione e l’attuazione
degli interventi previsti dal PNRR, fino al 31 dicembre 2026 i comuni
capoluogo di provincia con popolazione inferiore a 250.000 abitanti,
che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale prevista dall’articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, possono procedere alle assunzioni di cui all’articolo 31-bis,
comma 10, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, con oneri a carico
dei propri bilanci, ma comunque nel rispetto del limite finanziario di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 »;

il comma 13 è sostituito dal seguente:

« 13. Allo scopo di adeguare il regolamento di organizzazione del
Ministero dell’economia e delle finanze alle modifiche apportate alla
struttura organizzativa per effetto di intervenute modificazioni nor-
mative, compresa l’istituzione di una posizione di funzione dirigenziale
di livello generale, nell’ambito del Dipartimento dell’amministrazione
generale, del personale e dei servizi del medesimo Ministero, per lo
svolgimento di compiti di consulenza, studio e ricerca, nonché di
supporto al Capo del Dipartimento per le esigenze di raccordo con gli
uffici di diretta collaborazione del Ministro, con particolare riferimento
alle attività connesse e strumentali all’attuazione del PNRR, all’articolo
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7, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: “31 gennaio
2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2022” »;

dopo il comma 13 è inserito il seguente:

« 13-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, con-
cernente il supporto tecnico-operativo alle amministrazioni pubbliche
da parte di società in house per la realizzazione di investimenti
pubblici, dopo il comma 6-bis è aggiunto il seguente:

“6-ter. Ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati, pro-
rogati o rinnovati dalle società di cui al comma 1 per lo svolgimento
delle attività di supporto di cui al presente articolo essenziali per
l’attuazione del progetto non si applicano i limiti di cui agli articoli 19,
21 e 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I contratti di
lavoro a tempo determinato di cui al primo periodo possono essere
stipulati, prorogati o rinnovati per un periodo complessivo anche
superiore a trentasei mesi, ma non superiore alla durata di attuazione
dei progetti di competenza delle singole amministrazioni e comunque
non eccedente il 30 giugno 2026. I medesimi contratti indicano, a pena
di nullità, il progetto del PNRR al quale è riferita la prestazione
lavorativa; il mancato conseguimento dei traguardi e degli obiettivi,
intermedi e finali, previsti dal progetto costituisce giusta causa di
recesso dell’amministrazione dal contratto ai sensi dell’articolo 2119
del codice civile” »;

al comma 15, le parole: « decreto ministeriale » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’interno »;

al comma 20, lettera a), le parole: « raggiunti dal » sono sostituite
dalle seguenti: « abbiano raggiunto il »;

al comma 22, le parole: « raggiunto dal » sono sostituite dalle
seguenti: « abbia raggiunto il »;

al comma 24, le parole: « fino al 31 maggio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

al comma 25, le parole: « di cui al successivo articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « , di cui all’articolo »;

dopo il comma 25 sono aggiunti i seguenti:

« 25-bis. Per l’anno 2022, il termine di cui all’articolo 15, comma
1, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è prorogato al 30 settembre, al
fine di prevedere nell’aggiornamento del preventivo economico gli oneri
relativi al trattamento economico degli organi delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura. All’articolo 4-bis della
citata legge n. 580 del 1993, il primo periodo del comma 2-bis è
soppresso e dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“2-ter. Con il decreto di cui al comma 2 è prorogato il divieto dei
compensi degli organi per le camere di commercio in corso di accor-
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pamento fino al 1° gennaio dell’anno successivo al completamento
dell’accorpamento stesso. Il medesimo decreto stabilisce i criteri per il
trattamento economico relativo agli incarichi degli organi delle camere
di commercio ed è adottato nei limiti delle risorse disponibili per le
camere di commercio in base alla legislazione vigente, senza che possa
essere previsto l’innalzamento del diritto annuale di cui all’articolo 18”.

25-ter. Alla compensazione, in termini di indebitamento e fabbi-
sogno, degli oneri derivanti dal comma 25-bis, pari a 5,9 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

25-quater. All’articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2022” »;

dopo il comma 26 sono inseriti i seguenti:

« 26-bis. All’articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in materia di assunzione di lavoratori socialmente utili e di
lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, al primo periodo, le
parole: “fino al 31 luglio 2021” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31
marzo 2022” e, al secondo periodo, le parole: “per il solo anno 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2021 e 2022”.

26-ter. All’articolo 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in materia di convenzioni per l’utilizzazione di lavoratori
socialmente utili, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2022” »;

dopo il comma 27 sono inseriti i seguenti:

« 27-bis. Al fine di realizzare il piano di rientro dei disavanzi
sanitari, di accelerare le procedure per l’effettuazione degli investi-
menti pubblici connessi all’attuazione del PNRR e di garantire l’ero-
gazione dei livelli essenziali delle prestazioni sanitarie nell’ambito degli
obiettivi e delle misure individuati dal decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
n. 181, la regione Calabria, limitatamente alla durata del piano stesso,
può procedere ad assunzioni di personale a tempo determinato, nel
limite massimo di spesa di 11 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023
a valere sulle risorse finanziarie della medesima regione, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto dell’equilibrio di bilancio pluriennale.

27-ter. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa e consentire
l’accelerazione delle procedure e degli investimenti pubblici per l’at-
tuazione dei progetti previsti dal PNRR, nonché di ridurre il precariato,
la regione Calabria, negli anni 2022 e 2023, può avviare procedure
selettive per l’assunzione di personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato, anche in soprannumero riassorbibile, valorizzando le espe-
rienze professionali maturate dal personale in servizio presso l’Azienda
Calabria Lavoro, che ha già prestato attività lavorativa presso la regione
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Calabria, per il tramite della medesima Azienda, con contratto di
lavoro a tempo determinato o di collaborazione coordinata e conti-
nuativa. Le procedure selettive di cui al primo periodo sono organiz-
zate, per figure professionali omogenee, dal Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, tramite
l’Associazione Formez PA. Gli oneri derivanti dal presente comma sono
a carico del bilancio della regione Calabria, fermo restando l’obbligo
del rispetto dell’equilibrio di bilancio pluriennale »;

al comma 28, al primo periodo, le parole: « legge 13 ottobre 2020,
n. 253 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 13 ottobre 2020, n. 126 »
e il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Agli oneri di cui al
presente comma, nel limite massimo di euro 10.124.500 per l’anno
2022, si provvede, quanto a euro 4.784.000, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura, e quanto a euro 5.340.500, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui all’articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello
stato di previsione del Ministero della cultura »;

dopo il comma 28 sono aggiunti i seguenti:

« 28-bis. All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: “30 settembre 2022”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 settembre 2023”.

28-ter. All’articolo 11-sexiesdecies del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
le parole: “1° gennaio 2022” sono sostituite dalle seguenti: “1° luglio
2022”.

28-quater. All’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, re-
cante misure per lo svolgimento delle procedure per i concorsi pubblici
e per la durata dei corsi di formazione iniziale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “permanere dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, e successive
proroghe” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”;

b) al comma 3, al primo periodo, le parole: “permanere dello
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio
2020” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022” e, al terzo
periodo, le parole: “permanere dello stato di emergenza” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2022”.

28-quinquies. Il comma 3 dell’articolo 38 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di accesso dei cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea a posti di lavoro presso le amministrazioni
pubbliche, è sostituito dai seguenti:

“3. Sino all’adozione di una regolamentazione della materia da
parte dell’Unione europea, al riconoscimento dei titoli di studio esteri,
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aventi valore ufficiale nello Stato in cui sono stati conseguiti, ai fini
della partecipazione ai concorsi pubblici destinati al reclutamento di
personale dipendente, con esclusione dei concorsi per il personale
docente delle scuole di ogni ordine e grado, provvede la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, previo
parere conforme del Ministero dell’istruzione ovvero del Ministero
dell’università e della ricerca. I candidati che presentano domanda di
riconoscimento del titolo di ammissione al concorso ai sensi del primo
periodo sono ammessi a partecipare con riserva. La Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica conclude
il procedimento di riconoscimento di cui al presente comma solo nei
confronti dei vincitori del concorso, che hanno l’onere, a pena di
decadenza, di dare comunicazione dell’avvenuta pubblicazione della
graduatoria, entro quindici giorni, al Ministero dell’università e della
ricerca ovvero al Ministero dell’istruzione.

3.1. Per i fini previsti dagli articoli 3 e 4 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 2009, n. 189, e per le
selezioni pubbliche di personale non dipendente, al riconoscimento del
titolo di studio provvede, con le medesime modalità di cui al comma 3
del presente articolo, il Ministero dell’università e della ricerca, indi-
pendentemente dalla cittadinanza posseduta, anche per i titoli conse-
guiti in Paesi diversi da quelli firmatari della Convenzione sul ricono-
scimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella
Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, ratificata ai sensi
della legge 11 luglio 2002, n. 148.

3.2. Al riconoscimento accademico e al conferimento del valore
legale ai titoli di formazione superiore esteri, ai dottorati di ricerca
esteri e ai titoli accademici esteri conseguiti nel settore artistico,
musicale e coreutico, indipendentemente dalla cittadinanza posseduta,
provvedono le istituzioni di formazione superiore italiane ai sensi
dell’articolo 2 della legge 11 luglio 2002, n. 148, anche per i titoli
conseguiti in Paesi diversi da quelli firmatari della Convenzione sul
riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore
nella Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, ratificata ai
sensi della citata legge n. 148 del 2002. Il riconoscimento accademico
produce gli effetti legali del corrispondente titolo italiano, anche ai fini
dei concorsi pubblici per l’accesso al pubblico impiego”.

28-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 13, pari a euro 168.025
per l’anno 2022 e a euro 224.033 annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

28-septies. Il comma 10-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, in materia di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti
all’estero, è abrogato ».
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Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Proroga dei termini per l’affidamento dei lavori di
realizzazione delle opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del
territorio) – 1. Al comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “I termini
di cui al primo periodo sono prorogati di tre mesi con riferimento alle
opere oggetto di contributi assegnati entro il 31 dicembre 2021, fermi
restando in ogni caso i termini e le condizioni di cui al comma 139-ter”.

Art. 1-ter. – (Proroga delle misure volte al potenziamento del
personale impiegato nei servizi scolastici gestiti direttamente dagli enti
locali) – 1. All’articolo 48-bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Per l’anno scolastico 2020/2021” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino all’anno scolastico 2021/2022”;

b) le parole: “subordinato a tempo determinato” sono sostituite
dalle seguenti: “diversi da quello subordinato a tempo indeterminato”.

Art. 1-quater. – (Disposizioni in materia di potenziamento dell’as-
sistenza a tutela della salute mentale e dell’assistenza psicologica e
psicoterapica) – 1. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale, a
beneficio della popolazione di tutte le fasce di età, e di migliorarne la
sicurezza e la qualità, anche in considerazione della crisi psico-sociale
causata dall’epidemia di SARS-CoV-2, nonché di sviluppare l’assistenza
per il benessere psicologico individuale e collettivo, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2022,
adottano un programma di interventi per l’assistenza sociosanitaria alle
persone con disturbi mentali e affette da disturbi correlati allo stress
al fine di garantire e rafforzare l’uniforme erogazione, in tutto il
territorio nazionale, dei livelli di assistenza di cui agli articoli 25 e 26
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
18 marzo 2017, e, in particolare, per il raggiungimento dei seguenti
obiettivi:

a) rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l’infanzia e l’ado-
lescenza, ai sensi dell’articolo 25 del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, potenziando l’assistenza ospe-
daliera in area pediatrica e l’assistenza territoriale, con particolare
riferimento all’ambito semiresidenziale;

b) potenziare l’assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi
mentali, ai sensi dell’articolo 26 del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017;

c) potenziare l’assistenza per il benessere psicologico individuale
e collettivo, anche mediante l’accesso ai servizi di psicologia e psico-
terapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali, e per affrontare
situazioni di disagio psicologico, depressione, ansia e trauma da stress.

2. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa complessiva di 10 milioni di euro per l’anno 2022,
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finalizzata al reclutamento di professionisti sanitari e di assistenti
sociali secondo le modalità previste dall’articolo 33, commi 1 e 3, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Conseguentemente le risorse stan-
ziate ai sensi dell’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, riportate nelle tabelle di cui agli allegati 5 e 6 annessi alla
medesima legge n. 234 del 2021, sono incrementate degli importi
indicati, rispettivamente, nelle tabelle A e B allegate al presente
decreto.

3. Tenuto conto dell’aumento delle condizioni di depressione, ansia,
stress e fragilità psicologica, a causa dell’emergenza pandemica e della
conseguente crisi socio-economica, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano erogano, fino all’esaurimento delle risorse di cui al
comma 4, un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di
psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nel-
l’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi. Il
contributo è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per persona ed
è parametrato alle diverse fasce dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più
basso. Il contributo non spetta alle persone con ISEE superiore a
50.000 euro. Le modalità di presentazione della domanda per accedere
al contributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la
sua assegnazione sono stabiliti con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Le risorse determinate al comma 4
per le finalità di cui al presente comma sono ripartite tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano come indicato nella tabella
C allegata al presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2022, e a quelli derivanti dall’attuazione del
comma 3, pari a ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno 2022, che è
incrementato dell’importo complessivo di 20 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Ai relativi finanziamenti acce-
dono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in
deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, per le autonomie
speciali, il concorso della regione o della provincia autonoma al
finanziamento sanitario corrente.

Art. 1-quinquies. – (Proroga di accordi quadro e convenzioni delle
centrali di committenza in ambito digitale) – 1. Dopo l’articolo 31 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, è inserito il seguente:

“Art. 31-bis. – (Proroga di accordi quadro e convenzioni delle
centrali di committenza in ambito digitale) – 1. In conseguenza del-
l’ampia adesione delle pubbliche amministrazioni e tenuto conto dei
tempi necessari all’indizione di nuove procedure di gara, gli accordi
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quadro e le convenzioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettere cccc) e
dddd), del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, nel settore merceologico ‘Informatica, elettronica,
telecomunicazioni e macchine per l’ufficio’, che siano in corso alla data
di entrata in vigore della presente disposizione e che alla medesima
data risultino esauriti, sono prorogati, con i medesimi soggetti aggiu-
dicatari e nel limite massimo del 50 per cento del valore iniziale, fino
all’aggiudicazione delle nuove procedure di gara e, comunque, non oltre
il 31 dicembre 2022, al fine di non pregiudicare il perseguimento, in
tutto il territorio nazionale, dell’obiettivo di transizione digitale previsto
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza” ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

al comma 3, dopo le parole: « all’articolo 135, comma 1, del » sono
inserite le seguenti: « codice della strada, di cui al »;

al comma 4, le parole: « anche per l’anno » sono sostituite dalle
seguenti: « anche nell’anno »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, le parole: “31 marzo 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2022”.

6-ter. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 130, le parole: “30 giugno 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2022”.

6-quater. All’articolo 1, comma 1012, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “degli anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“degli anni 2022, 2023 e 2024”. All’onere derivante dal presente comma,
pari a 200.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« Art. 2-bis. – (Differimento di termini in materia di ricompense al
valor militare) – 1. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
in materia di termini per la presentazione di proposte di ricompense
al valore militare per i caduti, i comuni, le province e le città
metropolitane, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: “2 giugno 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “2 giugno 2022”;

b) al comma 10-ter sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Le
attribuzioni della commissione di secondo grado, di cui all’articolo 4

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



del decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, sono
demandate alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Le modalità
attuative per la concessione delle ricompense di cui al comma 10-bis
sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri”;

c) al comma 10-quinquies, le parole: “il Ministero della difesa
provvede” sono sostituite dalle seguenti: “la Presidenza del Consiglio dei
ministri e il Ministero della difesa provvedono”.

Art. 2-ter. – (Disposizioni in materia di rateazione dei carichi di
ruolo) – 1. All’articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. Le disposizioni del comma 5, primo periodo, si applicano
anche alle richieste di rateazione relative ai carichi di cui allo stesso
comma 5, presentate dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022. Con
riferimento a tali richieste restano definitivamente acquisite le somme
eventualmente già versate anche ai sensi dell’articolo 19, comma 3,
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602” ».

All’articolo 3:

al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nell’ambito
delle misure di semplificazione di cui al presente comma e fermo
restando il termine di cui al primo periodo limitatamente agli adem-
pimenti di natura civilistica ivi previsti, al decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 1, lettera a), dopo il numero 4-bis) è
inserito il seguente:

“4-ter) per i clienti già identificati da un soggetto obbligato, i quali,
previa identificazione elettronica basata su credenziali che assicurano
i requisiti previsti dall’articolo 4 del regolamento delegato (UE) 2018/
389 della Commissione, del 27 novembre 2017, consentono al soggetto
tenuto all’obbligo di identificazione di accedere alle informazioni
relative agli estremi del conto di pagamento intestato al medesimo
cliente presso il citato soggetto obbligato in uno Stato membro dell’U-
nione europea. Tale modalità di identificazione e verifica dell’identità
può essere utilizzata solo con riferimento a rapporti relativi a servizi
di disposizione di ordini di pagamento e a servizi di informazione sui
conti previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1), numeri 7) e
8), del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
Il soggetto tenuto all’obbligo di identificazione acquisisce in ogni caso
il nome e il cognome del cliente”;

b) all’articolo 38:

1) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. In ogni fase del procedimento, l’autorità giudiziaria adotta le
misure necessarie ad assicurare che l’invio della segnalazione e delle
informazioni trasmesse dalle FIU, il contenuto delle medesime e
l’identità dei segnalanti siano mantenuti riservati. In ogni caso, i dati
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identificativi dei segnalanti non possono essere inseriti nel fascicolo del
Pubblico Ministero né in quello per il dibattimento, né possono essere
in altro modo rivelati, salvo che ciò risulti indispensabile ai fini
dell’accertamento dei reati per i quali si procede. In tale caso, l’Autorità
giudiziaria provvede con decreto motivato, adottando le cautele neces-
sarie ad assicurare la tutela del segnalante e, ove possibile, la riserva-
tezza della segnalazione e delle informazioni trasmesse dalle FIU”;

2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque
rivela indebitamente l’identità del segnalante è punito con la reclusione
da due a sei anni. La stessa pena si applica a chi rivela indebitamente
notizie riguardanti l’invio della segnalazione e delle informazioni
trasmesse dalle FIU o il contenuto delle medesime, se le notizie rivelate
sono idonee a consentire l’identificazione del segnalante” »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 31-novies, comma 1, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in materia di estensione del termine di durata dei fondi
immobiliari quotati, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il 31 dicembre 2020”, ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2022”;

b) le parole: “non oltre il 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “non oltre il 31 dicembre 2023”.

1-ter. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le
parole: “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2021” »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Al comma 808 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “30 giugno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2024” »;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 55, relativo all’importo massimo garantito dal Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese, il secondo e il terzo periodo
sono sostituiti dal seguente: “A decorrere dalla medesima data del 1°
luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022, ferme restando le maggiori
coperture previste, in relazione a particolari tipologie di soggetti
beneficiari, dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2017, la
garanzia del Fondo è concessa:

1) per esigenze diverse dal sostegno alla realizzazione di
investimenti, nella misura massima dell’80 per cento dell’importo
dell’operazione finanziaria in favore dei soggetti beneficiari rientranti
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nelle fasce 3, 4 e 5 di cui al predetto modello di valutazione e nella
misura massima del 60 per cento in favore dei soggetti beneficiari
rientranti nelle fasce 1 e 2 di cui al medesimo modello. In relazione alla
riassicurazione, la predetta misura massima del 60 per cento è riferita
alla misura della copertura del Fondo di garanzia rispetto all’importo
dell’operazione finanziaria sottostante, come previsto dall’articolo 7,
comma 3, del citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 6
marzo 2017;

2) per esigenze connesse al sostegno alla realizzazione di
investimenti, nella misura massima dell’80 per cento dell’operazione
finanziaria in favore di tutti i soggetti beneficiari, indipendentemente
dalla fascia di appartenenza di cui al predetto modello di valutazione”;

b) al comma 57, relativo al limite cumulato massimo degli
impegni che possono essere assunti dal Fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese, le parole: “di cui 160.000 milioni di euro” e le parole:
“50.000 milioni di euro riferiti” sono soppresse.

4-ter. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
relativo agli interventi del Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente:

“m-ter) per i finanziamenti di cui alle lettere m) e m-bis), il cui
termine iniziale di rimborso del capitale è previsto nel corso dell’anno
2022, il termine anzidetto, su richiesta del soggetto finanziato e previo
accordo tra le parti, può essere differito di un periodo non superiore
a sei mesi, fermi restando gli obblighi di segnalazione e prudenziali” »;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. All’articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente:

“d-bis) ripartito, nel limite massimo di 25 milioni di euro annui, tra
i comuni che presentano, successivamente all’attuazione del correttivo
di cui al comma 450, una variazione negativa della dotazione del Fondo
di solidarietà comunale per effetto dell’applicazione dei criteri pere-
quativi di cui alla lettera c), in misura proporzionale e nel limite
massimo della variazione stessa” »;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, concernente la dichia-
razione e le certificazioni dei sostituti d’imposta, dopo il comma
6-quinquies è inserito il seguente:

“6-quinquies.1. Nei casi di tardiva o errata trasmissione delle
certificazioni uniche relative a somme e valori corrisposti per i periodi
d’imposta dal 2015 al 2017, non si fa luogo all’applicazione della
sanzione di cui al comma 6-quinquies, se la trasmissione della corretta
certificazione è effettuata entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine indicato dal primo periodo del medesimo comma
6-quinquies”.
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5-ter. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 574, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2020”;

b) al comma 992, le parole: “possono comunicare, entro i
successivi trenta giorni da tale data, la volontà di esercitare la facoltà
di rimodulazione del suddetto piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale” sono sostituite dalle seguenti: “possono comunicare, entro il
sessantesimo giorno successivo a tale data, la facoltà di rimodulare o
di riformulare il suddetto piano di riequilibrio finanziario pluriennale”;

c) il comma 994 è sostituito dal seguente:

“994. Entro il centocinquantesimo giorno successivo alla data della
comunicazione di cui ai commi 992 e 993, gli enti locali presentano una
proposta di rimodulazione o di riformulazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale”.

5-quater. Per le province delle regioni a statuto ordinario, per i
liberi consorzi comunali della Regione siciliana e per le province della
regione Sardegna in dissesto finanziario che presentano l’ipotesi di
bilancio riequilibrato entro il 31 dicembre 2022, dimostrando l’impos-
sibilità di realizzare l’equilibrio finanziario durevole nel periodo di
riferimento dell’ipotesi di bilancio riequilibrato, sulla base della rela-
zione della Commissione prevista dall’articolo 155 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 novembre 2013, n. 142, e del collegio dei revisori
dell’ente, dal 1° gennaio 2023 decorre il nuovo termine di cinque anni
previsto dal comma 1-ter dell’articolo 259 del citato testo unico di cui
al decreto legislativo n. 267 del 2000.

5-quinquies. A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva
entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

5-sexies. Al terzo periodo del comma 1-ter dell’articolo 109 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: “all’esercizio 2021, con riferi-
mento al rendiconto 2020” sono sostituite dalle seguenti: “all’esercizio
2021 e all’esercizio 2022, con riferimento rispettivamente al rendiconto
2020 e al rendiconto 2021”.

5-septies. All’articolo 24 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le
parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo
2022”.

5-octies. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
le parole: “Per gli anni dal 2015 al 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“Per gli anni dal 2015 al 2024”.
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5-novies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 140, secondo periodo, le parole: “15 febbraio 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “10 marzo 2022”;

b) al comma 141, ultimo periodo, le parole: “28 febbraio 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2022”.

5-decies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 565, primo periodo, le parole: “31 gennaio 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “28 febbraio 2022”;

b) al comma 767, le parole: “31 gennaio 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “28 febbraio 2022”.

5-undecies. Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 12 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: “e 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2019 e 2022”.

5-duodecies. All’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo il comma
6-sexies è aggiunto il seguente:

“6-septies. Nei casi di tardiva o errata trasmissione delle certifica-
zioni uniche concernenti somme e valori corrisposti riferiti ai periodi
d’imposta 2015, 2016 e 2017 la sanzione di cui al comma 6-quinquies
non si applica se la trasmissione della corretta certificazione è effet-
tuata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo alla scadenza
indicata nel primo periodo del medesimo comma 6-quinquies”.

5-terdecies. Al comma 2 dell’articolo 71 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, la parola: “2021” è sostituita dalla seguente: “2022”.

5-quaterdecies. In ragione del protrarsi della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, il mancato assolvimento degli
obblighi di formazione continua da parte degli iscritti nel registro dei
revisori legali, di cui all’articolo 5, commi 2 e 5, del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, relativi agli anni 2017, 2018 e 2019, può essere
accertato, ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 8 luglio 2021, n. 135, a decorrere dal 30 aprile 2022.
Per effetto di quanto stabilito ai sensi del primo periodo, al decreto
legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 9-bis, comma 1, la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

“c) partecipa al processo di elaborazione di princìpi e standard in
materia di informativa contabile e di sostenibilità a livello europeo ed
internazionale, intrattenendo rapporti con la International Financial
Reporting Standards Foundation (IFRS Foundation), con l’European
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Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) e con gli organismi di
altri Paesi preposti alle medesime attività”;

b) all’articolo 9-ter, comma 2, le parole: “all’International Ac-
counting Standards Board (IASB)” sono sostituite dalle seguenti: “alla
IFRS Foundation”.

5-quinquiesdecies. Al comma 808 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole: “30 giugno 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2024”.

5-sexiesdecies. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, in materia di differimento degli ammortamenti,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “In relazione all’evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia di SARS-CoV-2,
l’applicazione delle disposizioni del presente comma è estesa all’eser-
cizio successivo a quello di cui al primo periodo”.

5-septiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali,
previsto all’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell’interno
24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30
dicembre 2021, è differito al 31 maggio 2022.

5-duodevicies. Ai sensi dell’articolo 163, comma 3, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli
enti locali l’esercizio provvisorio fino al termine di cui al comma 5-bis.

5-undevicies. All’articolo 39 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Con
riferimento ai mutui accollati allo Stato, di cui al primo periodo, gli enti
locali sono esonerati dalla verifica delle condizioni di cui all’articolo 41,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448”;

b) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

“10-bis. Un importo commisurato alla minore spesa per interessi
passivi sul debito statale derivante dalle operazioni di ristrutturazione
perfezionate alla data del 31 dicembre 2022 è destinato al finanzia-
mento di un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del
Ministero dell’interno. L’importo di cui al primo periodo è stabilito con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa quantifica-
zione operata dall’Unità di coordinamento di cui al comma 1, tenuto
conto dell’andamento atteso dei tassi di interesse sui titoli di Stato. Con
uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, le risorse del fondo di cui al primo periodo sono
ripartite tra gli enti locali i cui mutui sono stati accollati allo Stato ai
sensi del presente articolo, tenuto conto, altresì, del loro contributo nel
determinare la minore spesa per interessi, in funzione dell’importo e
del profilo temporale delle quote capitale dei mutui medesimi. Il fondo
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di cui al primo periodo è finanziato, anche in via pluriennale, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento per interessi passivi sul
debito pubblico iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio” »;

al comma 6:

al primo periodo, dopo le parole: « è autorizzata » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al secondo periodo, dopo le parole: « per l’anno 2022 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole: « Programma Fondi di
riserva e speciali » sono sostituite dalle seguenti: « programma “Fondi di
riserva e speciali” »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 201 è inserito il seguente:

“201-bis. Le risorse del fondo di cui al comma 201 sono conservate
nel conto dei residui per l’anno 2022. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a
500.000 euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189”.

6-ter. All’articolo 21 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, la parola: “centotrenta” è sostituita dalla seguente:
“centotrentacinque”;

b) al comma 7, lettera b), le parole: “tecnico-economica” sono
soppresse.

6-quater. Per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicu-
nicolo o suinicolo nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per le
emergenze dell’influenza aviaria e della peste suina africana sono
prorogati al 31 luglio 2022 i termini aventi scadenza nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti
relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, alle trattenute
relative alle addizionali regionale e comunale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche, che i predetti soggetti operano in qualità di
sostituti d’imposta, e all’imposta sul valore aggiunto. I versamenti
sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre 2022 o
in quattro rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno
16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022 a dicembre 2022.
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6-quinquies. Le disposizioni del comma 1-bis dell’articolo 109 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di utilizzo di avanzi di ammi-
nistrazione per l’emergenza epidemiologica da COVID-19, si applicano
anche per l’anno 2022, con riferimento al rendiconto della gestione
dell’esercizio finanziario 2021.

6-sexies. All’articolo 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2022”.

6-septies. All’articolo 49, comma 3-bis, del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, in materia di limitazioni all’uso del contante,
le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2022” e le parole: “1° gennaio 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “1° gennaio 2023”.

6-octies. La certificazione di cui al comma 781 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa all’avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al comma 780 del medesimo articolo 1 della legge
n. 205 del 2017 effettuati nell’anno 2021, è resa entro il 31 maggio
2022 ».

Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:

« Art. 3-bis. – (Modifica all’articolo 18, comma 2, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, in materia di recupero dell’IVA su crediti non riscossi nelle
procedure concorsuali) – 1. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: “si applicano alle procedure concorsuali
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto” sono sostituite dalle seguenti: “, si applicano alle procedure
concorsuali avviate dal 26 maggio 2021 compreso”.

Art. 3-ter. – (Proroga del termine per l’adozione delle tabelle uniche
nazionali per il risarcimento del danno non patrimoniale per lesioni di
non lieve entità) – 1. All’articolo 138 del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “con decreto” sono sostituite
dalle seguenti: “con due distinti decreti”, le parole: “entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione” sono
sostituite dalle seguenti: “entro il 1° maggio 2022”, le parole da: “su
proposta del Ministro dello sviluppo economico” fino a: “Ministro della
giustizia” sono sostituite dalle seguenti: “il primo, di cui alla lettera a),
su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro della giustizia, e il secondo, di cui alla lettera b), su
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro della giustizia, sentito l’IVASS” e le parole: “una specifica
tabella unica su” sono sostituite dalle seguenti: “specifiche tabelle
uniche per”;

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



b) al comma 2:

1) all’alinea, le parole: “La tabella unica nazionale è redatta”
sono sostituite dalle seguenti: “Le tabelle uniche nazionali di cui al
comma 1 sono redatte”;

2) alla lettera a), le parole: “della tabella” sono sostituite dalle
seguenti: “delle tabelle”;

c) al comma 3, le parole: “dalla tabella unica nazionale di cui al
comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “dalla tabella unica nazionale
di cui al comma 1, lettera b)”;

d) al comma 5, dopo le parole: “nella tabella unica nazionale”
sono inserite le seguenti: “di cui al comma 1, lettera b),”.

Art. 3-quater. – (Proroga dei termini per la consegna dei beni
ordinati entro il 31 dicembre 2021 ai fini della fruizione del credito
d’imposta per investimenti in beni strumentali) – 1. All’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1054, le parole: “ovvero entro il 30 giugno 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 dicembre 2022”;

b) al comma 1056, le parole: “ovvero entro il 30 giugno 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 dicembre 2022”.

Art. 3-quinquies. – (Proroga di disposizioni di semplificazione in
materia di occupazione di suolo pubblico, commercio su aree pubbliche
e pubblici esercizi) –1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’applicazione delle
disposizioni dei commi 4 e 5 dell’articolo 9-ter del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, è prorogata al 30 giugno 2022.

Art. 3-sexies. – (Efficacia di disposizioni in materia di detraibilità
delle spese per attestazioni, asseverazioni e visti di conformità relativi a
interventi sul patrimonio edilizio) – 1. Le disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-ter, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si
applicano anche per le spese sostenute dal 12 novembre 2021 al 31
dicembre 2021.

Art. 3-septies. – (Proroga delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124) – 1. Per l’anno 2022,
il termine di cui all’articolo 1, comma 125-ter, primo periodo, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2023.

Art. 3-octies. – (Proroga del termine per la presentazione della
domanda per l’accesso al Fondo indennizzo risparmiatori) – 1. Al
comma 915 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: “entro il 15 marzo 2022” sono sostituite dalle seguenti: “entro
il 1° maggio 2022”.

Art. 3-novies. – (Proroga in materia di prodotti succedanei dei
prodotti da fumo e disposizioni in materia di imposta di consumo sui
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prodotti che contengono nicotina) – 1. Al primo periodo del comma
1-bis dell’articolo 62-quater del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: “al venti per cento e al quindici per cento dal
1° gennaio 2022” sono sostituite dalle seguenti “al venti per cento e al
quindici per cento dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, al
quindici per cento e al dieci per cento dal 1° aprile 2022 fino al 31
dicembre 2022”.

2. Dopo l’articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è inserito il seguente:

“Art. 62-quater.1. – (Imposta di consumo sui prodotti che con-
tengono nicotina) – 1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti
ad accisa, contenenti nicotina e preparati allo scopo di consentire,
senza combustione e senza inalazione, l’assorbimento di tale sostanza
da parte dell’organismo, anche mediante involucri funzionali al loro
consumo, sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari a
22 euro per chilogrammo, esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219. Ai fini della determinazione dell’imposta di cui al
presente comma si tiene conto anche del peso degli involucri, se
presenti.

2. Sono obbligati al pagamento dell’imposta:

a) il fabbricante, per i prodotti di cui al comma 1 ottenuti nel
territorio nazionale;

b) l’importatore, per i prodotti di cui al medesimo comma 1
provenienti da Paesi terzi;

c) il soggetto cedente che adempie al medesimo pagamento e
agli obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rappre-
sentante fiscale avente sede nel territorio nazionale autorizzato ai sensi
del comma 4, per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da uno Stato
dell’Unione europea.

3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma
1 è preventivamente autorizzato dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli. A tale fine il medesimo soggetto presenta alla medesima
Agenzia un’istanza, in forma telematica, in cui sono indicati, oltre ai
dati previsti dalla determinazione di cui al comma 15, il possesso dei
requisiti stabiliti per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati
dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei
prodotti di cui al comma 1 che intende realizzare, la quantità di
prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla vendita al
pubblico, nonché gli altri elementi informativi previsti dall’articolo 6
del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, lettera c), designato
dal soggetto cedente i prodotti di cui al comma 1 provenienti da uno
Stato dell’Unione europea, è preventivamente autorizzato dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli. A tale fine il medesimo rappresentante
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presenta alla medesima Agenzia, un’istanza, in forma telematica, in cui
sono indicati, oltre ai dati previsti dalla determinazione di cui al
comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti per la gestione dei depositi
fiscali di tabacchi lavorati dall’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la denomi-
nazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 provenienti da
Paesi dell’Unione europea che saranno immessi in consumo nel terri-
torio nazionale, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione
destinata alla vendita al pubblico, nonché gli altri elementi informativi
previsti dall’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

5. Il soggetto obbligato di cui al comma 2 è tenuto a garantire il
pagamento dell’imposta dovuta per ciascun periodo di imposta di cui
al comma 1 mediante la costituzione di cauzioni ai sensi della legge 10
giugno 1982, n. 348. Per il fabbricante, la cauzione è pari al 10 per
cento dell’imposta dovuta sul prodotto mediamente in giacenza nei
dodici mesi solari precedenti e comunque non inferiore alla media
dell’imposta dovuta in relazione a ciascuno dei dodici mesi solari
precedenti. Per il rappresentante fiscale, la cauzione è determinata in
misura corrispondente alla media dell’imposta dovuta in relazione a
ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.

6. L’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli di cui ai commi 3 e 4 è revocata in caso di violazione delle
disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell’imposta di
consumo di cui al comma 1. La medesima autorizzazione decade nel
caso in cui i soggetti autorizzati perdano il possesso di uno o più
requisiti soggettivi di cui ai commi 3 e 4 o qualora venga meno la
garanzia di cui al comma 5.

7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli
importatori, l’imposta dovuta è determinata sulla base degli elementi
indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto medesimo deve
presentare ai fini dell’accertamento entro il mese successivo a quello
cui la dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il
versamento dell’imposta dovuta.

8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi,
l’imposta di cui al comma 1 è accertata e riscossa dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli con le modalità previste per i diritti di confine.

9. I prodotti di cui al comma 1 destinati ad essere immessi in
consumo nel territorio nazionale sono inseriti in un’apposita tabella di
commercializzazione. A tal fine il fabbricante e, per i prodotti prove-
nienti da Paesi terzi, l’importatore chiedono l’inserimento dei prodotti
di cui al comma 1 nella predetta tabella indicando la denominazione
e il contenuto dei medesimi prodotti. Allo stesso adempimento è tenuto
il rappresentante di cui al comma 2 per i prodotti di cui al comma 1,
provenienti da altri Paesi dell’Unione europea che il soggetto cedente di
cui al comma 2 intende immettere in consumo nel territorio nazionale.
L’inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella tabella di commer-
cializzazione è effettuato solo per i prodotti di cui è consentita la
vendita per il consumo nel territorio nazionale.

10. A decorrere dal 1° gennaio 2023, la circolazione dei prodotti
di cui al presente articolo è legittimata mediante applicazione di
appositi contrassegni di legittimazione sui singoli condizionamenti.
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11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è
soggetta alla vigilanza dell’Amministrazione finanziaria, ai sensi delle
disposizioni dell’articolo 18, per quanto applicabili.

12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata in via
esclusiva per il tramite delle rivendite di cui all’articolo 16 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293. Per la vendita a distanza si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 21, commi 11 e 12, del decreto legislativo
12 gennaio 2016, n. 6.

13. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le
parafarmacie, le modalità e i requisiti per l’autorizzazione alla vendita
e per l’approvvigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i
seguenti criteri:

a) prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e
le parafarmacie, dell’attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1;

b) effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita
ai minori;

c) non discriminazione tra i canali di approvvigionamento;

d) presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le
rivendite di generi di monopolio.

14. Nelle more dell’adozione della determinazione di cui al
comma 13 agli esercizi di cui al medesimo comma è consentita la
prosecuzione dell’attività.

15. Le disposizioni degli articoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del
testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si
applicano ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al
quale un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10
grammi di prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso di
eventuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si
applicano, altresì, ai medesimi prodotti di cui al comma 1 le disposi-
zioni di cui all’articolo 50, nonché le disposizioni degli articoli 96 della
legge 17 luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50.

16. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione
dell’istanza ai fini dell’autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le modalità
di presentazione e i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti
di cui al comma 1 nella tabella di commercializzazione di cui al comma
9, nonché le modalità di tenuta dei registri e documenti contabili in
conformità con quelle vigenti per i tabacchi lavorati, per quanto
applicabili. Con il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori
prescrizioni necessarie per l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 5.

17. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 7,2 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a euro 1.008.333 per l’anno 2022, mediante utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dal comma 2;

b) quanto a euro 6.191.667 per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della missione ‘Fondi da
ripartire’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico” ».

All’articolo 4:

al comma 2, le parole: « 2-quinquies, del » sono sostituite dalle
seguenti: « 2-quinquies del »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “Fino al 31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2022”;

b) al secondo periodo, le parole: “ai sensi degli articoli 2-bis e
2-ter” sono sostituite dalle seguenti: “ai sensi dell’articolo 2-ter, comma
1, fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60” »;

al comma 4, lettera c), dopo le parole: « lavoro autonomo » sono
inserite le seguenti: « per il conferimento di incarichi »;

al comma 5, dopo le parole: « per l’anno 2022 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , » e dopo le parole: « n. 196 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. All’articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, in
materia di termini per l’applicazione di norme di protezione degli
animali utilizzati a fini scientifici, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: “1° gennaio 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “1° luglio 2025”;

b) al comma 2, le parole: “entro il 30 giugno 2016” sono sostituite
dalle seguenti: “entro il 30 giugno di ogni anno” »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: “e 2021”, ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: “, 2021 e 2022”.

8-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, le parole: “e 2021” sono sostituite dalle seguenti: “,
2021 e 2022”.

8-quater. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera n),
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, si applicano al
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consiglio di amministrazione dell’Istituto superiore di sanità decorsi
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; il consiglio di amministrazione dell’Istituto su-
periore di sanità delibera, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 28 giugno 2012, n. 106, le conseguenti modifiche allo statuto.
Con successivo decreto del Ministro della salute, da adottare ai sensi
dell’articolo 4, comma 5, del citato decreto legislativo n. 106 del 2012,
è nominato il nuovo consiglio di amministrazione. Fino alla data di
entrata in vigore del decreto di cui al secondo periodo, resta in carica
il consiglio di amministrazione nominato con decreto del Ministro della
salute 2 marzo 2020.

8-quinquies. Le disposizioni del comma 8-quater non devono
comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

8-sexies. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11
gennaio 2018, n. 3, le parole: “da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “da
adottare entro il 31 dicembre 2022”.

8-septies. All’articolo 48, comma 4, del decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101, in materia di norme fondamentali di sicurezza relative
alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radia-
zioni ionizzanti, le parole: “Entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto,” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31
marzo 2023,”.

8-octies. All’articolo 25, comma 4-novies, secondo periodo, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: “con legge regionale
nonché alla sottoscrizione, entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183,” sono sostituite dalle seguenti: “con legge regionale, emanata
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nonché alla sottoscrizione, entro il 31 maggio
2022,”.

8-novies. Al fine di contrastare efficacemente e contenere il dif-
fondersi della variante Omicron del virus SARS-CoV-2, all’articolo 1,
comma 691, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “31 marzo
2022” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2022”.

8-decies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8-novies,
pari a euro 3.678.770 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

8-undecies. Al fine di assicurare l’assistenza dei bambini affetti da
malattia oncologica, le risorse di cui al comma 338 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 2 milioni di euro
per l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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8-duodecies. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, le parole: “28 febbraio 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “30 giugno 2022” ».

All’articolo 5:

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , ferma
restando la facoltà, anche dopo tale data, di continuare a effettuare in
videoconferenza le sedute dei gruppi di lavoro, dandone comunicazione
all’istituzione scolastica presso la quale sono istituiti »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 765, primo periodo, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: “per l’anno 2022 che costituisce” sono
sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024; tali
importi costituiscono”.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 400.000 euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, dell’incremento, di-
sposto dall’articolo 1, comma 503, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
del Fondo di cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440.

3-quater. L’articolo 2-ter del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è
sostituito dal seguente:

“Art. 2-ter. – (Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia pari-
tarie) – 1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nonché
l’erogazione del servizio educativo nelle scuole dell’infanzia paritarie
qualora si verifichi l’impossibilità di reperire, per i relativi incarichi in
sostituzione, personale docente con il prescritto titolo di abilitazione, è
consentito, in via straordinaria, per l’anno scolastico 2021/2022 e per
l’anno scolastico 2022/2023, prevedere incarichi temporanei attingendo
anche alle graduatorie degli educatori dei servizi educativi per l’infan-
zia in possesso di titolo idoneo, ai sensi di quanto previsto dal decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65. Il servizio prestato a seguito dei
suddetti incarichi temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle
graduatorie di istituto delle scuole statali”.

3-quinquies. Il comma 9-bis dell’articolo 59 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è sostituito dal seguente:

“9-bis. In via straordinaria, per un numero di posti pari a quelli
vacanti e disponibili per l’anno scolastico 2021/2022 che residuano
dalle immissioni in ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi
i posti di cui ai concorsi per il personale docente banditi con i decreti
del capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e
formazione del Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21 aprile
2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 34 del 28
aprile 2020, è bandita una procedura concorsuale straordinaria per
regione e classe di concorso riservata ai docenti non compresi tra quelli
di cui al comma 4 che, entro il termine di presentazione delle istanze
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di partecipazione, abbiano svolto nelle istituzioni scolastiche statali un
servizio di almeno tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi cinque
anni scolastici, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
3 maggio 1999, n. 124. Il bando determina altresì il contributo di
segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l’onere della procedura concorsuale. Ciascun candidato
può partecipare alla procedura in un’unica regione e per una sola
classe di concorso e può partecipare solo per una classe di concorso per
la quale abbia maturato almeno un’annualità, valutata ai sensi del
primo periodo. Le graduatorie di merito regionali sono predisposte
sulla base dei titoli posseduti e del punteggio conseguito in una prova
disciplinare da tenere entro il 15 giugno 2022, le cui caratteristiche
sono definite con decreto del Ministro dell’istruzione. Nel limite dei
posti di cui al presente comma, che sono resi indisponibili per le
operazioni di mobilità e immissione in ruolo, i candidati vincitori
collocati in posizione utile in graduatoria sono assunti a tempo deter-
minato nell’anno scolastico 2022/2023 e partecipano, con oneri a
proprio carico, a un percorso di formazione, anche in collaborazione
con le università, che ne integra le competenze professionali. Nel corso
della durata del contratto a tempo determinato i candidati svolgono
altresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. A seguito del
superamento della prova che conclude il percorso di formazione di cui
al quinto periodo nonché del superamento del percorso annuale di
formazione iniziale e prova, il docente è assunto a tempo indeterminato
e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed economica dal 1°
settembre 2023, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella
medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio con
contratto a tempo determinato. Il percorso di formazione di cui al
quinto periodo e la relativa prova conclusiva sono definiti con decreto
del Ministro dell’istruzione. Le graduatorie di cui al presente comma
decadono con l’immissione in ruolo dei vincitori”.

3-sexies. All’articolo 59, comma 9-ter, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: “15 febbraio 2022” sono sostituite dalle seguenti: “15
marzo 2022” e le parole: “30 novembre 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “31 gennaio 2022”.

3-septies. A decorrere dall’anno accademico 2022/2023, i docenti di
ruolo delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica, di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, possono chiedere la
proroga della permanenza in servizio fino al termine dell’anno acca-
demico nel quale compiono il settantesimo anno di età. All’attuazione
della disposizione del primo periodo si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:

« Art. 5-bis. – (Incremento e revisione delle modalità di riparto del
Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni
con disabilità) – 1. All’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: “100 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “200
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milioni”. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 70, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

2. All’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: “70 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “100 milioni”, le
parole: “degli enti territoriali” sono sostituite dalle seguenti: “delle
regioni, delle province e delle città metropolitane” e le parole: “30
milioni” sono sostituite dalle seguenti: “100 milioni”.

Art. 5-ter. – (Proroga del reclutamento dei docenti specializzati dalle
graduatorie provinciali per le supplenze finalizzato a garantire il diritto
all’istruzione degli studenti con disabilità) – 1. Al fine di sopperire alle
esigenze di sostegno scolastico e di garantire i diritti degli studenti con
disabilità, maggiormente penalizzati dall’acuirsi e dal persistere della
pandemia di COVID-19, l’applicazione della procedura prevista dal-
l’articolo 59, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è
prorogata per le assunzioni riguardanti i posti vacanti e disponibili
nelle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2022/2023,
limitatamente ai soggetti iscritti nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze riservate ai docenti in possesso del titolo
di specializzazione su sostegno, di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della
legge 3 maggio 1999, n. 124 ».

All’articolo 6:

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 3-quater, comma 2, del decreto-legge 9 gennaio
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, in materia di programmazione e reclutamento del personale del
comparto AFAM, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 2022/
2023” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno accademico
2023/2024” »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Dopo il comma 2-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, è inserito il seguente:

“2-ter. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per
gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, per i quali, alla data
di entrata in vigore della presente disposizione, non si sia provveduto
al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024. Con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, sono definite idonee misure gestionali di mitigazione del
rischio, da osservare fino al completamento dei lavori di adeguamento.
Con il decreto di cui al presente comma, fermo restando il termine del
31 dicembre 2024, sono altresì stabilite scadenze differenziate per il
completamento dei lavori di adeguamento a fasi successive”;

al comma 4, primo periodo, le parole: « 31 marzo 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;
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dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. La durata dell’abilitazione scientifica nazionale, di cui
all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata da nove
a dieci anni.

4-ter. All’articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, in materia di personale degli enti pubblici di ricerca, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-quater, le parole: “31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”;

b) dopo il comma 4-quater è aggiunto il seguente:

“4-quinquies. Con riferimento alle procedure di cui all’articolo
20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in
essere dagli enti pubblici di ricerca, si tiene conto dei requisiti di cui
al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 20 maturati al 31
dicembre 2021, anche in deroga a norme di proroga del predetto
termine.”;

4-quater. Alla lettera b) del comma 310 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, relativa alla promozione dello sviluppo profes-
sionale di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello, le parole: “40
milioni” sono sostituite dalle seguenti: “30 milioni” ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Gli enti pubblici di ricerca possono utilizzare,
entro il limite di 10 milioni di euro, ripartiti con le modalità di cui al
secondo periodo, anche le procedure selettive riservate a ricercatori e
tecnologi di ruolo di terzo livello professionale per l’accesso al secondo
livello avviate tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore delle
disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore
e tecnologo di terzo livello”.

4-quinquies. All’articolo 1, comma 244, secondo periodo, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, relativo al progetto della Scuola europea di
industrial engineering and management, le parole: “per l’anno 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2021 e 2022”. Ai fini
dell’attuazione della disposizione di cui al primo periodo, presso il
Ministero dell’università e della ricerca è istituito un apposito fondo a
cui sono altresì trasferiti i residui delle autorizzazioni di spesa di cui
al citato articolo 1, comma 244, della legge n. 145 del 2018, nonché
quella di cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178. A tale fine, il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Le modalità attuative del progetto di cui al citato articolo 1,
comma 244, della legge n. 145 del 2018, comprese le modalità di
impiego delle risorse di cui al presente comma, sono stabilite in
apposita convenzione tra la Scuola europea di industrial engineering
and management e il Politecnico di Bari, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 537, della citata legge n. 178 del 2020.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 300.000
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 »;

alla rubrica, la parola: « stato » è sostituita dalla seguente: « Stato ».
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All’articolo 7:

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire la continuità nella valorizzazione delle
attività di missione pubblica dell’Istituto dell’enciclopedia italiana, in
particolare per l’aggiornamento della base dati della Biografia nazio-
nale e dell’Osservatorio della lingua italiana, anche attraverso la
fruizione digitale dell’opera, al medesimo Istituto è concesso un con-
tributo pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.
Al relativo onere, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4-ter. All’articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: “non oltre il 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “non oltre il 31 dicembre 2023” ».

All’articolo 8:

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
relativo alla durata del tirocinio professionale per l’accesso alla pro-
fessione forense, dopo le parole: “nella sessione di cui all’articolo 101,
comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,” sono
inserite le seguenti: “o nella sessione di cui all’articolo 6, comma 7-bis,
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21,”.

4-ter. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: “nove anni” sono sostituite dalle seguenti: “dieci anni”.

4-quater. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: “nove anni” sono sostituite dalle seguenti: “dieci anni”.

4-quinquies. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: “a decorrere dal 14
settembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 1°
gennaio 2024”.

4-sexies. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 4-quin-
quies è autorizzata la spesa di euro 443.333 per l’anno 2022 e di euro
1.520.000 per l’anno 2023, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della giustizia ».

All’articolo 9:

al comma 1, dopo le parole: « comma 1, del » sono inserite le
seguenti: « codice del Terzo settore, di cui al »;
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dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 4, comma 3, del codice del Terzo settore, di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, relativo all’individuazione
degli enti del Terzo settore, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “Agli enti religiosi civilmente
riconosciuti” sono inserite le seguenti: “e alle fabbricerie di cui all’ar-
ticolo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222,”;

b) al quarto periodo, dopo le parole: “gli enti religiosi civilmente
riconosciuti” sono inserite le seguenti: “e le fabbricerie di cui all’articolo
72 della legge n. 222 del 1985”;

c) al quinto periodo, dopo le parole: “dell’ente religioso civilmente
riconosciuto” sono inserite le seguenti: “o della fabbriceria”.

1-ter. All’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112, relativo alle imprese sociali, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “Agli enti religiosi civilmente
riconosciuti” sono inserite le seguenti: “e alle fabbricerie di cui all’ar-
ticolo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222,”;

b) al quarto periodo, dopo le parole: “gli enti religiosi civilmente
riconosciuti” sono inserite le seguenti: “e le fabbricerie di cui all’articolo
72 della legge n. 222 del 1985”;

c) al quinto periodo, dopo le parole: “dell’ente religioso civilmente
riconosciuto” sono inserite le seguenti: “o della fabbriceria”.

1-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
1-bis e 1-ter, pari a 36.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

al comma 3, lettera b), capoverso 10-ter, primo periodo, la parola:
« ammesse » è sostituita dalla seguente: « tenute », la parola: « dovuti » è
sostituita dalla seguente: « dovuta » e le parole: « comma 26, e seguenti »
sono sostituite dalle seguenti: « commi 26 e seguenti, »;

al comma 4, le parole: « della legge 1995, n. 335 » sono sostituite
dalle seguenti: « della legge n. 335 del 1995 »;

al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: « all’articolo 54 del »
sono inserite le seguenti: « codice di cui al » e le parole: « al cinque per
mille », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « per l’accesso
alla ripartizione del cinque per mille »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 38 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: “500.000 euro per l’anno 2021, che costituisce limite
massimo di spesa” sono sostituite dalle seguenti: “500.000 euro per
l’anno 2021 e di 2 milioni di euro per l’anno 2022, che costituiscono
limite massimo di spesa”. All’onere derivante dal primo periodo del
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presente comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante riduzione pari a 2,9 milioni di euro per l’anno 2022 del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

8-ter. Al fine di sostenere la transizione occupazionale del perso-
nale impiegato nel settore del trasporto aereo è costituito, per gli anni
2022, 2023 e 2024, presso il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, un apposito bacino finalizzato a garantire ai
lavoratori l’erogazione delle attività formative relative alle singole
qualifiche professionali necessarie al mantenimento in corso di validità
delle licenze e delle certificazioni e alla riqualificazione professionale
del personale per la sua ricollocazione. Il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, il Ministero dello sviluppo economico e le
regioni territorialmente interessate possono destinare a tali lavoratori
misure di sostegno, nell’ambito degli strumenti e delle risorse già
disponibili a legislazione vigente, compresi specifici programmi di
outplacement.

8-quater. Possono accedere al bacino, a seguito di accordo gover-
nativo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la
partecipazione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, del Ministero dello sviluppo economico e delle regioni inte-
ressate, con le organizzazioni sindacali stipulanti il contratto collettivo
nazionale di lavoro del trasporto aereo e maggiormente rappresentative
del settore, i lavoratori del trasporto aereo collocati in NASpI a seguito
di procedure di licenziamento collettivo avviate dalle imprese del
settore aereo.

8-quinquies. Per favorire la ricollocazione, le imprese del settore
aereo stabilmente operanti nel territorio nazionale individuano prio-
ritariamente il personale da assumere anche tra i lavoratori collocati
nel bacino di cui al comma 8-ter ».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: « 31 marzo 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, relativo al divieto di applicazione di decurtazioni
di corrispettivo in ragione delle minori percorrenze realizzate dai
gestori dei servizi di trasporto pubblico locale, è differito al 31 marzo
2022, data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19.

1-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2022”;
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1-quater. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 75-bis è sostituito dal seguente:

“75-bis. A decorrere dal 30 settembre 2022, i monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica commercializzati in Italia de-
vono essere dotati di indicatori luminosi di svolta e di freno su
entrambe le ruote. I monopattini a propulsione prevalentemente elet-
trica già in circolazione prima di tale data devono essere adeguati alle
prescrizioni del primo periodo entro il 1° gennaio 2024”;

b) il comma 75-terdecies è sostituito dal seguente:

“75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica possono circolare:

a) nei centri abitati, esclusivamente sulle strade con limite di
velocità non superiore a 50 chilometri orari, nelle aree pedonali, sui
percorsi pedonali e ciclabili, sulle corsie ciclabili, sulle strade a priorità
ciclabile, sulle piste ciclabili in sede propria e su corsia riservata e
ovunque sia consentita la circolazione dei velocipedi;

b) fuori dei centri abitati, esclusivamente sulle piste ciclabili
e sugli altri percorsi riservati alla circolazione dei velocipedi” »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare continuità nell’operatività delle am-
ministrazioni pubbliche correlata all’esigenza di permanere negli im-
mobili conferiti o trasferiti ai fondi comuni di investimento immobi-
liare già costituiti ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, anche in considerazione del prolungamento dell’eccezio-
nale congiuntura economica connessa all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell’ordinario anda-
mento del mercato immobiliare, al citato articolo 4 del decreto-legge
n. 351 del 2001 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-sexies:

1) all’alinea, le parole: “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “31 marzo 2022”;

2) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
nonché di quanto previsto dall’articolo 16-sexies del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2021, n. 215, oltre che degli importi determinabili a seguito
di novazione oggettiva di obbligazioni, oneri, indennizzi, indennità o
maggiorazioni gravanti sul conduttore o, comunque, sulle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ai sensi dei contratti di locazione in corso nonché
dei connessi accordi di manleva o di indennizzo”;

b) al comma 2-septies, secondo periodo, la parola: “ventiquattro”
è sostituita dalla seguente: “quarantotto” »;
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dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 2-ter del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: “fino al 30 giugno 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2026”.

3-ter. All’articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, in materia di proroga della scadenza delle certificazioni e dei
collaudi dei motopescherecci, le parole: “fino al 31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2022”.

3-quater. All’articolo 29-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, in materia di misure a sostegno della conversione ad alimenta-
zione elettrica per i veicoli adibiti al trasporto merci, le parole: “31
dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”.

3-quinquies. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, in materia di corsi di formazione al salvamento, le parole:
“31 dicembre 2021”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2022”. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili è autorizzato ad apportare al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206, modifiche volte a
conseguire l’obiettivo della semplificazione delle procedure ammini-
strative necessarie per il rilascio, il rinnovo e la sostituzione delle
abilitazioni per l’esercizio della professione di assistente ai bagnanti
nonché per il rilascio delle autorizzazioni a nuovi soggetti formatori,
per garantire la piena osservanza delle regole della concorrenza ed
evitare, nel rispetto delle prescrizioni previste per fronteggiare le
esigenze connesse al contesto pandemico, eccessivi spostamenti delle
persone per sostenere gli esami per l’ottenimento del brevetto.

3-sexies. All’articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “e di 4 milioni di euro per l’anno
2021” sono sostituite dalle seguenti: “, di 4 milioni di euro per l’anno
2021 e di 2 milioni di euro per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30
giugno 2022”;

b) al terzo periodo, le parole: “Fino a concorrenza del limite di
spesa di 4 milioni di euro previsto » sono sostituite dalle seguenti: “Fino
a concorrenza dei limiti di spesa previsti”.

3-septies. A decorrere dall’anno 2022, le Autorità di sistema por-
tuale destinano, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una
quota pari all’1 per cento delle entrate proprie derivanti dal gettito
delle tasse sulle merci sbarcate e imbarcate di cui all’articolo 13,
comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al finanzia-
mento, nel limite delle eventuali risorse complessivamente affluite sul
fondo di cui al comma 3-octies del presente articolo, di misure di
incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori dipendenti
da imprese titolari di autorizzazioni o di concessioni ai sensi degli
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articoli 16 e 18 della medesima legge n. 84 del 1994 o da terminal
portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di conces-
sioni ai sensi dell’articolo 36 del codice della navigazione nonché per
i dipendenti delle medesime Autorità di sistema portuale, che appli-
chino il contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti.

3-octies. Le risorse di cui al comma 3-septies, comunque non
eccedenti ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, per essere
riassegnate annualmente a un apposito fondo da istituire nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.

3-novies. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sentite le parti stipulanti il con-
tratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, di cui
all’articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-septies del
presente articolo.

3-decies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3-sexies, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo
per il riaccertamento dei residui passivi di parte corrente, di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili.

3-undecies. Al primo periodo del comma 338 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: “pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019” sono inserite le seguenti:
“, a 5 milioni di euro per l’anno 2022, a 1 milione di euro per l’anno
2023 e a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036”.

3-duodecies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3-undecies, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022,
a 1 milione di euro per l’anno 2023 e a 6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2036, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3-terdecies. I commi 5-bis, 5-ter e 5-quater dell’articolo 1 del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono sostituiti dai seguenti:

“5-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è istituito un fondo, denominato ‘Programma
patenti giovani autisti per l’autotrasporto’, con una dotazione pari a 3,7
milioni di euro per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro per ciascuno
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degli anni dal 2023 al 2026, finalizzato alla concessione, per il periodo
dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2026, di un contributo, denominato
‘buono patente autotrasporto’, pari all’80 per cento della spesa soste-
nuta e comunque di importo non superiore a 2.500 euro, in favore dei
cittadini di età compresa fra diciotto e trentacinque anni per il
conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la
guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di autotrasporto di
persone e di merci. Il ‘buono patente autotrasporto’ può essere rico-
nosciuto per una sola volta, non costituisce reddito imponibile del
beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente.

5-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande per
la concessione del beneficio di cui al comma 5-bis, nonché le modalità
di erogazione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spesa.
Una quota, pari a 1 milione di euro per l’anno 2022, delle risorse del
fondo di cui al comma 5-bis è destinata alla progettazione e alla
realizzazione della piattaforma informatica per l’erogazione del bene-
ficio di cui al medesimo comma 5-bis. Per le finalità di cui al secondo
periodo, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può
avvalersi, mediante stipula di apposite convenzioni, delle società SOGEI
– Società generale d’informatica Spa e CONSAP – Concessionaria
servizi assicurativi pubblici Spa, anche in conformità al comma 1
dell’articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali economie
derivanti dall’utilizzo delle risorse previste per la realizzazione della
piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per l’erogazione
del beneficio di cui al comma 5-bis”.

3-quaterdecies. Il comma 25-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è abrogato.

3-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 3-terdecies, pari a 3,7 milioni di euro per l’anno
2022 e a 5,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026,
si provvede:

a) quanto a 3,7 milioni di euro per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di
euro per l’anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di
cui al Fondo per il riaccertamento dei residui passivi di parte corrente
di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili;

b) quanto a 5,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.

Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



3-sexiesdecies. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

“3-bis. All’articolo 199, comma 3, lettera b), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: ‘12 mesi’ sono sostituite dalle seguenti: ‘24 mesi’.
La proroga di cui al primo periodo non si applica in presenza di
procedure di evidenza pubblica già definite con l’aggiudicazione alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
Qualora le procedure di evidenza pubblica di cui al secondo periodo
risultino già avviate a tale data, la proroga è limitata al tempo
strettamente necessario all’aggiudicazione”.

3-septiesdecies. Al fine di consentire lo svolgimento, per l’anno
2022, delle funzioni attribuite alla società Infrastrutture Milano Cortina
2020-2026 Spa ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
relativamente alle opere individuate con decreto adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è autorizzato
a trasferire alla medesima società una somma non superiore alla metà
della quota massima prevista all’articolo 3, comma 11, del medesimo
decreto-legge n. 16 del 2020, nel limite di 14 milioni di euro per l’anno
2022, utilizzando le risorse di cui all’articolo 1, comma 18, della
medesima legge n. 160 del 2019.

3-duodevicies. All’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 21 è inserito il seguente:

“21-bis. Al fine di ridurre i tempi di consegna del MOSE da parte
del Commissario di cui al comma 18, il Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli
Venezia Giulia sottoscrive, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, previo parere dell’Avvocatura dello
Stato e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
un accordo transattivo con il concessionario Consorzio Venezia Nuova,
avente ad oggetto l’esecuzione delle attività previste dal contratto di
concessione e dai relativi atti aggiuntivi. L’accordo transattivo di cui al
presente comma è efficace dalla data della sua sottoscrizione, ferma
restando la sottoposizione dello stesso al controllo di legittimità da
parte della Corte dei conti”;

b) al comma 27-bis, primo periodo, le parole: “31 dicembre 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “31 maggio 2022”;

c) al comma 27-ter, le parole: “al decreto di cui al comma 27-bis
relative agli aspetti tecnici, quali parametri, valori-soglia e limiti di
concentrazione, compatibilità con gli ambiti di rilascio,” sono sostituite
dalle seguenti: “degli eventuali allegati tecnici al decreto di cui al
comma 27-bis”.

3-undevicies. Ricorrendo i presupposti di cui all’articolo 44-ter,
comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di completare

Atti Parlamentari — 58 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



tutti gli interventi compresi nel contratto istituzionale di sviluppo per
la realizzazione dell’itinerario Sassari-Olbia, all’articolo 9, comma
9-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: “31
dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024” ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Proroga del termine per la verifica di vulnerabilità
sismica) –1. All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, le parole: “entro il 31 dicembre 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 31 dicembre 2022” ».

All’articolo 11:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

alla lettera b), le parole: « 1° luglio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° gennaio 2023 »;

al comma 2, capoverso 5.1, le parole: « Entro trenta giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « Entro novanta giorni »;

al comma 3, dopo le parole: « 1° gennaio 2020 e » è inserita la
seguente: « il » e le parole: « 31 marzo 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2022 »;

al comma 4, le parole: « l’Autorità per l’energia elettrica e il gas »
sono sostituite dalle seguenti: « l’Autorità di regolazione per energia, reti
e ambiente »;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Il fondo per la realizzazione della piattaforma italiana del
fosforo, di cui all’articolo 1, comma 122, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è rifinanziato per un importo di 100.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024.

4-ter. All’onere derivante dal comma 4-bis, pari a 100.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della transizione ecologica »;

al comma 5, le parole: « su materiali, o » sono sostituite dalle
seguenti: « su materiali o » e la parola: « ulteriori » è soppressa;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101, in materia di obblighi dell’esercente pratiche che com-
portano l’impiego di materiali contenenti radionuclidi di origine na-
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turale, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2022”.

5-ter. Al fine di sostenere la continuità dell’esercizio delle attività
imprenditoriali agricole garantendo il corretto impiego delle dotazioni
meccaniche aziendali, i termini per la revisione delle macchine agricole
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20
maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, sono fissati:

a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31
dicembre 2022;

b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996, al 31 dicembre 2023;

c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre
2019, al 31 dicembre 2024;

d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al quinto
anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione.

5-quater. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nei casi di mancata
interoperabilità tra i sistemi informatici privati e il portale del sistema
informativo veterinario Vetinfo il termine di cui al primo periodo è
differito al 30 aprile 2022”.

5-quinquies. Dopo il comma 837 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, relativo alle specie ittiche d’acqua dolce rico-
nosciute come autoctone, è inserito il seguente:

“837-bis. Al fine di consentire un’adeguata politica di gestione delle
specie ittiche alieutiche, fino al 31 dicembre 2023 non trova applica-
zione l’articolo 12, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, per le sole
disposizioni riguardanti l’immissione in natura di specie non autoctone
la cui immissione era autorizzata in data antecedente all’applicazione
del decreto direttoriale 2 aprile 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 98 del 14 aprile 2020”.

5-sexies. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 40 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo la parola: “2023” sono
inserite le seguenti: “, e comunque non prima di un anno dalla data di
entrata in vigore del regolamento delegato di cui all’articolo 30,
paragrafo 8, della direttiva (UE) 2018/2001,”.

5-septies. Al fine di dare continuità agli investimenti per la realiz-
zazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati a
biogas e di favorire lo sviluppo dell’economia circolare in ambito
agricolo, all’articolo 40-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le
parole: “e 2021” sono sostituite dalle seguenti: “, 2021 e 2022”.

5-octies. La rideterminazione delle modalità di riscossione degli
oneri generali di sistema di cui all’articolo 33-ter del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, è effettuata entro il 30 giugno 2022.
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5-novies. Al comma 828 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: “per l’anno 2022 a favore dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale” sono sostituite dalle seguenti:
“per ciascuno degli anni dal 2022 al 2035 a favore dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale”.

5-decies. Agli oneri di cui al comma 5-novies, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2035, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 498,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 ».

All’articolo 12:

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 30 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo
il comma 11-ter è inserito il seguente:

“11-ter.1. Al fine di tutelare l’occupazione e di consentire l’uscita
delle imprese dall’eccezionale situazione di crisi economica dovuta agli
effetti della pandemia di COVID-19, la durata delle concessioni e delle
locazioni a uso commerciale, previste dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, in scadenza
entro il 31 dicembre 2021 è prorogata in via eccezionale al 31 dicembre
2024. Le disposizioni del precedente periodo non si applicano nel caso
in cui, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
risultano già concluse eventuali procedure per l’assegnazione dei beni
demaniali e patrimoniali dello Stato a uso commerciale, ovvero nel caso
in cui alla medesima data per i predetti beni sono già stati sottoscritti
nuovi contratti”.

2-ter. All’articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, la parola: “qualsiasi” è sostituita dalle seguenti: “o senza”.

2-quater. All’articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: “ventiquattro mesi”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: “trenta mesi” ».

All’articolo 13:

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Al comma 564 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “da trasferire, diret-
tamente, su apposita contabilità speciale allo stesso intestata” »;

al comma 4, le parole: « legge 31 dicembre 2018, n. 145 » sono
sostituite dalle seguenti: « legge 30 dicembre 2018, n. 145 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Fino al termine della durata della gestione commissariale,
il Commissario straordinario per gli interventi di riparazione, di
ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa economica nei
territori dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21
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agosto 2017 esercita le funzioni previste dall’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, anche con i poteri di ordinanza
previsti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e dall’articolo 11, comma 2, primo e secondo periodo, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
primo periodo del presente comma, il Commissario straordinario può
avvalersi della collaborazione degli uffici della struttura commissariale
di cui all’articolo 50 del citato decreto-legge n. 189 del 2016. All’at-
tuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.

4-ter. Agli interventi della ricostruzione post-sisma nell’isola di
Ischia possono essere applicate, con ordinanza commissariale, le di-
sposizioni dell’articolo 12 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e
ogni altra misura di semplificazione finalizzata ad accelerare la rico-
struzione privata, pubblica e degli edifici di culto.

4-quater. All’articolo 24-bis, comma 2, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-
bre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “all’articolo 11 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229” sono sostituite dalle seguenti: “all’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156”;

b) alle lettere b) e c), le parole: “di cui al comma 4 del citato
articolo 11 del decreto-legge n. 189 del 2016” sono sostituite dalle
seguenti: “di cui al comma 1 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge
n. 123 del 2019”.

4-quinquies. All’articolo 25, comma 3, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-
bre 2018, n. 130, le parole da: “ma è comunque” fino alla fine del
comma sono soppresse ».

Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:

« Art. 13-bis. – (Incremento del fondo per far fronte alle conseguenze
degli eventi atmosferici verificatisi nella provincia di Mantova) – 1. Al
comma 813 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: “di 1 milione di euro” sono sostituite dalle seguenti: “di 2 milioni
di euro”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Art. 13-ter. – (Disposizioni urgenti in materia di gestione commis-
sariale per la ricostruzione nei territori interessati da eventi sismici e per
il rispetto dei termini di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
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resilienza) – 1. Al fine di assicurare il supporto ai procedimenti
amministrativi di attuazione degli interventi da realizzare tramite le
risorse del Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del
2016, per gli investimenti previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera b),
numero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, il Commissario stra-
ordinario del Governo di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è autorizzato ad avvalersi, con decorrenza non
anteriore al 1° marzo 2022 e fino al 31 dicembre 2022, di un
contingente massimo di otto esperti, di comprovata qualificazione
professionale nelle materie oggetto degli interventi, per un importo
massimo onnicomprensivo di 106.000 euro lordi annui per singolo
incarico. Gli incarichi di cui al presente comma sono conferiti ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e con le modalità di cui all’articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.
Ai relativi oneri, nel limite di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del comma 3.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario di cui al medesimo comma, mediante apposite
convenzioni, può avvalersi del supporto tecnico-operativo dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa
– INVITALIA, nel limite di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, nel limite massimo
complessivo di 5 milioni di euro, il Commissario straordinario di cui al
comma 1 provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 43-bis,
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 ».

All’articolo 14:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « legge 31 dicembre 1997, n. 449 »
sono sostituite dalle seguenti: « legge 27 dicembre 1997, n. 449 »;

al secondo periodo, le parole: « 31 marzo 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2022 »;

al comma 2, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Il comma 394 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, si interpreta nel senso che il differimento dei termini previsti
dal comma 810 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si
applica anche alle imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, lettere
a), b), e c), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

2-ter. In considerazione del persistente stato di crisi del settore
editoriale, le disposizioni dell’articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
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ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con
riferimento all’anno di contribuzione 2022. Le disposizioni del comma
4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni,
anche con riferimento al contributo dovuto per l’annualità 2021. In
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio
del riparto proporzionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Il contributo di cui all’articolo 30-quater, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con le
modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno
2022. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito
della quota destinata agli interventi di competenza della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

4-ter. Al comma 394 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “sessanta mesi” sono sostituite dalle seguenti: “set-
tantadue mesi”.

4-quater. Al comma 1 dell’articolo 10-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: “sono prorogate fino al 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “sono prorogate fino al 31 dicembre 2025”.

4-quinquies. Al fine di erogare un contributo ai proprietari delle
unità immobiliari site nella Torre di via Antonini di Milano, a seguito
dell’incendio del 29 agosto 2021 e della conseguente dichiarazione di
inagibilità del fabbricato, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno è istituito un fondo con una dotazione di 50.000 euro per
l’anno 2022. Con decreto del Ministro dell’interno, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le dispo-
sizioni di attuazione del presente comma.

4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quinquies, pari a 50.000
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « il comma 3-bis, è sostituito dal seguente »
sono sostituite dalle seguenti: « il comma 3-bis è sostituito dai seguenti »
e dopo il capoverso 3-bis è aggiunto il seguente:

« 3-ter. Al fine di sostenere e incentivare misure volte a favorire le
opportunità educative e per il contrasto alla povertà educativa, per
promuovere e sviluppare gli studi delle discipline SSH (Social Sciences
and Humanities), per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 300.000 euro
da destinare all’università degli studi di Roma “Tor Vergata” per
potenziare la capacità del sistema nazionale degli studi riguardanti la
letteratura e la lingua italiana in prospettiva interdisciplinare ed
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europea mediante una ricerca con indirizzo letterario sul tema del
romanzo di formazione italiano, che prevede anche l’acquisizione di
materiale documentale. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari
a 300.000 euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »;

alla rubrica, le parole: « alla povertà » sono sostituite dalle se-
guenti: « della povertà ».

All’articolo 16:

al comma 1, le parole: « all’articolo 23, commi 2, 4, 6 » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 23, commi 2, 6 » e dopo le parole:
« 28 ottobre 2020 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’articolo 23, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, in materia di processo penale, continua ad applicarsi fino alla
data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-
19 »;

al comma 3, le parole: « 31 marzo 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2022. Entro il termine di cui al primo periodo il
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria bandisce una proce-
dura di interpello per il trasferimento dei componenti delle commis-
sioni tributarie nei posti vacanti a livello nazionale, previa ricognizione
dei medesimi »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 4, comma 40, primo periodo, della legge 12
novembre 2011, n. 183, dopo la parola: “bandite” sono inserite le
seguenti: “, almeno una volta l’anno e con priorità rispetto alle
procedure concorsuali,” »;

al comma 4, dopo le parole: « 25 maggio 2021 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai
numeri 18, relativo alle licenze premio straordinarie per i detenuti in
regime di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei per-
messi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell’allegato A
annesso al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, sono prorogati al 31
dicembre 2022 ».

L’articolo 18 è sostituito dal seguente:

« Art. 18. – (Modifiche alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, in
materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole e proroga di relativi
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termini) – 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 139:

1) le parole da: “chiunque” fino a: “è tenuto” sono sostituite
dalle seguenti: “le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese
commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima tra-
sformazione che detengano, a qualsiasi titolo, cereali e farine di cereali
sono tenute”;

2) le parole: “supera le 5” sono sostituite dalle seguenti: “è
superiore a 30”;

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per le imprese di
prima trasformazione, l’obbligo di cui al periodo precedente si applica
limitatamente alle operazioni di carico, con esclusione della registra-
zione delle operazioni di scarico di sfarinati”;

b) al comma 140, le parole da: “, entro sette giorni” fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: “entro il giorno 20 del terzo
mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni stesse”;

c) al comma 141, le parole: “con decreto” sono sostituite dalle
seguenti: “con uno o più decreti” e le parole: “da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge” sono
sostituite dalle seguenti: “da adottare entro il 30 aprile 2022”;

d) il comma 142 è sostituito dal seguente:

“142. A decorrere dal 1° gennaio 2024, ai soggetti che, essendovi
obbligati, non istituiscono il registro previsto dal comma 139 si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
euro 1.000 a euro 4.000. A chiunque non rispetti le modalità di tenuta
telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma
141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 500 a euro 2.000. Il Dipartimento dell’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è designato quale autorità competente all’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma” ».

Dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:

« Art. 18-bis. – (Interventi per garantire la liquidità per le aziende
agricole durante lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19) –
1. All’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole: “per l’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti: “per tutta la
durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19”.

Art. 18-ter. – (Proroga dei termini di presentazione delle domande di
intervento in favore delle imprese agricole danneggiate dalle infezioni di
Xylella fastidiosa) – 1. In deroga all’articolo 5, comma 5, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, il termine per la presentazione alle
autorità regionali competenti delle domande di intervento in favore delle
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imprese agricole danneggiate dalle infezioni di Xylella fastidiosa ai sensi
della declaratoria del carattere di eccezionalità di cui al decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali 10 maggio 2021, recante
integrazione dei decreti 17 novembre 2020, concernenti la dichiarazione
dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verifi-
catisi nella regione Puglia, dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 e dal
1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 119 del 20 maggio 2021, è differito al 30 aprile 2022.

Art. 18-quater. – (Proroga del credito d’imposta per i cuochi pro-
fessionisti) – 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 117, le parole: “30 giugno 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2023”;

b) al comma 123, le parole: “dalla comunicazione della Commis-
sione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ‘Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19’” sono sostituite dalle seguenti: “dal
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti ‘de minimis’”.

Art. 18-quinquies. – (Proroga in materia di apertura degli uffici
del casellario giudiziale in occasione di operazioni preelettorali) –1.
All’articolo 3-bis del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 maggio 2021, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “dell’anno 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “degli anni 2021 e 2022”;

b) al comma 2, le parole: ”37.031 per l’anno 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “37.031 per ciascuno degli anni 2021 e 2022”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 37.031 euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 19:

al comma 1, dopo le parole: « 4, lettera a) » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al comma 4, dopo le parole: « di parte corrente » è inserita la
seguente: « iscritto ».

All’articolo 20:

al comma 1, lettera e), numero 2), capoverso 6-bis, le parole: « Le
misure concesse » sono sostituite dalle seguenti: « Gli aiuti concessi » e
la parola: « convertite » è sostituita dalla seguente: « convertiti ».

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

« Art. 20-bis. – (Proroga in materia di versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive) – 1. All’articolo 42-bis, comma 5, del
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decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: “31 gennaio 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2022” ».

L’articolo 21 è soppresso.

All’articolo 22:

al comma 1, capoverso comma 1, secondo periodo, le parole: « 28
febbraio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».

Sono aggiunte, in fine, le seguenti tabelle:

« Tabella A
(Articolo 1-quater, comma 2)

Integrazione al finanziamento per l’anno 2022 di cui alla tabella C (Ser-
vizi territoriali e ospedalieri di neuropsichiatria infantile e dell’adole-

scenza) contenuta nell’allegato 5 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234

Regione o provincia autonoma
Quota d’accesso

anno 2021
Importi

PIEMONTE 7,37% 368.628

VALLE D’AOSTA 0,21% 10.574

LOMBARDIA 16,78% 838.993

BOLZANO 0,87% 43.513

TRENTO 0,91% 45.389

VENETO 8,20% 409.812

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 103.681

LIGURIA 2,67% 133.266

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 377.337

TOSCANA 6,31% 315.420

UMBRIA 1,49% 74.367

MARCHE 2,57% 128.616

LAZIO 9,59% 479.705

ABRUZZO 2,19% 109.341

MOLISE 0,51% 25.572

CAMPANIA 9,27% 463.565

PUGLIA 6,58% 328.987

BASILICATA 0,93% 46.494

CALABRIA 3,14% 157.189

SICILIA 8,06% 402.821

SARDEGNA 2,73% 136.729

TOTALE 100,00% 5.000.000
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Tabella B
(Articolo 1-quater, comma 2)

Integrazione al finanziamento per l’anno 2022 di cui alla tabella D
(Reclutamento straordinario psicologi) contenuta nell’allegato 6 alla

legge 30 dicembre 2021, n. 234

Regione o provincia autonoma
Quota d’accesso

anno 2021
Importi

PIEMONTE 7,37% 368.628

VALLE D’AOSTA 0,21% 10.574

LOMBARDIA 16,78% 838.993

BOLZANO 0,87% 43.513

TRENTO 0,91% 45.389

VENETO 8,20% 409.812

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 103.681

LIGURIA 2,67% 133.266

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 377.337

TOSCANA 6,31% 315.420

UMBRIA 1,49% 74.367

MARCHE 2,57% 128.616

LAZIO 9,59% 479.705

ABRUZZO 2,19% 109.341

MOLISE 0,51% 25.572

CAMPANIA 9,27% 463.565

PUGLIA 6,58% 328.987

BASILICATA 0,93% 46.494

CALABRIA 3,14% 157.189

SICILIA 8,06% 402.821

SARDEGNA 2,73% 136.729

TOTALE 100,00% 5.000.000
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Tabella C
(Articolo 1-quater, comma 3)

Ripartizione delle risorse destinate all’erogazione di contributi per
sessioni di psicoterapia

Regione o provincia autonoma
Quota d’accesso

anno 2021
Importi

PIEMONTE 7,37% 737.257

VALLE D’AOSTA 0,21% 21.148

LOMBARDIA 16,78% 1.677.987

BOLZANO 0,87% 87.026

TRENTO 0,91% 90.779

VENETO 8,20% 819.625

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 207.362

LIGURIA 2,67% 266.531

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 754.674

TOSCANA 6,31% 630.840

UMBRIA 1,49% 148.734

MARCHE 2,57% 257.233

LAZIO 9,59% 959.410

ABRUZZO 2,19% 218.681

MOLISE 0,51% 51.144

CAMPANIA 9,27% 927.130

PUGLIA 6,58% 657.974

BASILICATA 0,93% 92.988

CALABRIA 3,14% 314.378

SICILIA 8,06% 805.641

SARDEGNA 2,73% 273.458

TOTALE 100,00% 10.000.000 ».
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Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309
del 30 dicembre 2021.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Disposizioni urgenti in materia di ter-
mini legislativi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere alla proroga e alla
definizione di termini di prossima sca-
denza al fine di garantire la continuità
dell’azione amministrativa, nonché di adot-
tare misure organizzative essenziali per l’ef-
ficienza e l’efficacia dell’azione di pubbli-
che amministrazioni e magistrature, non-
ché in materia di innovazione tecnologica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 23 di-
cembre 2021;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, in materia di termini per pro-
cedere alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato, le parole: « 31 dicembre
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

1. Identico.
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2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, in materia di autorizzazioni
alle assunzioni per esigenze del comparto
sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, le parole: « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

2. Identico.

3. All’articolo 1 del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

3. Identico.

a) al comma 2, relativo al termine per
procedere alle assunzioni di personale a
tempo indeterminato presso le amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non
economici, gli uffici giudiziari e il sistema
delle università statali, le parole: « e 2019 »
sono sostituite dalle seguenti « , 2019 e
2020 » e le parole « 31 dicembre 2021 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 4, in materia di ulteriori
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato del Comparto sicurezza e del Com-
parto vigili del fuoco e soccorso pubblico, le
parole: « 31 dicembre 2021 », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

3-bis. All’articolo 20, comma 1, alinea,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 ».

4. All’articolo 1, comma 1148, lettera e),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in
materia di facoltà assunzionali previste nel-
l’ambito delle amministrazioni dello Stato,
ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie e
gli enti pubblici, le parole « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

4. Identico.
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5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

5. Identico.

a) al comma 313, in materia di facoltà
assunzionali di personale della carriera pre-
fettizia e di livello dirigenziale e non diri-
genziale dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, le parole « per il triennio 2019-
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 318, secondo periodo, in
materia di autorizzazione ad assumere a
tempo indeterminato personale dell’Avvo-
catura dello Stato, le parole « per il triennio
2019-2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« per i trienni 2019-2021 e 2022-2024 » e le
parole « 50 unità appartenenti all’Area II,
posizione economica F1, » sono sostituite
dalle seguenti: « 50 unità appartenenti al-
l’Area II, posizione economica F2, ».

6. Agli oneri derivanti dal comma 5,
lettera b), pari a euro 102.017 a decorrere
dall’anno 2022 si provvede a valere sulle
facoltà assunzionali dell’Avvocatura dello
Stato maturate e disponibili a legislazione
vigente.

6. Agli oneri derivanti dal comma 5,
lettera b), pari a euro 102.017 a decorrere
dall’anno 2022, si provvede a valere sulle
facoltà assunzionali dell’Avvocatura dello
Stato maturate e disponibili a legislazione
vigente.

7. All’articolo 3, comma 3-ter, del decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, in materia di facoltà assunzionali del
Ministero dell’istruzione e del Ministero
dell’università e della ricerca mediante ap-
posite procedure concorsuali pubbliche, le
parole « entro il 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti « entro il 31 dicem-
bre 2022 ».

7. All’articolo 3, comma 3-ter, del decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, in materia di facoltà assunzionali del
Ministero dell’istruzione e del Ministero
dell’università e della ricerca mediante ap-
posite procedure concorsuali pubbliche, le
parole « entro il 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti « entro il 31 dicem-
bre 2022 ». Al fine di garantire le immis-
sioni in ruolo da graduatoria di concorso,
la graduatoria di cui all’articolo 59, comma
17, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è integrata, nel
limite delle autorizzazioni di spesa previste
a legislazione vigente e nel rispetto del
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39,
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, con i candidati risultati ido-
nei per avere raggiunto o superato il pun-
teggio minimo previsto dal comma 15 del
medesimo articolo 59 del decreto-legge n. 73
del 2021. In ogni caso, nell’utilizzo delle
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graduatorie concorsuali ai fini delle immis-
sioni in ruolo hanno priorità i vincitori del
concorso ordinario di cui al decreto diret-
toriale n. 499 del 21 aprile 2020, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie spe-
ciale, n. 34 del 28 aprile 2020.

8. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

8. Identico.

a) all’articolo 259:

1) al comma 1, in materia di svol-
gimento delle procedure dei concorsi in-
detti o da indirsi per l’accesso ai ruoli e alle
qualifiche delle Forze armate, delle Forze
di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, del personale dell’amministrazione
penitenziaria e dell’esecuzione penale mi-
norile ed esterna, le parole « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti « 31
marzo 2022 »;

2) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Le assunzioni di personale delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco previste, per gli anni 2020 e
2021, dall’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, in relazione alle ces-
sazioni dal servizio verificatesi negli anni
2019 e 2020, dall’articolo 1, comma 287,
lettere c) e d), della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, dall’articolo 1, comma 381, lettere
b) e c), della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dall’articolo 19, commi 1, lettera a), e 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, e dall’articolo 1,
comma 984, lettera a), della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, possono essere effet-
tuate entro 31 dicembre 2022. »;

b) all’articolo 260, comma 1, in ma-
teria di svolgimento dei corsi di formazione
previsti per il personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, le parole « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti « 31
marzo 2022 ».
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9. All’articolo 1, comma 884, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, in materia di
facoltà assunzionali del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze al fine di potenziare
e accelerare le attività e i servizi svolti dalle
ragionerie territoriali dello Stato, nonché
di incrementare il livello di efficienza degli
uffici e delle strutture della giustizia tribu-
taria, le parole « per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2022 ».

9. Identico.

10. All’articolo 36, comma 1, del decreto
legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, in ma-
teria di facoltà assunzionali del Ministero
dello sviluppo economico, le parole « nel
triennio 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel quadriennio 2019-2022 ».

10. Identico.

11. All’articolo 1, comma 328, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, in materia di
facoltà assunzionali del Ministero dello svi-
luppo economico, le parole: « di euro
11.365.430 per l’anno 2021, di euro
18.942.383 per l’anno 2022 e di euro
22.730.859 a decorrere dall’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « di euro 11.365.430
per l’anno 2022, di euro 18.942.383 per
l’anno 2023 e di euro 22.730.859 annui a
decorrere dall’anno 2024 ».

11. I diritti d’uso delle frequenze nella
banda 24,5-26,5 GHz, in scadenza il 31
dicembre 2022, possono essere prorogati
fino al 31 dicembre 2024, previa presen-
tazione di un’apposita richiesta da avan-
zare, ai sensi del comma 9 dell’articolo 11
del codice delle comunicazioni elettroni-
che, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, entro il 30 aprile 2022.

11-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 63 del codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259, la proroga di
cui al comma 11 del presente articolo è
soggetta al versamento di un contributo
annuo determinato entro il 31 luglio dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni in base al valore di base d’asta della
banda 26 GHz di cui al bando di gara del
Ministero dello sviluppo economico – Di-
rezione generale per i servizi di comuni-
cazione elettronica, di radiodiffusione e
postali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
5a serie speciale, n. 80 dell’11 luglio 2018,
in proporzione alla quantità di frequenze,
alla popolazione coperta e alla durata del
diritto d’uso e considerando, altresì, il pro-
gressivo spegnimento delle frequenze og-
getto di proroga.

11-ter. Le successive condizioni di uti-
lizzo delle frequenze nella banda 24,5-26,5
GHz, anche al fine di garantire il rispetto
della decisione di esecuzione (UE) 2020/
590 della Commissione, del 24 aprile 2020,
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saranno oggetto di analisi di un apposito
tavolo tecnico istituito dal Ministero dello
sviluppo economico con gli operatori be-
neficiari della proroga di cui al comma 11.

11-quater. Nelle more della piena ap-
plicazione della tecnologia DVBT2, al fine
di prendere in esame le problematiche di
maggiore impatto sul territorio italiano de-
rivanti dalla liberazione della banda 700
MHz, è istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico un tavolo tecnico per-
manente, al quale possono partecipare i
soggetti coinvolti nel refarming delle fre-
quenze, nonché i soggetti istituzionali com-
petenti. Fermi restando il termine impro-
rogabile del 30 giugno 2022 per la libera-
zione della banda 700 MHz e i vincoli di
coordinamento internazionale, nel caso di
particolari criticità tecniche per le reti
locali di primo livello, con decreto del
Ministero dello sviluppo economico, sentita
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, in casi eccezionali possono essere
individuate modalità alternative di appli-
cazione dei vincoli interni della pianifica-
zione di cui alla delibera dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni n. 39/19/
CONS, salvaguardando in ogni caso i diritti
acquisiti dai soggetti interessati.

11-quinquies. Al fine di consentire il
proseguimento dell’operatività della task
force di cui all’articolo 1, comma 1043,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il
Ministero dello sviluppo economico è au-
torizzato, nel limite massimo di spesa di
200.000 euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, ad avvalersi di non più
di cinque unità di personale in posizione di
comando provenienti da altre pubbliche
amministrazioni, a esclusione del perso-
nale scolastico, comprese le autorità indi-
pendenti, che mantiene il trattamento eco-
nomico, fondamentale e accessorio, in go-
dimento. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico provvede a rimborsare integralmente
alle amministrazioni di appartenenza l’o-
nere relativo al predetto trattamento eco-
nomico. Della task force può essere chia-
mato a fare parte anche personale dipen-
dente di società e organismi in house ov-
vero di società partecipate dallo Stato,

Art. 1.

Atti Parlamentari — 76 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



previo rimborso agli stessi dei relativi costi
da parte del Ministero.

11-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
11-quinquies, pari a 200.000 euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
1089, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

12. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

12. Identico:

a) all’articolo 6, in materia di piano
integrato di attività e organizzazione delle
pubbliche amministrazioni per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR):

a) identico:

1) al comma 5, le parole « Entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto », sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 marzo 2022 »;

1) identico;

2) al comma 6, primo periodo, le
parole: « il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri », sono sostituite dalle seguenti:
« con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione » e la parola « adotta » è
sostituita dalle seguenti: « è adottato »;

2) al comma 6, primo periodo, le
parole: « il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri », sono sostituite dalle seguenti:
« con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze » e la
parola « adotta » è sostituita dalle seguenti:
« è adottato »;

3) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente: « 6-bis. In sede di prima applica-
zione il Piano è adottato entro il 30 aprile
2022 e fino al predetto termine, non si
applicano le sanzioni previste dalle se-
guenti disposizioni:

3) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente: « 6-bis. In sede di prima applica-
zione il Piano è adottato entro il 30 aprile
2022 e fino al predetto termine non si
applicano le sanzioni previste dalle se-
guenti disposizioni:

a) articolo 10, comma 5, del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

a) identica;

b) articolo 14, comma 1, della
legge 7 agosto 2015, n. 124;

b) identica;

c) articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. »;

c) identica;

a-bis) all’articolo 7, il comma 2, in
materia di efficacia delle graduatorie per il
reclutamento di personale destinato all’at-
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tuazione del PNRR, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Al fine di garantire l’integrale co-
pertura dei posti di cui al comma 1 e fino
ad ulteriori 300 unità a valere sulle vigenti
facoltà assunzionali, è autorizzato lo scor-
rimento delle graduatorie del concorso di
cui al medesimo comma 1, che rimangono
efficaci per la durata dell’attuazione del
PNRR, nonché delle vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, relative all’assunzione di
personale con contratto sia a tempo deter-
minato sia a tempo indeterminato »;

b) all’articolo 7-bis, comma 1, in ma-
teria di reclutamento di personale per il
Ministero dell’economia e delle finanze, le
parole « per l’anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2022 ».

b) all’articolo 7-bis, comma 1, in ma-
teria di reclutamento di personale per il
Ministero dell’economia e delle finanze:

1) le parole: « per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2022 »;

2) dopo le parole: « ordinarie pro-
cedure di mobilità, » sono inserite le se-
guenti: « ovvero a procedere allo scorri-
mento delle vigenti graduatorie di concorsi
pubblici, ».

12-bis. All’articolo 44, comma 1, della
legge 23 dicembre 2021, n. 238, in materia
di assunzione di personale per attività re-
lative a interventi cofinanziati dall’Unione
europea, dopo la parola: « attraverso » sono
inserite le seguenti: « lo scorrimento delle
vigenti graduatorie di concorsi pubblici ov-
vero ».

12-ter. All’articolo 11-bis, comma 13,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole:
« legge 28 maggio 2021, n. 76, » sono inse-
rite le seguenti: « ovvero a procedere allo
scorrimento delle vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, ».

12-quater. Al fine di accelerare la pro-
grammazione e l’attuazione degli interventi
previsti dal PNRR, fino al 31 dicembre
2026 i comuni capoluogo di provincia con
popolazione inferiore a 250.000 abitanti,
che hanno deliberato la procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale prevista
dall’articolo 243-bis del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267, possono procedere alle assunzioni
di cui all’articolo 31-bis, comma 10, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, con oneri a carico
dei propri bilanci, ma comunque nel ri-
spetto del limite finanziario di cui all’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

13. All’articolo 7, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, in materia di regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e
delle finanze, le parole « 31 gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio
2022 ».

13. Allo scopo di adeguare il regola-
mento di organizzazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze alle modifiche
apportate alla struttura organizzativa per
effetto di intervenute modificazioni norma-
tive, compresa l’istituzione di una posi-
zione di funzione dirigenziale di livello
generale, nell’ambito del Dipartimento del-
l’amministrazione generale, del personale e
dei servizi del medesimo Ministero, per lo
svolgimento di compiti di consulenza, stu-
dio e ricerca, nonché di supporto al Capo
del Dipartimento per le esigenze di rac-
cordo con gli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro, con particolare riferi-
mento alle attività connesse e strumentali
all’attuazione del PNRR, all’articolo 7,
comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: « 31
gennaio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2022 ».

13-bis. All’articolo 10 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
concernente il supporto tecnico-operativo
alle amministrazioni pubbliche da parte di
società in house per la realizzazione di
investimenti pubblici, dopo il comma 6-bis
è aggiunto il seguente:

« 6-ter. Ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati, prorogati o rinnovati
dalle società di cui al comma 1 per lo
svolgimento delle attività di supporto di cui
al presente articolo essenziali per l’attua-
zione del progetto non si applicano i limiti
di cui agli articoli 19, 21 e 23 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I contratti
di lavoro a tempo determinato di cui al
primo periodo possono essere stipulati, pro-
rogati o rinnovati per un periodo comples-
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sivo anche superiore a trentasei mesi, ma
non superiore alla durata di attuazione dei
progetti di competenza delle singole am-
ministrazioni e comunque non eccedente il
30 giugno 2026. I medesimi contratti indi-
cano, a pena di nullità, il progetto del
PNRR al quale è riferita la prestazione
lavorativa; il mancato conseguimento dei
traguardi e degli obiettivi, intermedi e fi-
nali, previsti dal progetto costituisce giusta
causa di recesso dell’amministrazione dal
contratto ai sensi dell’articolo 2119 del
codice civile ».

14. Le procedure concorsuali già auto-
rizzate per il triennio 2018-2020 e per il
triennio 2019-2021, rispettivamente ai sensi
dell’articolo 5 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 24 aprile 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 134 del 12 giugno 2018,
e ai sensi dell’articolo 13 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 234 del
5 ottobre 2019, possono essere espletate
sino al 31 dicembre 2022.

14. Identico.

15. La validità della graduatoria della
procedura speciale di reclutamento nella
qualifica di vigile del fuoco del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, riservata al
personale volontario del medesimo Corpo,
approvata con decreto ministeriale n. 310
dell’11 giugno 2019, è prorogata fino al 31
dicembre 2022.

15. La validità della graduatoria della
procedura speciale di reclutamento nella
qualifica di vigile del fuoco del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, riservata al
personale volontario del medesimo Corpo,
approvata con decreto del capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero
dell’interno n. 310 dell’11 giugno 2019, è
prorogata fino al 31 dicembre 2022.

16. All’articolo 4, comma 2-bis, del de-
creto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155, in materia di autorizzazione
del personale dei servizi di informazione
per la sicurezza a colloqui personali con
detenuti e internati, le parole « Fino al 31
gennaio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 gennaio 2023 ».

16. Identico.

17. All’articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015,
n. 43, in materia di garanzie funzionali e di
tutela, anche processuale, del personale e
delle strutture dei servizi di informazione

17. Identico.
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per la sicurezza, le parole « Fino al 31
gennaio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 gennaio 2023 ».

18. Il XII mandato, relativo al quadrien-
nio 2018-2022, dei componenti in carica
del Consiglio centrale interforze della rap-
presentanza militare, in scadenza a luglio
2022, nonché dei consigli centrali, inter-
medi e di base dell’Esercito italiano, della
Marina militare, dell’Aeronautica militare,
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della
Guardia di finanza, eletti nelle categorie
del personale militare in servizio perma-
nente e volontario, è prorogato fino al 31
dicembre 2022.

18. Identico.

19. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124,
sono apportate le seguenti modificazioni:

19. Identico.

a) all’articolo 4, comma 5, in materia
di mandato del direttore del Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza (DIS), il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« L’incarico ha la durata massima di otto
anni ed è conferibile, senza soluzione di
continuità, anche con provvedimenti suc-
cessivi, ciascuno dei quali di durata non
superiore al quadriennio. »;

b) all’articolo 6, comma 7, in materia
di mandato del direttore dell’Agenzia in-
formazioni e sicurezza esterna (AISE), il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« L’incarico ha la durata massima di otto
anni ed è conferibile, senza soluzione di
continuità, anche con provvedimenti suc-
cessivi, ciascuno dei quali di durata non
superiore al quadriennio. »;

c) all’articolo 7, comma 7, in materia
di mandato del direttore dell’Agenzia in-
formazioni e sicurezza interna (AISI) il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« L’incarico ha la durata massima di otto
anni ed è conferibile, senza soluzione di
continuità, anche con provvedimenti suc-
cessivi, ciascuno dei quali di durata non
superiore al quadriennio. ».

20. All’articolo 1094 del Codice dell’or-
dinamento militare di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di

20. Identico:
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attribuzione dei gradi di vertice, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole « in
carica tre anni » sono inserite le seguenti:
« e, se non raggiunti dal limite di età al
termine del triennio, permangono nell’in-
carico fino al limite di età e comunque al
massimo per un altro anno, »;

a) al comma 3, dopo le parole « in
carica tre anni » sono inserite le seguenti:
« e, se non abbiano raggiunto il limite di età
al termine del triennio, permangono nel-
l’incarico fino al limite di età e comunque
al massimo per un altro anno, »;

b) al comma 4, la parola « mandato »
è sostituita dalla seguente: « triennio ».

b) identica.

21. L’articolo 1094 del Codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato
dal comma 20 del presente articolo, si
applica anche ai mandati in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

21. Identico.

22. All’articolo 4, quinto comma, della
legge 23 aprile 1959, n. 189, in materia di
mandato del Comandante generale della
Guardia di finanza, dopo primo periodo è
inserito il seguente: « Se non raggiunto dal
limite di età al termine del triennio, il
Comandante generale permane nell’inca-
rico fino al limite di età e comunque al
massimo per un altro anno. ».

22. All’articolo 4, quinto comma, della
legge 23 aprile 1959, n. 189, in materia di
mandato del Comandante generale della
Guardia di finanza, dopo primo periodo è
inserito il seguente: « Se non abbia rag-
giunto il limite di età al termine del trien-
nio, il Comandante generale permane nel-
l’incarico fino al limite di età e comunque
al massimo per un altro anno. ».

23. L’articolo 4, quinto comma, della
legge 23 aprile 1959, n. 189, come modifi-
cato dal comma 22 del presente articolo, si
applica anche ai mandati in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

23. Identico.

24. Il mandato del Presidente e degli
altri organi in carica dell’Istituto per il
credito sportivo, istituito con legge 24 di-
cembre 1957, n. 1295, è prorogato fino al
31 maggio 2022, al fine di garantire la
piena operatività dell’Istituto.

24. Il mandato del Presidente e degli
altri organi in carica dell’Istituto per il
credito sportivo, istituito con legge 24 di-
cembre 1957, n. 1295, è prorogato fino al
31 dicembre 2022, al fine di garantire la
piena operatività dell’Istituto.

25. All’articolo 5, comma 2, della legge
30 dicembre 1986, n. 936, in materia di
mandato del Presidente del Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Qua-
lora la durata in carica del Presidente non
coincida con quella del Consiglio di cui al
successivo articolo 7, comma 1, al fine di
assicurare il completamento del programma
di attività, il termine di scadenza del man-
dato di cui al presente comma è prorogato
sino al termine della durata del Consiglio ».

25. All’articolo 5, comma 2, della legge
30 dicembre 1986, n. 936, in materia di
mandato del Presidente del Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Qua-
lora la durata in carica del Presidente non
coincida con quella del Consiglio, di cui
all’articolo 7, comma 1, al fine di assicurare
il completamento del programma di atti-
vità, il termine di scadenza del mandato di
cui al presente comma è prorogato sino al
termine della durata del Consiglio ».

25-bis. Per l’anno 2022, il termine di cui
all’articolo 15, comma 1, della legge 29
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dicembre 1993, n. 580, è prorogato al 30
settembre, al fine di prevedere nell’aggior-
namento del preventivo economico gli oneri
relativi al trattamento economico degli or-
gani delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura. All’articolo 4-bis
della citata legge n. 580 del 1993, il primo
periodo del comma 2-bis è soppresso e
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Con il decreto di cui al comma
2 è prorogato il divieto dei compensi degli
organi per le camere di commercio in
corso di accorpamento fino al 1° gennaio
dell’anno successivo al completamento del-
l’accorpamento stesso. Il medesimo decreto
stabilisce i criteri per il trattamento eco-
nomico relativo agli incarichi degli organi
delle camere di commercio ed è adottato
nei limiti delle risorse disponibili per le
camere di commercio in base alla legisla-
zione vigente, senza che possa essere pre-
visto l’innalzamento del diritto annuale di
cui all’articolo 18 ».

25-ter. Alla compensazione, in termini
di indebitamento e fabbisogno, degli oneri
derivanti dal comma 25-bis, pari a 5,9
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

25-quater. All’articolo 54-ter, comma 1,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

26. All’articolo 1, comma 446, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

26. Identico.

a) all’alinea, le parole « Nel triennio
2019-2021, » sono sostituite dalle seguenti:
« Negli anni 2019-2022, »;

b) alla lettera h), le parole « indero-
gabilmente entro il 31 luglio 2021 » sono
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sostituite dalle seguenti: « inderogabilmente
entro il 31 marzo 2022 ».

26-bis. All’articolo 1, comma 495, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, in materia
di assunzione di lavoratori socialmente utili
e di lavoratori impegnati in attività di
pubblica utilità, al primo periodo, le pa-
role: « fino al 31 luglio 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fino al 31 marzo
2022 » e, al secondo periodo, le parole:
« per il solo anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2021 e 2022 ».

26-ter. All’articolo 1, comma 162, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, in materia
di convenzioni per l’utilizzazione di lavo-
ratori socialmente utili, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

27. Alle amministrazioni pubbliche della
regione Calabria che hanno assunto a tempo
indeterminato i lavoratori impegnati in at-
tività di pubblica utilità di cui agli articoli
2 del decreto legislativo 1° dicembre 1997,
n. 468, e 2 del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 280, o che procedono alla loro
assunzione a tempo indeterminato, ai sensi
dell’articolo 1, comma 446, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, con le modalità
semplificate di cui all’articolo 1, comma
495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è riconosciuto a decorrere dall’anno 2022 il
contributo di cui all’articolo 7, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari ad euro 20.014.762 annui a
decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

27. Identico.

27-bis. Al fine di realizzare il piano di
rientro dei disavanzi sanitari, di accelerare
le procedure per l’effettuazione degli inve-
stimenti pubblici connessi all’attuazione del
PNRR e di garantire l’erogazione dei livelli
essenziali delle prestazioni sanitarie nel-
l’ambito degli obiettivi e delle misure in-
dividuati dal decreto-legge 10 novembre
2020, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, la
regione Calabria, limitatamente alla durata
del piano stesso, può procedere ad assun-
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zioni di personale a tempo determinato,
nel limite massimo di spesa di 11 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023 a valere sulle
risorse finanziarie della medesima regione,
fermo restando l’obbligo del rispetto del-
l’equilibrio di bilancio pluriennale.

27-ter. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa e consentire l’accelerazione
delle procedure e degli investimenti pub-
blici per l’attuazione dei progetti previsti
dal PNRR, nonché di ridurre il precariato,
la regione Calabria, negli anni 2022 e 2023,
può avviare procedure selettive per l’as-
sunzione di personale non dirigenziale a
tempo indeterminato, anche in soprannu-
mero riassorbibile, valorizzando le espe-
rienze professionali maturate dal perso-
nale in servizio presso l’Azienda Calabria
Lavoro, che ha già prestato attività lavo-
rativa presso la regione Calabria, per il
tramite della medesima Azienda, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato o di
collaborazione coordinata e continuativa.
Le procedure selettive di cui al primo
periodo sono organizzate, per figure pro-
fessionali omogenee, dal Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, tramite l’Associazione
Formez PA. Gli oneri derivanti dal pre-
sente comma sono a carico del bilancio
della regione Calabria, fermo restando l’ob-
bligo del rispetto dell’equilibrio di bilancio
pluriennale.

28. La durata degli incarichi di collabo-
razione già autorizzati alla data di entrata
in vigore del presente decreto ai sensi del-
l’articolo 24, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 253, è prorogata, se infe-
riore, fino al limite di durata massima di
quindici mesi e comunque non oltre il 30
giugno 2022. Alla compensazione degli oneri
di cui al presente comma, nel limite mas-
simo di euro 9.340.500 per l’anno 2022, si
provvede, quanto a euro 4.000.000, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »

28. La durata degli incarichi di collabo-
razione già autorizzati alla data di entrata
in vigore del presente decreto ai sensi del-
l’articolo 24, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è prorogata, se infe-
riore, fino al limite di durata massima di
quindici mesi e comunque non oltre il 30
giugno 2022. Agli oneri di cui al presente
comma, nel limite massimo di euro
10.124.500 per l’anno 2022, si provvede,
quanto a euro 4.784.000, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
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dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dei beni
e delle attività culturali, e quanto a euro
5.340.500, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione del Ministero della cultura.

dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura, e quanto a euro 5.340.500, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di parte corrente di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero della cultura.

28-bis. All’articolo 32, comma 6, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « 30 set-
tembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2023 ».

28-ter. All’articolo 11-sexiesdecies del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, le parole: « 1° gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
luglio 2022 ».

28-quater. All’articolo 10 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, recante misure per lo svolgimento
delle procedure per i concorsi pubblici e
per la durata dei corsi di formazione ini-
ziale, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « permanere
dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, e
successive proroghe » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 3, al primo periodo, le
parole: « permanere dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri
il 31 gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 » e, al terzo
periodo, le parole: « permanere dello stato
di emergenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

28-quinquies. Il comma 3 dell’articolo
38 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in materia di accesso dei cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea a

Art. 1.
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posti di lavoro presso le amministrazioni
pubbliche, è sostituito dai seguenti:

« 3. Sino all’adozione di una regolamen-
tazione della materia da parte dell’Unione
europea, al riconoscimento dei titoli di
studio esteri, aventi valore ufficiale nello
Stato in cui sono stati conseguiti, ai fini
della partecipazione ai concorsi pubblici
destinati al reclutamento di personale di-
pendente, con esclusione dei concorsi per il
personale docente delle scuole di ogni or-
dine e grado, provvede la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, previo parere conforme
del Ministero dell’istruzione ovvero del Mi-
nistero dell’università e della ricerca. I
candidati che presentano domanda di ri-
conoscimento del titolo di ammissione al
concorso ai sensi del primo periodo sono
ammessi a partecipare con riserva. La Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica conclude il
procedimento di riconoscimento di cui al
presente comma solo nei confronti dei
vincitori del concorso, che hanno l’onere, a
pena di decadenza, di dare comunicazione
dell’avvenuta pubblicazione della gradua-
toria, entro quindici giorni, al Ministero
dell’università e della ricerca ovvero al
Ministero dell’istruzione.

3.1. Per i fini previsti dagli articoli 3 e
4 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 luglio 2009,
n. 189, e per le selezioni pubbliche di
personale non dipendente, al riconosci-
mento del titolo di studio provvede, con le
medesime modalità di cui al comma 3 del
presente articolo, il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, indipendentemente dalla
cittadinanza posseduta, anche per i titoli
conseguiti in Paesi diversi da quelli firma-
tari della Convenzione sul riconoscimento
dei titoli di studio relativi all’insegnamento
superiore nella Regione europea, fatta a
Lisbona l’11 aprile 1997, ratificata ai sensi
della legge 11 luglio 2002, n. 148.

3.2. Al riconoscimento accademico e al
conferimento del valore legale ai titoli di
formazione superiore esteri, ai dottorati di
ricerca esteri e ai titoli accademici esteri
conseguiti nel settore artistico, musicale e

Art. 1.
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coreutico, indipendentemente dalla cittadi-
nanza posseduta, provvedono le istituzioni
di formazione superiore italiane ai sensi
dell’articolo 2 della legge 11 luglio 2002,
n. 148, anche per i titoli conseguiti in Paesi
diversi da quelli firmatari della Conven-
zione sul riconoscimento dei titoli di studio
relativi all’insegnamento superiore nella Re-
gione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile
1997, ratificata ai sensi della citata legge
n. 148 del 2002. Il riconoscimento accade-
mico produce gli effetti legali del corri-
spondente titolo italiano, anche ai fini dei
concorsi pubblici per l’accesso al pubblico
impiego ».

28-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
13, pari a euro 168.025 per l’anno 2022 e
a euro 224.033 annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

28-septies. Il comma 10-bis dell’articolo
3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, in materia di ricono-
scimento dei titoli di studio conseguiti al-
l’estero, è abrogato.

Articolo 1-bis.

(Proroga dei termini per l’affidamento dei
lavori di realizzazione delle opere pubbli-
che di messa in sicurezza degli edifici e del

territorio)

1. Al comma 143 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « I
termini di cui al primo periodo sono pro-
rogati di tre mesi con riferimento alle

Art. 1-bis.
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opere oggetto di contributi assegnati entro
il 31 dicembre 2021, fermi restando in ogni
caso i termini e le condizioni di cui al
comma 139-ter ».

Articolo 1-ter.

(Proroga delle misure volte al potenzia-
mento del personale impiegato nei servizi
scolastici gestiti direttamente dagli enti

locali)

1. All’articolo 48-bis, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « Per l’anno scolastico
2020/2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino all’anno scolastico 2021/2022 »;

b) le parole: « subordinato a tempo
determinato » sono sostituite dalle se-
guenti: « diversi da quello subordinato a
tempo indeterminato ».

Articolo 1-quater.

(Disposizioni in materia di potenziamento
dell’assistenza a tutela della salute men-
tale e dell’assistenza psicologica e psico-

terapica)

1. Al fine di potenziare i servizi di salute
mentale, a beneficio della popolazione di
tutte le fasce di età, e di migliorarne la
sicurezza e la qualità, anche in considera-
zione della crisi psico-sociale causata dal-
l’epidemia di SARS-CoV-2, nonché di svi-
luppare l’assistenza per il benessere psico-
logico individuale e collettivo, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro il 31 maggio 2022, adottano un
programma di interventi per l’assistenza
sociosanitaria alle persone con disturbi men-
tali e affette da disturbi correlati allo stress
al fine di garantire e rafforzare l’uniforme
erogazione, in tutto il territorio nazionale,
dei livelli di assistenza di cui agli articoli 25
e 26 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, e,

Art. 1-ter.

Art. 1-quater.
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in particolare, per il raggiungimento dei
seguenti obiettivi:

a) rafforzare i servizi di neuropsichia-
tria per l’infanzia e l’adolescenza, ai sensi
dell’articolo 25 del citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, potenziando l’assistenza ospe-
daliera in area pediatrica e l’assistenza
territoriale, con particolare riferimento al-
l’ambito semiresidenziale;

b) potenziare l’assistenza sociosanita-
ria alle persone con disturbi mentali, ai
sensi dell’articolo 26 del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017;

c) potenziare l’assistenza per il be-
nessere psicologico individuale e collettivo,
anche mediante l’accesso ai servizi di psi-
cologia e psicoterapia in assenza di una
diagnosi di disturbi mentali, e per affron-
tare situazioni di disagio psicologico, de-
pressione, ansia e trauma da stress.

2. Per il raggiungimento degli obiettivi
di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
complessiva di 10 milioni di euro per l’anno
2022, finalizzata al reclutamento di pro-
fessionisti sanitari e di assistenti sociali
secondo le modalità previste dall’articolo
33, commi 1 e 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
Conseguentemente le risorse stanziate ai
sensi dell’articolo 1, commi 290 e 291, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, riportate
nelle tabelle di cui agli allegati 5 e 6
annessi alla medesima legge n. 234 del
2021, sono incrementate degli importi in-
dicati, rispettivamente, nelle tabelle A e B
allegate al presente decreto.

3. Tenuto conto dell’aumento delle con-
dizioni di depressione, ansia, stress e fra-
gilità psicologica, a causa dell’emergenza
pandemica e della conseguente crisi socio-
economica, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano erogano, fino
all’esaurimento delle risorse di cui al comma
4, un contributo per sostenere le spese
relative a sessioni di psicoterapia fruibili
presso specialisti privati regolarmente iscritti
nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito

Art. 1-quater.

Atti Parlamentari — 90 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3431-A



dell’albo degli psicologi. Il contributo è
stabilito nell’importo massimo di 600 euro
per persona ed è parametrato alle diverse
fasce dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) al fine di soste-
nere le persone con ISEE più basso. Il
contributo non spetta alle persone con
ISEE superiore a 50.000 euro. Le modalità
di presentazione della domanda per acce-
dere al contributo, l’entità dello stesso e i
requisiti, anche reddituali, per la sua as-
segnazione sono stabiliti con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Le risorse
determinate al comma 4 per le finalità di
cui al presente comma sono ripartite tra le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano come indicato nella tabella C
allegata al presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2022, e a quelli derivanti dall’attua-
zione del comma 3, pari a ulteriori 10
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
a valere sul livello di finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato per l’anno 2022, che
è incrementato dell’importo complessivo di
20 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Ai relativi finanziamenti ac-
cedono tutte le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono, per
le autonomie speciali, il concorso della
regione o della provincia autonoma al fi-
nanziamento sanitario corrente.

Art. 1-quater.
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Articolo 1-quinquies.

(Proroga di accordi quadro e convenzioni
delle centrali di committenza in ambito

digitale)

1. Dopo l’articolo 31 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, è inserito il seguente:

« Art. 31-bis. – (Proroga di accordi
quadro e convenzioni delle centrali di com-
mittenza in ambito digitale) – 1. In con-
seguenza dell’ampia adesione delle pubbli-
che amministrazioni e tenuto conto dei
tempi necessari all’indizione di nuove pro-
cedure di gara, gli accordi quadro e le
convenzioni di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere cccc) e dddd), del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, nel settore merceo-
logico “Informatica, elettronica, telecomu-
nicazioni e macchine per l’ufficio”, che
siano in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione e che alla me-
desima data risultino esauriti, sono proro-
gati, con i medesimi soggetti aggiudicatari
e nel limite massimo del 50 per cento del
valore iniziale, fino all’aggiudicazione delle
nuove procedure di gara e, comunque, non
oltre il 31 dicembre 2022, al fine di non
pregiudicare il perseguimento, in tutto il
territorio nazionale, dell’obiettivo di tran-
sizione digitale previsto dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza ».

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
nale del comparto sicurezza-difesa e del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco)

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
nale del comparto sicurezza-difesa e del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, in materia di funzioni fondamentali
dei Comuni, le parole « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2022 ».

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, in materia di funzioni fondamentali
dei Comuni, le parole « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 ».

2. All’articolo 17, comma 4-quater, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver-

2. Identico.

Art. 1-quinquies.
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tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35, relativo all’acquisizione di cer-
tificati e informazioni attraverso sistemi
informatici e banche dati, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2022 ».

3. In deroga all’articolo 135, comma 1,
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
relativo alla circolazione con patenti di
guida rilasciate da Stati non appartenenti
all’Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo, i titolari di patenti di guida
rilasciate dal Regno Unito di Gran Breta-
gna e Irlanda del Nord residenti in Italia
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, in considerazione dell’esigenza di
procedere all’esecuzione dell’Accordo sul
recesso dall’Unione Europea e dalla Comu-
nità Europea dell’Energia Atomica del Re-
gno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del
Nord, possono condurre sul territorio na-
zionale veicoli alla cui guida la patente
posseduta li abilita fino al 31 dicembre
2022.

3. In deroga all’articolo 135, comma 1,
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, relativo
alla circolazione con patenti di guida rila-
sciate da Stati non appartenenti all’Unione
europea o allo Spazio economico europeo,
i titolari di patenti di guida rilasciate dal
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda
del Nord residenti in Italia alla data di
entrata in vigore del presente decreto, in
considerazione dell’esigenza di procedere
all’esecuzione dell’Accordo sul recesso dal-
l’Unione Europea e dalla Comunità Euro-
pea dell’Energia Atomica del Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, pos-
sono condurre sul territorio nazionale vei-
coli alla cui guida la patente posseduta li
abilita fino al 31 dicembre 2022.

4. Le risorse di cui agli articoli 74-bis,
comma 1, e 74-ter, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, relative al contributo economico
per i familiari del personale delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle
azioni di contenimento, contrasto e di ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, non utilizzate nell’anno 2021, pos-
sono essere utilizzate anche per l’anno 2022.

4. Le risorse di cui agli articoli 74-bis,
comma 1, e 74-ter, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, relative al contributo economico
per i familiari del personale delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle
azioni di contenimento, contrasto e di ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, non utilizzate nell’anno 2021, pos-
sono essere utilizzate anche nell’anno 2022.

5. Alla compensazione degli oneri in
termini di fabbisogno e indebitamento netto
derivanti dal comma 4, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando quanto a 1,5 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e quanto a 1,5 mi-

5. Identico.
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lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero della difesa.

6. All’articolo 2, comma 1, lettera hh),
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
in materia di percorso di carriera del per-
sonale dirigente della Polizia di Stato, le
parole « 1° gennaio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2024 ».

6. Identico.

6-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 set-
tembre 2021, n. 126, le parole: « 31 marzo
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

6-ter. All’articolo 5, comma 5, secondo
periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011,
n. 107, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 ».

6-quater. All’articolo 1, comma 1012,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « degli anni 2022 e 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « degli anni 2022,
2023 e 2024 ». All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 200.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Articolo 2-bis.

(Differimento di termini in materia di
ricompense al valor militare)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, in materia di termini per la presen-
tazione di proposte di ricompense al valore
militare per i caduti, i comuni, le province
e le città metropolitane, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: « 2
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2 giugno 2022 »;

Art. 2-bis.
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b) al comma 10-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le attribuzioni
della commissione di secondo grado, di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 agosto 1945, n. 518, sono
demandate alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Le modalità attuative per la
concessione delle ricompense di cui al
comma 10-bis sono definite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri »;

c) al comma 10-quinquies, le parole:
« il Ministero della difesa provvede » sono
sostituite dalle seguenti: « la Presidenza del
Consiglio dei ministri e il Ministero della
difesa provvedono ».

Articolo 2-ter.

(Disposizioni in materia di rateazione dei
carichi di ruolo)

1. All’articolo 13-decies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Le disposizioni del comma 5,
primo periodo, si applicano anche alle
richieste di rateazione relative ai carichi di
cui allo stesso comma 5, presentate dal 1°
gennaio 2022 al 30 aprile 2022. Con rife-
rimento a tali richieste restano definitiva-
mente acquisite le somme eventualmente
già versate anche ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, lettera c), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 ».

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

1. Il termine di cui all’articolo 106,
comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo allo
svolgimento delle assemblee di società ed
enti, è prorogato al 31 luglio 2022.

1. Il termine di cui all’articolo 106,
comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo allo
svolgimento delle assemblee di società ed
enti, è prorogato al 31 luglio 2022. Nell’am-
bito delle misure di semplificazione di cui
al presente comma e fermo restando il
termine di cui al primo periodo limitata-

Art. 2-ter.

Art. 3.

Art. 2-bis.
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mente agli adempimenti di natura civili-
stica ivi previsti, al decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 1, lettera a),
dopo il numero 4-bis) è inserito il se-
guente:

« 4-ter) per i clienti già identificati
da un soggetto obbligato, i quali, previa
identificazione elettronica basata su cre-
denziali che assicurano i requisiti previsti
dall’articolo 4 del regolamento delegato
(UE) 2018/389 della Commissione, del 27
novembre 2017, consentono al soggetto te-
nuto all’obbligo di identificazione di acce-
dere alle informazioni relative agli estremi
del conto di pagamento intestato al mede-
simo cliente presso il citato soggetto obbli-
gato in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea. Tale modalità di identificazione e
verifica dell’identità può essere utilizzata
solo con riferimento a rapporti relativi a
servizi di disposizione di ordini di paga-
mento e a servizi di informazione sui conti
previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera
h-septies.1), numeri 7) e 8), del testo unico
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385. Il soggetto tenuto all’obbligo
di identificazione acquisisce in ogni caso il
nome e il cognome del cliente »;

b) all’articolo 38:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. In ogni fase del procedimento, l’au-
torità giudiziaria adotta le misure neces-
sarie ad assicurare che l’invio della segna-
lazione e delle informazioni trasmesse dalle
FIU, il contenuto delle medesime e l’iden-
tità dei segnalanti siano mantenuti riser-
vati. In ogni caso, i dati identificativi dei
segnalanti non possono essere inseriti nel
fascicolo del Pubblico Ministero né in quello
per il dibattimento, né possono essere in
altro modo rivelati, salvo che ciò risulti
indispensabile ai fini dell’accertamento dei
reati per i quali si procede. In tale caso,
l’Autorità giudiziaria provvede con decreto
motivato, adottando le cautele necessarie
ad assicurare la tutela del segnalante e, ove
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possibile, la riservatezza della segnalazione
e delle informazioni trasmesse dalle FIU »;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque rivela indebitamente
l’identità del segnalante è punito con la
reclusione da due a sei anni. La stessa pena
si applica a chi rivela indebitamente noti-
zie riguardanti l’invio della segnalazione e
delle informazioni trasmesse dalle FIU o il
contenuto delle medesime, se le notizie
rivelate sono idonee a consentire l’identi-
ficazione del segnalante ».

1-bis. All’articolo 31-novies, comma 1,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, in materia di
estensione del termine di durata dei fondi
immobiliari quotati, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « entro il 31 dicembre
2020 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2022 »;

b) le parole: « non oltre il 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« non oltre il 31 dicembre 2023 ».

1-ter. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

2. All’articolo 7, comma 14, secondo
periodo, del decreto-legge 1° marzo 2021,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 aprile 2021, n. 55, relativo all’isti-
tuzione dell’Ufficio centrale di bilancio
presso il Ministero del turismo, le parole:
« Entro il 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Entro il 30 giugno
2022 ».

2. Identico.

3. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, in materia di razionalizzazione del
patrimonio pubblico e di riduzione dei co-
sti per locazioni passive, le parole: « 2020 e

3. Identico.
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2021 » sono sostituite dalle seguenti « 2020,
2021 e 2022 ».

3-bis. Al comma 808 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2024 ».

4. All’articolo 207, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, relativo alla liquidità delle imprese
appaltatrici, le parole « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 ».

4. Identico.

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 55, relativo all’importo
massimo garantito dal Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, il secondo
e il terzo periodo sono sostituiti dal se-
guente: « A decorrere dalla medesima data
del 1° luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022,
ferme restando le maggiori coperture pre-
viste, in relazione a particolari tipologie di
soggetti beneficiari, dal decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 6 marzo
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia del
Fondo è concessa:

1) per esigenze diverse dal sostegno
alla realizzazione di investimenti, nella mi-
sura massima dell’80 per cento dell’im-
porto dell’operazione finanziaria in favore
dei soggetti beneficiari rientranti nelle fa-
sce 3, 4 e 5 di cui al predetto modello di
valutazione e nella misura massima del 60
per cento in favore dei soggetti beneficiari
rientranti nelle fasce 1 e 2 di cui al me-
desimo modello. In relazione alla riassicu-
razione, la predetta misura massima del 60
per cento è riferita alla misura della co-
pertura del Fondo di garanzia rispetto
all’importo dell’operazione finanziaria sot-
tostante, come previsto dall’articolo 7,
comma 3, del citato decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 marzo 2017;

2) per esigenze connesse al sostegno
alla realizzazione di investimenti, nella mi-
sura massima dell’80 per cento dell’opera-
zione finanziaria in favore di tutti i soggetti
beneficiari, indipendentemente dalla fascia
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di appartenenza di cui al predetto modello
di valutazione »;

b) al comma 57, relativo al limite
cumulato massimo degli impegni che pos-
sono essere assunti dal Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, le parole:
« di cui 160.000 milioni di euro » e le
parole: « 50.000 milioni di euro riferiti »
sono soppresse.

4-ter. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, relativo agli interventi del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese,
dopo la lettera m-bis) è inserita la se-
guente:

« m-ter) per i finanziamenti di cui alle
lettere m) e m-bis), il cui termine iniziale
di rimborso del capitale è previsto nel
corso dell’anno 2022, il termine anzidetto,
su richiesta del soggetto finanziato e previo
accordo tra le parti, può essere differito di
un periodo non superiore a sei mesi, fermi
restando gli obblighi di segnalazione e pru-
denziali ».

5. All’articolo 1, comma 449, lettera
d-bis), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
in materia di ripartizione del fondo di
solidarietà comunale, le parole « per gli
anni dal 2018 al 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2018 al 2022 » e
le parole « a decorrere dall’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall’anno 2023 ».

5. All’articolo 1, comma 449, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, la lettera d-bis)
è sostituita dalla seguente: « d-bis) ripar-
tito, nel limite massimo di 25 milioni di
euro annui, tra i comuni che presentano,
successivamente all’attuazione del corret-
tivo di cui al comma 450, una variazione
negativa della dotazione del Fondo di so-
lidarietà comunale per effetto dell’applica-
zione dei criteri perequativi di cui alla
lettera c), in misura proporzionale e nel
limite massimo della variazione stessa ».

5-bis. All’articolo 4 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, concernente la
dichiarazione e le certificazioni dei sosti-
tuti d’imposta, dopo il comma 6-quinquies
è inserito il seguente:

« 6-quinquies.1. Nei casi di tardiva o
errata trasmissione delle certificazioni uni-
che relative a somme e valori corrisposti
per i periodi d’imposta dal 2015 al 2017,
non si fa luogo all’applicazione della san-
zione di cui al comma 6-quinquies, se la
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trasmissione della corretta certificazione è
effettuata entro il 31 dicembre del secondo
anno successivo al termine indicato dal
primo periodo del medesimo comma 6-quin-
quies ».

5-ter. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 574, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 992, le parole: « possono
comunicare, entro i successivi trenta giorni
da tale data, la volontà di esercitare la
facoltà di rimodulazione del suddetto piano
di riequilibrio finanziario pluriennale » sono
sostituite dalle seguenti: « possono comu-
nicare, entro il sessantesimo giorno suc-
cessivo a tale data, la facoltà di rimodulare
o di riformulare il suddetto piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale »;

c) il comma 994 è sostituito dal se-
guente:

« 994. Entro il centocinquantesimo giorno
successivo alla data della comunicazione di
cui ai commi 992 e 993, gli enti locali
presentano una proposta di rimodulazione
o di riformulazione del piano di riequili-
brio finanziario pluriennale ».

5-quater. Per le province delle regioni a
statuto ordinario, per i liberi consorzi co-
munali della Regione siciliana e per le
province della regione Sardegna in dissesto
finanziario che presentano l’ipotesi di bi-
lancio riequilibrato entro il 31 dicembre
2022, dimostrando l’impossibilità di realiz-
zare l’equilibrio finanziario durevole nel
periodo di riferimento dell’ipotesi di bilan-
cio riequilibrato, sulla base della relazione
della Commissione prevista dall’articolo 155
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 novembre 2013, n. 142, e del
collegio dei revisori dell’ente, dal 1° gen-
naio 2023 decorre il nuovo termine di
cinque anni previsto dal comma 1-ter del-
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l’articolo 259 del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000.

5-quinquies. A decorrere dall’anno 2022,
i comuni, in deroga all’articolo 1, comma
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono approvare i piani finanziari del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le
tariffe e i regolamenti della TARI e della
tariffa corrispettiva entro il termine del 30
aprile di ciascun anno.

5-sexies. Al terzo periodo del comma
1-ter dell’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole: « all’esercizio 2021, con riferi-
mento al rendiconto 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’esercizio 2021 e all’e-
sercizio 2022, con riferimento rispettiva-
mente al rendiconto 2020 e al rendiconto
2021 ».

5-septies. All’articolo 24 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».

5-octies. All’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: « Per gli
anni dal 2015 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni dal 2015 al 2024 ».

5-novies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 140, secondo periodo, le
parole: « 15 febbraio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 10 marzo 2022 »;

b) al comma 141, ultimo periodo, le
parole: « 28 febbraio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».

5-decies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 565, primo periodo, le
parole: « 31 gennaio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 28 febbraio 2022 »;

b) al comma 767, le parole: « 31 gen-
naio 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 28 febbraio 2022 ».
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5-undecies. Al primo periodo del comma
1 dell’articolo 12 del decreto-legge 3 mag-
gio 2016, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le
parole: « e 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2019 e 2022 ».

5-duodecies. All’articolo 4 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo il
comma 6-sexies è aggiunto il seguente:

« 6-septies. Nei casi di tardiva o errata
trasmissione delle certificazioni uniche con-
cernenti somme e valori corrisposti riferiti
ai periodi d’imposta 2015, 2016 e 2017 la
sanzione di cui al comma 6-quinquies non
si applica se la trasmissione della corretta
certificazione è effettuata entro il 31 di-
cembre del secondo anno successivo alla
scadenza indicata nel primo periodo del
medesimo comma 6-quinquies ».

5-terdecies. Al comma 2 dell’articolo 71
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, la parola: « 2021 »
è sostituita dalla seguente: « 2022 ».

5-quaterdecies. In ragione del protrarsi
della straordinaria emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, il mancato assolvimento
degli obblighi di formazione continua da
parte degli iscritti nel registro dei revisori
legali, di cui all’articolo 5, commi 2 e 5, del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
relativi agli anni 2017, 2018 e 2019, può
essere accertato, ai sensi dell’articolo 14
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 8 luglio 2021, n. 135, a de-
correre dal 30 aprile 2022. Per effetto di
quanto stabilito ai sensi del primo periodo,
al decreto legislativo 28 febbraio 2005,
n. 38, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 9-bis, comma 1, la let-
tera c) è sostituita dalla seguente:

« c) partecipa al processo di elabora-
zione di princìpi e standard in materia di
informativa contabile e di sostenibilità a
livello europeo ed internazionale, intratte-
nendo rapporti con la International Finan-
cial Reporting Standards Foundation (IFRS
Foundation), con l’European Financial Re-
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porting Advisory Group (EFRAG) e con gli
organismi di altri Paesi preposti alle me-
desime attività »;

b) all’articolo 9-ter, comma 2, le pa-
role: « all’International Accounting Stan-
dards Board (IASB) » sono sostituite dalle
seguenti: « alla IFRS Foundation ».

5-quinquiesdecies. Al comma 808 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « 30 giugno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

5-sexiesdecies. All’articolo 60, comma
7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, in materia di
differimento degli ammortamenti, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « In re-
lazione all’evoluzione della situazione eco-
nomica conseguente alla pandemia di SARS-
CoV-2, l’applicazione delle disposizioni del
presente comma è estesa all’esercizio suc-
cessivo a quello di cui al primo periodo ».

5-septiesdecies. Il termine per la deli-
berazione del bilancio di previsione riferito
al triennio 2022-2024 da parte degli enti
locali, previsto all’articolo 151, comma 1,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito
ai sensi del decreto del Ministro dell’in-
terno 24 dicembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre
2021, è differito al 31 maggio 2022.

5-duodevicies. Ai sensi dell’articolo 163,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è auto-
rizzato per gli enti locali l’esercizio prov-
visorio fino al termine di cui al comma
5-bis.

5-undevicies. All’articolo 39 del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Con riferimento ai
mutui accollati allo Stato, di cui al primo
periodo, gli enti locali sono esonerati dalla
verifica delle condizioni di cui all’articolo
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41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 »;

b) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Un importo commisurato alla
minore spesa per interessi passivi sul de-
bito statale derivante dalle operazioni di
ristrutturazione perfezionate alla data del
31 dicembre 2022 è destinato al finanzia-
mento di un apposito fondo da istituire
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno. L’importo di cui al primo periodo
è stabilito con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa quantifi-
cazione operata dall’Unità di coordina-
mento di cui al comma 1, tenuto conto
dell’andamento atteso dei tassi di interesse
sui titoli di Stato. Con uno o più decreti del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, le risorse del fondo di cui al primo
periodo sono ripartite tra gli enti locali i
cui mutui sono stati accollati allo Stato ai
sensi del presente articolo, tenuto conto,
altresì, del loro contributo nel determinare
la minore spesa per interessi, in funzione
dell’importo e del profilo temporale delle
quote capitale dei mutui medesimi. Il fondo
di cui al primo periodo è finanziato, anche
in via pluriennale, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento per
interessi passivi sul debito pubblico iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

6. Al fine di consentire la prosecuzione,
per l’anno 2022, delle attività ad alto con-
tenuto specialistico del Ministero dello svi-
luppo economico, anche con riguardo ai
controlli obbligatori sulle apparecchiature
radio in dotazione del naviglio marittimo ai
fini della salvaguardia della vita e della
sicurezza in mare, è autorizzata per l’anno
2022, la spesa di euro 270.000, compren-
siva degli oneri a carico dell’Amministra-
zione, per il pagamento delle prestazioni di
lavoro straordinario del personale dipen-

6. Al fine di consentire la prosecuzione,
per l’anno 2022, delle attività ad alto con-
tenuto specialistico del Ministero dello svi-
luppo economico, anche con riguardo ai
controlli obbligatori sulle apparecchiature
radio in dotazione del naviglio marittimo ai
fini della salvaguardia della vita e della
sicurezza in mare, è autorizzata, per l’anno
2022, la spesa di euro 270.000, compren-
siva degli oneri a carico dell’Amministra-
zione, per il pagamento delle prestazioni di
lavoro straordinario del personale dipen-
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dente del Ministero dello sviluppo econo-
mico addetto alle relative attività. Agli oneri
di cui alla presente disposizione, pari a
270.000 euro per l’anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

dente del Ministero dello sviluppo econo-
mico addetto alle relative attività. Agli oneri
di cui alla presente disposizione, pari a
270.000 euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, dopo il comma 201 è
inserito il seguente:

« 201-bis. Le risorse del fondo di cui al
comma 201 sono conservate nel conto dei
residui per l’anno 2022. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
indebitamento netto e fabbisogno, pari a
500.000 euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».

6-ter. All’articolo 21 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, la parola: « cento-
trenta » è sostituita dalla seguente: « cen-
totrentacinque »;

b) al comma 7, lettera b), le parole:
« tecnico-economica » sono soppresse.

6-quater. Per i soggetti che svolgono
attività di allevamento avicunicolo o suini-
colo nelle aree soggette a restrizioni sani-
tarie per le emergenze dell’influenza avia-
ria e della peste suina africana sono pro-
rogati al 31 luglio 2022 i termini aventi
scadenza nel periodo compreso tra il 1°
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gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i
versamenti relativi alle ritenute alla fonte
di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, alle trattenute relative alle
addizionali regionale e comunale all’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, che i
predetti soggetti operano in qualità di so-
stituti d’imposta, e all’imposta sul valore
aggiunto. I versamenti sospesi sono effet-
tuati in unica soluzione entro il 16 settem-
bre 2022 o in quattro rate mensili di pari
importo da corrispondere entro il giorno
16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022
a dicembre 2022.

6-quinquies. Le disposizioni del comma
1-bis dell’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
in materia di utilizzo di avanzi di ammi-
nistrazione per l’emergenza epidemiologica
da COVID-19, si applicano anche per l’anno
2022, con riferimento al rendiconto della
gestione dell’esercizio finanziario 2021.

6-sexies. All’articolo 3, comma 11-qua-
ter, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

6-septies. All’articolo 49, comma 3-bis,
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, in materia di limitazioni all’uso del
contante, le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 » e le parole: « 1° gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2023 ».

6-octies. La certificazione di cui al
comma 781 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, relativa all’avve-
nuta realizzazione degli investimenti di cui
al comma 780 del medesimo articolo 1
della legge n. 205 del 2017 effettuati nel-
l’anno 2021, è resa entro il 31 maggio 2022.

Articolo 3-bis.

(Modifica all’articolo 18, comma 2, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, in materia di recupero

Art. 3-bis.
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dell’IVA su crediti non riscossi nelle pro-
cedure concorsuali)

1. All’articolo 18, comma 2, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: « si applicano alle
procedure concorsuali avviate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « , si applicano alle procedure con-
corsuali avviate dal 26 maggio 2021 com-
preso ».

Articolo 3-ter.

(Proroga del termine per l’adozione delle
tabelle uniche nazionali per il risarci-
mento del danno non patrimoniale per

lesioni di non lieve entità)

1. All’articolo 138 del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « con
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « con
due distinti decreti », le parole: « entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 1° mag-
gio 2022 », le parole da: « su proposta del
Ministro dello sviluppo economico » fino a:
« Ministro della giustizia » sono sostituite
dalle seguenti: « il primo, di cui alla lettera
a), su proposta del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro della
giustizia, e il secondo, di cui alla lettera b),
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
della giustizia, sentito l’IVASS » e le parole:
« una specifica tabella unica su » sono so-
stituite dalle seguenti: « specifiche tabelle
uniche per »;

b) al comma 2:

1) all’alinea, le parole: « La tabella
unica nazionale è redatta » sono sostituite
dalle seguenti: « Le tabelle uniche nazionali
di cui al comma 1 sono redatte »;

Art. 3-ter.
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2) alla lettera a), le parole: « della
tabella » sono sostituite dalle seguenti: « delle
tabelle »;

c) al comma 3, le parole: « dalla ta-
bella unica nazionale di cui al comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla ta-
bella unica nazionale di cui al comma 1,
lettera b) »;

d) al comma 5, dopo le parole: « nella
tabella unica nazionale » sono inserite le
seguenti: « di cui al comma 1, lettera b), ».

Articolo 3-quater.

(Proroga dei termini per la consegna dei
beni ordinati entro il 31 dicembre 2021 ai
fini della fruizione del credito d’imposta

per investimenti in beni strumentali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1054, le parole: « ovvero
entro il 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero entro il 31 dicem-
bre 2022 »;

b) al comma 1056, le parole: « ovvero
entro il 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero entro il 31 dicem-
bre 2022 ».

Articolo 3-quinquies.

(Proroga di disposizioni di semplifica-
zione in materia di occupazione di suolo
pubblico, commercio su aree pubbliche e

pubblici esercizi)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 706, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, l’applicazione delle
disposizioni dei commi 4 e 5 dell’articolo
9-ter del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, è proro-
gata al 30 giugno 2022.

Articolo 3-sexies.

(Efficacia di disposizioni in materia di
detraibilità delle spese per attestazioni,

Art. 3-quater.

Art. 3-quinquies.
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asseverazioni e visti di conformità relativi
a interventi sul patrimonio edilizio)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 121,
comma 1-ter, lettera b), del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si applicano anche per le spese sostenute
dal 12 novembre 2021 al 31 dicembre 2021.

Articolo 3-septies.

(Proroga delle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto

2017, n. 124)

1. Per l’anno 2022, il termine di cui
all’articolo 1, comma 125-ter, primo pe-
riodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è
prorogato al 1° gennaio 2023.

Articolo 3-octies.

(Proroga del termine per la presentazione
della domanda per l’accesso al Fondo in-

dennizzo risparmiatori)

1. Al comma 915 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« entro il 15 marzo 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 1° maggio 2022 ».

Articolo 3-novies.

(Proroga in materia di prodotti succeda-
nei dei prodotti da fumo e disposizioni in
materia di imposta di consumo sui pro-

dotti che contengono nicotina)

1. Al primo periodo del comma 1-bis
dell’articolo 62-quater del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: « al venti per cento e al
quindici per cento dal 1° gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti « al venti per
cento e al quindici per cento dal 1° gennaio
2022 fino al 31 marzo 2022, al quindici per
cento e al dieci per cento dal 1° aprile 2022
fino al 31 dicembre 2022 ».

Art. 3-septies.
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2. Dopo l’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è inse-
rito il seguente:

« Art. 62-quater.1. – (Imposta di con-
sumo sui prodotti che contengono nico-
tina) – 1. I prodotti, diversi dai tabacchi
lavorati sottoposti ad accisa, contenenti
nicotina e preparati allo scopo di consen-
tire, senza combustione e senza inalazione,
l’assorbimento di tale sostanza da parte
dell’organismo, anche mediante involucri
funzionali al loro consumo, sono assogget-
tati ad imposta di consumo nella misura
pari a 22 euro per chilogrammo, esclusi
quelli autorizzati all’immissione in com-
mercio come medicinali ai sensi del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219. Ai
fini della determinazione dell’imposta di
cui al presente comma si tiene conto anche
del peso degli involucri, se presenti.

2. Sono obbligati al pagamento dell’im-
posta:

a) il fabbricante, per i prodotti di cui
al comma 1 ottenuti nel territorio nazio-
nale;

b) l’importatore, per i prodotti di cui
al medesimo comma 1 provenienti da Paesi
terzi;

c) il soggetto cedente che adempie al
medesimo pagamento e agli obblighi pre-
visti dal presente articolo per il tramite di
un rappresentante fiscale avente sede nel
territorio nazionale autorizzato ai sensi del
comma 4, per i prodotti di cui al comma 1
provenienti da uno Stato dell’Unione eu-
ropea.

3. Il soggetto che intende fabbricare i
prodotti di cui al comma 1 è preventiva-
mente autorizzato dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli. A tale fine il mede-
simo soggetto presenta alla medesima Agen-
zia un’istanza, in forma telematica, in cui
sono indicati, oltre ai dati previsti dalla
determinazione di cui al comma 15, il
possesso dei requisiti stabiliti per la ge-
stione dei depositi fiscali di tabacchi lavo-
rati dall’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 22 feb-
braio 1999, n. 67, la denominazione e il
contenuto dei prodotti di cui al comma 1

Art. 3-novies.
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che intende realizzare, la quantità di pro-
dotto presente in ciascuna confezione de-
stinata alla vendita al pubblico, nonché gli
altri elementi informativi previsti dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206.

4. Il rappresentante fiscale di cui al
comma 2, lettera c), designato dal soggetto
cedente i prodotti di cui al comma 1
provenienti da uno Stato dell’Unione eu-
ropea, è preventivamente autorizzato dal-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli. A
tale fine il medesimo rappresentante pre-
senta alla medesima Agenzia, un’istanza, in
forma telematica, in cui sono indicati, oltre
ai dati previsti dalla determinazione di cui
al comma 15, il possesso dei requisiti sta-
biliti per la gestione dei depositi fiscali di
tabacchi lavorati dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la deno-
minazione e il contenuto dei prodotti di cui
al comma 1 provenienti da Paesi dell’U-
nione europea che saranno immessi in
consumo nel territorio nazionale, la quan-
tità di prodotto presente in ciascuna con-
fezione destinata alla vendita al pubblico,
nonché gli altri elementi informativi pre-
visti dall’articolo 6 del decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206.

5. Il soggetto obbligato di cui al comma
2 è tenuto a garantire il pagamento del-
l’imposta dovuta per ciascun periodo di
imposta di cui al comma 1 mediante la
costituzione di cauzioni ai sensi della legge
10 giugno 1982, n. 348. Per il fabbricante,
la cauzione è pari al 10 per cento dell’im-
posta dovuta sul prodotto mediamente in
giacenza nei dodici mesi solari precedenti
e comunque non inferiore alla media del-
l’imposta dovuta in relazione a ciascuno
dei dodici mesi solari precedenti. Per il
rappresentante fiscale, la cauzione è deter-
minata in misura corrispondente alla me-
dia dell’imposta dovuta in relazione a cia-
scuno dei dodici mesi solari precedenti.

6. L’autorizzazione rilasciata dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli di cui ai
commi 3 e 4 è revocata in caso di viola-
zione delle disposizioni in materia di li-
quidazione e versamento dell’imposta di
consumo di cui al comma 1. La medesima
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autorizzazione decade nel caso in cui i
soggetti autorizzati perdano il possesso di
uno o più requisiti soggettivi di cui ai
commi 3 e 4 o qualora venga meno la
garanzia di cui al comma 5.

7. Per i soggetti obbligati di cui al
comma 2, diversi dagli importatori, l’im-
posta dovuta è determinata sulla base degli
elementi indicati nella dichiarazione men-
sile che il soggetto medesimo deve presen-
tare ai fini dell’accertamento entro il mese
successivo a quello cui la dichiarazione si
riferisce. Entro lo stesso termine è effet-
tuato il versamento dell’imposta dovuta.

8. Per i prodotti di cui al comma 1
provenienti da Paesi terzi, l’imposta di cui
al comma 1 è accertata e riscossa dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli con le
modalità previste per i diritti di confine.

9. I prodotti di cui al comma 1 destinati
ad essere immessi in consumo nel territo-
rio nazionale sono inseriti in un’apposita
tabella di commercializzazione. A tal fine il
fabbricante e, per i prodotti provenienti da
Paesi terzi, l’importatore chiedono l’inse-
rimento dei prodotti di cui al comma 1
nella predetta tabella indicando la deno-
minazione e il contenuto dei medesimi
prodotti. Allo stesso adempimento è tenuto
il rappresentante di cui al comma 2 per i
prodotti di cui al comma 1, provenienti da
altri Paesi dell’Unione europea che il sog-
getto cedente di cui al comma 2 intende
immettere in consumo nel territorio na-
zionale. L’inserimento dei prodotti di cui al
comma 1 nella tabella di commercializza-
zione è effettuato solo per i prodotti di cui
è consentita la vendita per il consumo nel
territorio nazionale.

10. A decorrere dal 1° gennaio 2023, la
circolazione dei prodotti di cui al presente
articolo è legittimata mediante applica-
zione di appositi contrassegni di legittima-
zione sui singoli condizionamenti.

11. La commercializzazione dei pro-
dotti di cui al comma 1 è soggetta alla
vigilanza dell’Amministrazione finanziaria,
ai sensi delle disposizioni dell’articolo 18,
per quanto applicabili.

12. La vendita dei prodotti di cui al
comma 1 è effettuata in via esclusiva per il
tramite delle rivendite di cui all’articolo 16
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della legge 22 dicembre 1957, n. 1293. Per
la vendita a distanza si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016,
n. 6.

13. Con determinazione del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le
farmacie e le parafarmacie, le modalità e i
requisiti per l’autorizzazione alla vendita e
per l’approvvigionamento dei prodotti di
cui al comma 1 secondo i seguenti criteri:

a) prevalenza, per gli esercizi di vici-
nato, escluse le farmacie e le parafarmacie,
dell’attività di vendita dei prodotti di cui al
comma 1;

b) effettiva capacità di garantire il
rispetto del divieto di vendita ai minori;

c) non discriminazione tra i canali di
approvvigionamento;

d) presenza dei medesimi requisiti
soggettivi previsti per le rivendite di generi
di monopolio.

14. Nelle more dell’adozione della de-
terminazione di cui al comma 13 agli eser-
cizi di cui al medesimo comma è consentita
la prosecuzione dell’attività.

15. Le disposizioni degli articoli 291-
bis, 291-ter e 291-quater del testo unico
delle disposizioni legislative in materia do-
ganale, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si
applicano ai prodotti di cui al comma 1
secondo il criterio in base al quale un
grammo di tabacco lavorato convenzionale
equivale a 10 grammi di prodotti di cui al
comma 1 determinati al lordo del peso di
eventuali involucri funzionali al consumo
degli stessi prodotti. Si applicano, altresì, ai
medesimi prodotti di cui al comma 1 le
disposizioni di cui all’articolo 50, nonché le
disposizioni degli articoli 96 della legge 17
luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18
gennaio 1994, n. 50.

16. Con determinazione del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono stabiliti il contenuto e le modalità di
presentazione dell’istanza ai fini dell’auto-
rizzazione di cui ai commi 3 e 4, le mo-
dalità di presentazione e i contenuti della
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richiesta di inserimento dei prodotti di cui
al comma 1 nella tabella di commercializ-
zazione di cui al comma 9, nonché le
modalità di tenuta dei registri e documenti
contabili in conformità con quelle vigenti
per i tabacchi lavorati, per quanto appli-
cabili. Con il medesimo provvedimento sono
emanate le ulteriori prescrizioni necessarie
per l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 5.

17. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 7,2 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede:

a) quanto a euro 1.008.333 per l’anno
2022, mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal comma 2;

b) quanto a euro 6.191.667 per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico. ».

Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di salute)

Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, relativo alla possibilità, per i
laureati in medicina e chirurgia abilitati,
iscritti ad un corso di formazione di me-
dicina generale, di concorrere agli incarichi
oggetto della convenzione con il servizio
sanitario nazionale, le parole « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

1. Identico.

2. Le disposizioni di cui all’articolo
2-quinquies, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relative
alla possibilità per i laureati in medicina e
chirurgia abilitati di assumere incarichi
provvisori o di sostituzione di medici di

2. Le disposizioni di cui all’articolo
2-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, relative alla
possibilità per i laureati in medicina e
chirurgia abilitati di assumere incarichi
provvisori o di sostituzione di medici di
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medicina generale, nonché alla possibilità
per i medici iscritti al corso di specializza-
zione in pediatria, durante il percorso for-
mativo, di assumere incarichi provvisori o
di sostituzione di pediatri di libera scelta
convenzionati con il servizio sanitario na-
zionale, sono prorogate al 31 dicembre
2022.

medicina generale, nonché alla possibilità
per i medici iscritti al corso di specializza-
zione in pediatria, durante il percorso for-
mativo, di assumere incarichi provvisori o
di sostituzione di pediatri di libera scelta
convenzionati con il servizio sanitario na-
zionale, sono prorogate al 31 dicembre
2022.

3. In ragione del perdurare dell’emer-
genza dovuta alla situazione epidemiolo-
gica conseguente alla diffusione pandemica
del virus SARS-CoV2, nelle more dell’avvio
delle procedure volte al prescritto aggior-
namento biennale dell’elenco nazionale dei
soggetti idonei alla nomina di direttore
generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del
Servizio sanitario nazionale, il termine di
validità dell’iscrizione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, per i soggetti iscritti nell’e-
lenco pubblicato sul sito internet del Mini-
stero della salute in data 12 febbraio 2018,
è prorogato fino alla pubblicazione, nel-
l’anno 2022, dell’elenco nazionale aggior-
nato e comunque non oltre il 30 giugno
2022.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al secondo periodo, le parole: « ai
sensi degli articoli 2-bis e 2-ter » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell’ar-
ticolo 2-ter, comma 1, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 11 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,
n. 60 ».

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

4. Identico:

a) al comma 430, relativo all’autoriz-
zazione ad assumere un contingente di
personale per l’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA), le parole « , per l’anno 2021, »

a) identica;
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sono sostituite dalle seguenti: « , per gli
anni 2021 e 2022, »;

b) il comma 431 è sostituito dal se-
guente: « 431. L’AIFA può prorogare e rin-
novare, fino al completamento delle pro-
cedure concorsuali di cui al comma 430 e,
comunque, non oltre il 30 giugno 2022, i
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa con scadenza entro il 31 di-
cembre 2021, nel limite di 30 unità, nonché
i contratti di prestazione di lavoro flessibile
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, con scadenza entro
il 31 dicembre 2021, nel limite di 39 unità.
Ferma restando la durata dei contratti in
essere alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, è fatto divieto al-
l’AIFA di instaurare rapporti di lavoro fles-
sibile per le posizioni interessate dalle pro-
cedure concorsuali di cui al comma 430 del
presente articolo, per una spesa corrispon-
dente alle correlate assunzioni. »;

b) identica;

c) al comma 432, relativo al divieto
per l’AIFA di stipulare contratti di lavoro
autonomo ad esperti e contratti di lavoro
flessibile, le parole « A decorrere dal 1°
gennaio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A decorrere dal 1° luglio 2022 »;

c) al comma 432, relativo al divieto
per l’AIFA di stipulare contratti di lavoro
autonomo per il conferimento di incarichi
ad esperti e contratti di lavoro flessibile, le
parole « A decorrere dal 1° gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1° luglio 2022 »;

d) al comma 434, dopo le parole
« 1.313.892 euro per l’anno 2021 » sono
inserite le seguenti: « e 1.449.765 euro per
l’anno 2022 ».

d) identica.

5. Alla compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto e di fabbi-
sogno recati dalla disposizione di cui al
comma 4, lettera d), pari a 1.449.765 euro
per l’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute.

5. Alla compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto e di fabbi-
sogno recati dalla disposizione di cui al
comma 4, lettera d), pari a 1.449.765 euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute.

6. All’articolo 42, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, in materia
di ricerche sugli animali utilizzati a fini

6. All’articolo 42 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26, in materia di termini
per l’applicazione di norme di protezione
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scientifici, le parole « 1° gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2022 ».

degli animali utilizzati a fini scientifici,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 1° gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
luglio 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « entro il 30
giugno 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 giugno di ogni anno ».

7. Il termine di cui all’articolo 2-bis,
comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di
conferimento di incarichi di lavoro auto-
nomo, anche di collaborazione coordinata
e continuativa, a dirigenti medici, veteri-
nari e sanitari nonché al personale del
ruolo sanitario del comparto sanità, collo-
cati in quiescenza, anche ove non iscritti al
competente albo professionale in conse-
guenza del collocamento a riposo, nonché
agli operatori socio-sanitari collocati in quie-
scenza, è prorogato al 31 marzo 2022,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente e della disciplina di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.
Sulla base di uno schema-tipo predisposto
dal Ministero della salute di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
trasmettono mensilmente il monitoraggio
degli incarichi di cui al primo periodo ai
predetti ministeri.

7. Identico.

8. All’articolo 34, comma 9, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, dopo le parole « per l’anno 2021 »
sono inserite le seguenti: « e per il primo
trimestre dell’anno 2022 ».

8. Identico.

8-bis All’articolo 18, comma 1, alinea,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « e 2021 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « , 2021 e 2022 ».

8-ter. All’articolo 38, comma 1-novies,
secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
« e 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2021 e 2022 ».

8-quater. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera n), del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, si
applicano al consiglio di amministrazione
dell’Istituto superiore di sanità decorsi ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto; il consiglio di amministrazione
dell’Istituto superiore di sanità delibera, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 28 giugno 2012, n. 106, le con-
seguenti modifiche allo statuto. Con suc-
cessivo decreto del Ministro della salute, da
adottare ai sensi dell’articolo 4, comma 5,
del citato decreto legislativo n. 106 del
2012, è nominato il nuovo consiglio di
amministrazione. Fino alla data di entrata
in vigore del decreto di cui al secondo
periodo, resta in carica il consiglio di am-
ministrazione nominato con decreto del
Ministro della salute 2 marzo 2020.

8-quinquies. Le disposizioni del comma
8-quater non devono comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

8-sexies. All’articolo 7, comma 2, se-
condo periodo, della legge 11 gennaio 2018,
n. 3, le parole: « da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge » sono sostituite dalle seguenti:
« da adottare entro il 31 dicembre 2022 ».

8-septies. All’articolo 48, comma 4, del
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in
materia di norme fondamentali di sicu-
rezza relative alla protezione contro i pe-
ricoli derivanti dall’esposizione alle radia-
zioni ionizzanti, le parole: « Entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 marzo 2023, ».

8-octies. All’articolo 25, comma 4-no-
vies, secondo periodo, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole: « con legge regionale non-
ché alla sottoscrizione, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, » sono sostituite
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dalle seguenti: « con legge regionale, ema-
nata successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nonché alla sottoscri-
zione, entro il 31 maggio 2022, ».

8-novies. Al fine di contrastare effica-
cemente e contenere il diffondersi della
variante Omicron del virus SARS-CoV-2,
all’articolo 1, comma 691, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: « 31 marzo
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 ».

8-decies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-novies, pari a euro
3.678.770 per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

8-undecies. Al fine di assicurare l’assi-
stenza dei bambini affetti da malattia on-
cologica, le risorse di cui al comma 338
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono incrementate di 2 milioni di
euro per l’anno 2022. Agli oneri derivanti
dal primo periodo del presente comma,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8-duodecies. All’articolo 38, comma 1,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « 28
febbraio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2022 ».

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione)

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione)

1. I termini di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 232 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

1. Identico.
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relativi ad interventi di edilizia scolastica,
sono prorogati al 31 marzo 2022.

2. Il termine di cui all’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, relativo allo svolgi-
mento dell’attività dei gruppi di lavoro per
l’inclusione scolastica, è prorogato al 31
marzo 2022.

2. Il termine di cui all’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, relativo allo svolgi-
mento dell’attività dei gruppi di lavoro per
l’inclusione scolastica, è prorogato al 31
marzo 2022, ferma restando la facoltà,
anche dopo tale data, di continuare a
effettuare in videoconferenza le sedute dei
gruppi di lavoro, dandone comunicazione
all’istituzione scolastica presso la quale sono
istituiti.

3. All’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, in materia di re-
clutamento del personale docente di reli-
gione cattolica, le parole « entro l’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro l’anno
2022 ».

3. Identico.

3-bis. All’articolo 1, comma 765, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « per l’anno 2022 che
costituisce » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024; tali importi costituiscono ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 400.000 euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, dell’incre-
mento, disposto dall’articolo 1, comma 503,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, del
Fondo di cui all’articolo 1 della legge 18
dicembre 1997, n. 440.

3-quater. L’articolo 2-ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41, è sostituito dal seguente:

« Art. 2-ter. – (Incarichi temporanei
nelle scuole dell’infanzia paritarie) – 1.
Per garantire il regolare svolgimento delle
attività nonché l’erogazione del servizio
educativo nelle scuole dell’infanzia parita-
rie qualora si verifichi l’impossibilità di
reperire, per i relativi incarichi in sostitu-
zione, personale docente con il prescritto
titolo di abilitazione, è consentito, in via
straordinaria, per l’anno scolastico 2021/
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2022 e per l’anno scolastico 2022/2023,
prevedere incarichi temporanei attingendo
anche alle graduatorie degli educatori dei
servizi educativi per l’infanzia in possesso
di titolo idoneo, ai sensi di quanto previsto
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
Il servizio prestato a seguito dei suddetti
incarichi temporanei non è valido per gli
aggiornamenti delle graduatorie di istituto
delle scuole statali ».

3-quinquies. Il comma 9-bis dell’arti-
colo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è sostituito dal
seguente:

« 9-bis. In via straordinaria, per un
numero di posti pari a quelli vacanti e
disponibili per l’anno scolastico 2021/2022
che residuano dalle immissioni in ruolo
effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4,
salvi i posti di cui ai concorsi per il per-
sonale docente banditi con i decreti del
capo del Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Mi-
nistero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21
aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 34 del 28 aprile
2020, è bandita una procedura concorsuale
straordinaria per regione e classe di con-
corso riservata ai docenti non compresi tra
quelli di cui al comma 4 che, entro il
termine di presentazione delle istanze di
partecipazione, abbiano svolto nelle istitu-
zioni scolastiche statali un servizio di al-
meno tre anni, anche non consecutivi, negli
ultimi cinque anni scolastici, valutati ai
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
3 maggio 1999, n. 124. Il bando determina
altresì il contributo di segreteria posto a
carico dei partecipanti, in misura tale da
coprire integralmente l’onere della proce-
dura concorsuale. Ciascun candidato può
partecipare alla procedura in un’unica re-
gione e per una sola classe di concorso e
può partecipare solo per una classe di
concorso per la quale abbia maturato al-
meno un’annualità, valutata ai sensi del
primo periodo. Le graduatorie di merito
regionali sono predisposte sulla base dei
titoli posseduti e del punteggio conseguito
in una prova disciplinare da tenere entro il
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15 giugno 2022, le cui caratteristiche sono
definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione. Nel limite dei posti di cui al presente
comma, che sono resi indisponibili per le
operazioni di mobilità e immissione in
ruolo, i candidati vincitori collocati in po-
sizione utile in graduatoria sono assunti a
tempo determinato nell’anno scolastico
2022/2023 e partecipano, con oneri a pro-
prio carico, a un percorso di formazione,
anche in collaborazione con le università,
che ne integra le competenze professionali.
Nel corso della durata del contratto a
tempo determinato i candidati svolgono
altresì il percorso annuale di formazione
iniziale e prova di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. A
seguito del superamento della prova che
conclude il percorso di formazione di cui
al quinto periodo nonché del superamento
del percorso annuale di formazione ini-
ziale e prova, il docente è assunto a tempo
indeterminato e confermato in ruolo, con
decorrenza giuridica ed economica dal 1°
settembre 2023, o, se successiva, dalla data
di inizio del servizio, nella medesima isti-
tuzione scolastica presso cui ha prestato
servizio con contratto a tempo determi-
nato. Il percorso di formazione di cui al
quinto periodo e la relativa prova conclu-
siva sono definiti con decreto del Ministro
dell’istruzione. Le graduatorie di cui al
presente comma decadono con l’immis-
sione in ruolo dei vincitori ».

3-sexies. All’articolo 59, comma 9-ter,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, le parole: « 15 feb-
braio 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 marzo 2022 » e le parole: « 30 novem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 gennaio 2022 ».

3-septies. A decorrere dall’anno acca-
demico 2022/2023, i docenti di ruolo delle
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, di cui alla legge 21
dicembre 1999, n. 508, possono chiedere la
proroga della permanenza in servizio fino
al termine dell’anno accademico nel quale
compiono il settantesimo anno di età. Al-
l’attuazione della disposizione del primo
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periodo si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Articolo 5-bis.

(Incremento e revisione delle modalità di
riparto del Fondo per l’assistenza all’au-
tonomia e alla comunicazione degli alunni

con disabilità)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 100
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 200
milioni ». Agli oneri derivanti dal primo
periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 70, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

2. All’articolo 1, comma 180, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 70
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 100
milioni », le parole: « degli enti territoriali »
sono sostituite dalle seguenti: « delle re-
gioni, delle province e delle città metropo-
litane » e le parole: « 30 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 100 milioni ».

Articolo 5-ter.

(Proroga del reclutamento dei docenti spe-
cializzati dalle graduatorie provinciali per
le supplenze finalizzato a garantire il di-
ritto all’istruzione degli studenti con disa-

bilità)
1. Al fine di sopperire alle esigenze di

sostegno scolastico e di garantire i diritti
degli studenti con disabilità, maggiormente
penalizzati dall’acuirsi e dal persistere della
pandemia di COVID-19, l’applicazione della
procedura prevista dall’articolo 59, comma
4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è prorogata per le
assunzioni riguardanti i posti vacanti e
disponibili nelle scuole di ogni ordine e
grado per l’anno scolastico 2022/2023, li-
mitatamente ai soggetti iscritti nella prima
fascia delle graduatorie provinciali per le
supplenze riservate ai docenti in possesso
del titolo di specializzazione su sostegno, di
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cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge
3 maggio 1999, n. 124.

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di università
e ricerca e di esami di stato)

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di università
e ricerca e di esami di Stato)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, relativo alle graduatorie na-
zionali nel comparto AFAM, le parole « e
2021-2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2021-2022 e 2022-2023 ».

1. Identico.

2. All’articolo 3-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 12, in materia di programmazione
e reclutamento del personale del comparto
AFAM, le parole « a decorrere dall’anno
accademico 2022/2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’anno accade-
mico 2023/2024 » e le parole « entro il 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2022 ».

2. Identico.

2-bis. All’articolo 3-quater, comma 2,
del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 12, in materia di program-
mazione e reclutamento del personale del
comparto AFAM, le parole: « a decorrere
dall’anno accademico 2022/2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno accademico 2023/2024 ».

3. All’articolo 1, comma 1145, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, relativo alle somme erogate per
interventi di edilizia universitaria dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, le parole « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. Identico.

3-bis. Dopo il comma 2-bis dell’articolo
4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, è inserito il se-
guente:

« 2-ter. Il termine di adeguamento alla
normativa antincendio per gli edifici, i
locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
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sicale e coreutica, per i quali, alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, non si sia provveduto al predetto
adeguamento, è stabilito al 31 dicembre
2024. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, sono definite idonee
misure gestionali di mitigazione del rischio,
da osservare fino al completamento dei
lavori di adeguamento. Con il decreto di
cui al presente comma, fermo restando il
termine del 31 dicembre 2024, sono altresì
stabilite scadenze differenziate per il com-
pletamento dei lavori di adeguamento a
fasi successive ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
commi 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
relative alle modalità di svolgimento degli
esami di Stato di abilitazione all’esercizio
delle professioni e dei tirocini professiona-
lizzanti e curriculari, sono prorogate fino
al 31 marzo 2022. Le medesime disposi-
zioni si applicano anche alle professioni di
agrotecnico e agrotecnico laureato, geome-
tra e geometra laureato, perito agrario e
perito agrario laureato, perito industriale e
perito industriale laureato, per le quali
l’organizzazione e le modalità di svolgi-
mento degli esami sono definite, ai sensi
dei commi 1 e 2 del predetto articolo 6, con
decreto del Ministro dell’istruzione.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
commi 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
relative alle modalità di svolgimento degli
esami di Stato di abilitazione all’esercizio
delle professioni e dei tirocini professiona-
lizzanti e curriculari, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2022. Le medesime dispo-
sizioni si applicano anche alle professioni
di agrotecnico e agrotecnico laureato, geo-
metra e geometra laureato, perito agrario e
perito agrario laureato, perito industriale e
perito industriale laureato, per le quali
l’organizzazione e le modalità di svolgi-
mento degli esami sono definite, ai sensi
dei commi 1 e 2 del predetto articolo 6, con
decreto del Ministro dell’istruzione.

4-bis. La durata dell’abilitazione scien-
tifica nazionale, di cui all’articolo 16 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, è proro-
gata da nove a dieci anni.

4-ter. All’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218, in materia
di personale degli enti pubblici di ricerca,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-quater, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) dopo il comma 4-quater è aggiunto
il seguente:

« 4-quinquies. Con riferimento alle
procedure di cui all’articolo 20, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, poste in essere dagli enti pubblici di
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ricerca, si tiene conto dei requisiti di cui al
comma 2, lettera b), del medesimo articolo
20 maturati al 31 dicembre 2021, anche in
deroga a norme di proroga del predetto
termine ».

4-quater. Alla lettera b) del comma 310
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, relativa alla promozione dello svi-
luppo professionale di ricercatori e tecno-
logi di ruolo di terzo livello, le parole: « 40
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 30
milioni » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Gli enti pubblici di ricerca pos-
sono utilizzare, entro il limite di 10 milioni
di euro, ripartiti con le modalità di cui al
secondo periodo, anche le procedure selet-
tive riservate a ricercatori e tecnologi di
ruolo di terzo livello professionale per l’ac-
cesso al secondo livello avviate tra il 1°
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore
delle disposizioni relative alla messa ad
esaurimento dei profili di ricercatore e
tecnologo di terzo livello ».

4-quinquies. All’articolo 1, comma 244,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, relativo al progetto della Scuola
europea di industrial engineering and ma-
nagement, le parole: « per l’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2021 e 2022 ». Ai fini dell’attuazione della
disposizione di cui al primo periodo, presso
il Ministero dell’università e della ricerca è
istituito un apposito fondo a cui sono
altresì trasferiti i residui delle autorizza-
zioni di spesa di cui al citato articolo 1,
comma 244, della legge n. 145 del 2018,
nonché quella di cui all’articolo 1, comma
534, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
A tale fine, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Le modalità attuative del progetto
di cui al citato articolo 1, comma 244, della
legge n. 145 del 2018, comprese le moda-
lità di impiego delle risorse di cui al pre-
sente comma, sono stabilite in apposita
convenzione tra la Scuola europea di in-
dustrial engineering and management e il
Politecnico di Bari, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 537, della
citata legge n. 178 del 2020. Agli oneri
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derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 300.000 euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di cultura)

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di cultura)

1. All’articolo 15-bis, comma 6, lettera
a), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, relativo ad un’ap-
posita segreteria tecnica di progettazione
costituita per gli eventi sismici del 2016, le
parole « cinque anni » sono sostituite dalle
seguenti: « sette anni ».

1. Identico.

2. All’articolo 18, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, relativo al personale della segreteria
tecnica di progettazione costituita per gli
eventi sismici del 2016, le parole « al 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 2023 ».

2. Identico.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa
massima di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si
provvede quanto a 500.000 euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
e quanto a 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 349, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

3. Identico.

4. All’articolo 11-bis, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, relativo alle contabilità speciali
intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, per interventi di
messa in sicurezza del patrimonio cultu-
rale, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ».

4. Identico.

4-bis. Al fine di garantire la continuità
nella valorizzazione delle attività di mis-
sione pubblica dell’Istituto dell’enciclope-
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dia italiana, in particolare per l’aggiorna-
mento della base dati della Biografia na-
zionale e dell’Osservatorio della lingua ita-
liana, anche attraverso la fruizione digitale
dell’opera, al medesimo Istituto è concesso
un contributo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024. Al relativo
onere, pari a 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4-ter. All’articolo 1, comma 567, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« non oltre il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « non oltre il 31
dicembre 2023 ».

Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 3, comma 1-bis, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 10, relativo alla facoltà
per i dirigenti di istituto penitenziario di
svolgere le funzioni di dirigente dell’esecu-
zione penale esterna, le parole « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

1. Identico.

2. All’articolo 1, comma 311, quinto
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, relativo alla facoltà per i dirigenti
di istituto penitenziario di svolgere le fun-
zioni di direttore degli istituti penali per i
minorenni, le parole « fino al 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 ».

2. Identico.

3. All’articolo 21-quinquies del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 132, relativo a misure per la funziona-
lità degli uffici giudiziari, sono apportate le
seguenti modificazioni:

3. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 3, le parole: « 2018, 2019,
2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 2018 al 2022 ».
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4. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre
2016, n. 197, relativo al divieto di assegna-
zione del personale dell’amministrazione
della giustizia ad altre amministrazioni, le
parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

4. Identico.

4-bis. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, relativo alla durata del tiroci-
nio professionale per l’accesso alla profes-
sione forense, dopo le parole: « nella ses-
sione di cui all’articolo 101, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, » sono
inserite le seguenti: « o nella sessione di cui
all’articolo 6, comma 7-bis, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, ».

4-ter. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« nove anni » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci anni ».

4-quater. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« nove anni » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci anni ».

4-quinquies. All’articolo 11, comma 3,
primo periodo, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, le parole: « a de-
correre dal 14 settembre 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2024 ».

4-sexies. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 4-quinquies è au-
torizzata la spesa di euro 443.333 per
l’anno 2022 e di euro 1.520.000 per l’anno
2023, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.
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Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali)

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali)

1. All’articolo 43, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia
di enti del terzo settore, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti « 31 dicembre 2022 ».

1. All’articolo 43, comma 1, del codice
del Terzo settore, di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di enti
del terzo settore, le parole « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti « 31
dicembre 2022 ».

1-bis. All’articolo 4, comma 3, del co-
dice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, relativo
all’individuazione degli enti del Terzo set-
tore, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Agli enti religiosi civilmente riconosciuti »
sono inserite le seguenti: « e alle fabbrice-
rie di cui all’articolo 72 della legge 20
maggio 1985, n. 222, »;

b) al quarto periodo, dopo le parole:
« gli enti religiosi civilmente riconosciuti »
sono inserite le seguenti: « e le fabbricerie
di cui all’articolo 72 della legge n. 222 del
1985 »;

c) al quinto periodo, dopo le parole:
« dell’ente religioso civilmente riconosciuto »
sono inserite le seguenti: « o della fabbri-
ceria ».

1-ter. All’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, re-
lativo alle imprese sociali, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Agli enti religiosi civilmente riconosciuti »
sono inserite le seguenti: « e alle fabbrice-
rie di cui all’articolo 72 della legge 20
maggio 1985, n. 222, »;

b) al quarto periodo, dopo le parole:
« gli enti religiosi civilmente riconosciuti »
sono inserite le seguenti: « e le fabbricerie
di cui all’articolo 72 della legge n. 222 del
1985 »;

c) al quinto periodo, dopo le parole:
« dell’ente religioso civilmente riconosciuto »
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sono inserite le seguenti: « o della fabbri-
ceria ».

1-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter,
pari a 36.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2. All’articolo 1, comma 445, lettera h),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, rela-
tivo all’operatività del personale dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro, le parole « sino
al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « sino al 31 dicembre 2022 ».

2. Identico.

3. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, riguardante i termini di pre-
scrizione riferiti agli obblighi relativi alla
contribuzione di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

3. Identico:

a) al comma 10-bis, le parole « 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 »;

a) identica;

b) dopo il comma 10-bis è inserito il
seguente: « 10-ter. Le pubbliche ammini-
strazioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9
e 10, sono ammesse a dichiarare e ad
adempiere, fino al 31 dicembre 2022, agli
obblighi relativi alla contribuzione di pre-
videnza e di assistenza sociale obbligatoria
dovuti alla Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, e seguenti della legge 8
agosto 1995, n. 335, in relazione ai com-
pensi erogati per i rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa e figure
assimilate. Sono fatti salvi gli effetti di
provvedimenti giurisdizionali passati in giu-
dicato. ».

b) dopo il comma 10-bis è inserito il
seguente: « 10-ter. Le pubbliche ammini-
strazioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9
e 10, sono tenute a dichiarare e ad adem-
piere, fino al 31 dicembre 2022, agli obbli-
ghi relativi alla contribuzione di previ-
denza e di assistenza sociale obbligatoria
dovuta alla Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8
agosto 1995, n. 335, in relazione ai com-
pensi erogati per i rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa e figure
assimilate. Sono fatti salvi gli effetti di
provvedimenti giurisdizionali passati in giu-
dicato. ».

4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9
dell’articolo 116 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, non si applicano fino al 31
dicembre 2022 agli obblighi relativi alle
contribuzioni di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria di cui al comma 10-bis
dell’articolo 3 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, come modificato dal comma 3 del
presente articolo, e al comma 10-ter del

4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9
dell’articolo 116 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, non si applicano fino al 31
dicembre 2022 agli obblighi relativi alle
contribuzioni di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria di cui al comma 10-bis
dell’articolo 3 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, come modificato dal comma 3 del
presente articolo, e al comma 10-ter del
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medesimo articolo 3 della legge 1995, n. 335,
introdotto dal comma 3 del presente arti-
colo. Non si fa luogo a rimborso di quanto
già versato.

medesimo articolo 3 della legge n. 335 del
1995, introdotto dal comma 3 del presente
articolo. Non si fa luogo a rimborso di
quanto già versato.

5. All’articolo 28, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al
secondo periodo le parole « , in relazione ai
datori di lavoro che occupano mediamente
fino a quindici dipendenti, » sono sop-
presse.

5. Identico.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 111, hanno effetto a de-
correre dal secondo anno successivo a quello
di operatività del registro unico nazionale
del terzo settore, limitatamente alle orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte
all’anagrafe delle ONLUS alla data del 22
novembre 2021, le quali continuano ad
essere destinatarie della quota del cinque
per mille con le modalità stabilite dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 231 del 17 settembre 2020, per gli enti
del volontariato di cui all’articolo 2, comma
4-novies, lettera a), del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,
fino al 31 dicembre 2022. Le Organizza-
zioni di volontariato e le associazioni di
promozione sociale, coinvolte nel processo
di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che
non siano già regolarmente accreditate al
cinque per mille nell’esercizio 2021, pos-
sono accreditarsi al cinque per mille nel-
l’esercizio 2022 con le modalità stabilite
dall’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020
entro il 31 ottobre 2022.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 111, hanno effetto a de-
correre dal secondo anno successivo a quello
di operatività del registro unico nazionale
del terzo settore, limitatamente alle orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte
all’anagrafe delle ONLUS alla data del 22
novembre 2021, le quali continuano ad
essere destinatarie della quota del cinque
per mille con le modalità stabilite dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 231 del 17 settembre 2020, per gli enti
del volontariato di cui all’articolo 2, comma
4-novies, lettera a), del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,
fino al 31 dicembre 2022. Le Organizza-
zioni di volontariato e le associazioni di
promozione sociale, coinvolte nel processo
di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del
codice di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, che non siano già regolar-
mente accreditate per l’accesso alla ripar-
tizione del cinque per mille nell’esercizio
2021, possono accreditarsi per l’accesso
alla ripartizione del cinque per mille nel-
l’esercizio 2022 con le modalità stabilite
dall’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020
entro il 31 ottobre 2022.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 10
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, in materia di poten-
ziamento delle risorse umane dell’INAIL,
sono ulteriormente prorogate fino al 31
marzo 2022. All’onere derivante dal pre-

7. Identico.
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sente comma, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sul bilan-
cio dell’INAIL. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

8. All’articolo 88, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla
costituzione del « Fondo Nuove Compe-
tenze » per la graduale ripresa dell’attività
dopo l’emergenza epidemiologica, le parole
« per gli anni 2020 e 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2020, 2021 e
2022 ».

8. Identico.

8-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 38
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, le parole: « 500.000
euro per l’anno 2021, che costituisce limite
massimo di spesa » sono sostituite dalle
seguenti: « 500.000 euro per l’anno 2021 e
di 2 milioni di euro per l’anno 2022, che
costituiscono limite massimo di spesa ».
All’onere derivante dal primo periodo del
presente comma, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante ri-
duzione pari a 2,9 milioni di euro per
l’anno 2022 del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

8-ter. Al fine di sostenere la transizione
occupazionale del personale impiegato nel
settore del trasporto aereo è costituito, per
gli anni 2022, 2023 e 2024, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, un apposito bacino finalizzato a
garantire ai lavoratori l’erogazione delle
attività formative relative alle singole qua-
lifiche professionali necessarie al manteni-
mento in corso di validità delle licenze e
delle certificazioni e alla riqualificazione
professionale del personale per la sua ri-
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collocazione. Il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, il Mini-
stero dello sviluppo economico e le regioni
territorialmente interessate possono desti-
nare a tali lavoratori misure di sostegno,
nell’ambito degli strumenti e delle risorse
già disponibili a legislazione vigente, com-
presi specifici programmi di outplacement.

8-quater. Possono accedere al bacino, a
seguito di accordo governativo presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con la partecipazione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
del Ministero dello sviluppo economico e
delle regioni interessate, con le organizza-
zioni sindacali stipulanti il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del trasporto
aereo e maggiormente rappresentative del
settore, i lavoratori del trasporto aereo
collocati in NASpI a seguito di procedure
di licenziamento collettivo avviate dalle
imprese del settore aereo.

8-quinquies. Per favorire la ricolloca-
zione, le imprese del settore aereo stabil-
mente operanti nel territorio nazionale in-
dividuano prioritariamente il personale da
assumere anche tra i lavoratori collocati
nel bacino di cui al comma 8-ter.

Articolo 10.

(Proroga di termini in materia di infrastrut-
ture e mobilità sostenibili)

Articolo 10.

(Proroga di termini in materia di infrastrut-
ture e mobilità sostenibili)

1. Il termine di cui all’articolo 92, comma
4-septies, primo periodo, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
relativo alla revisione periodica dei veicoli
di cui all’articolo 80 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è ulteriormente differito al 31 marzo
2022.

1. Il termine di cui all’articolo 92, comma
4-septies, primo periodo, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
relativo alla revisione periodica dei veicoli
di cui all’articolo 80 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è ulteriormente differito al 31 di-
cembre 2022.

1-bis. Il termine di cui all’articolo 92,
comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo al
divieto di applicazione di decurtazioni di
corrispettivo in ragione delle minori per-
correnze realizzate dai gestori dei servizi
di trasporto pubblico locale, è differito al
31 marzo 2022, data di cessazione dello
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stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

1-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

1-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 75-bis è sostituito dal
seguente:

« 75-bis. A decorrere dal 30 settembre
2022, i monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica commercializzati in
Italia devono essere dotati di indicatori
luminosi di svolta e di freno su entrambe
le ruote. I monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica già in circolazione
prima di tale data devono essere adeguati
alle prescrizioni del primo periodo entro il
1° gennaio 2024 »;

b) il comma 75-terdecies è sostituito
dal seguente:

« 75-terdecies. I monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica possono cir-
colare:

a) nei centri abitati, esclusivamente
sulle strade con limite di velocità non
superiore a 50 chilometri orari, nelle aree
pedonali, sui percorsi pedonali e ciclabili,
sulle corsie ciclabili, sulle strade a priorità
ciclabile, sulle piste ciclabili in sede pro-
pria e su corsia riservata e ovunque sia
consentita la circolazione dei velocipedi;

b) fuori dei centri abitati, esclusiva-
mente sulle piste ciclabili e sugli altri per-
corsi riservati alla circolazione dei veloci-
pedi ».

2. Ai fini dell’assegnazione delle risorse
autorizzate per gli anni dal 2022 al 2034
dall’articolo 1, comma 671, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono fissati:

2. Identico.

a) al 15 marzo 2022, il termine di cui
al secondo periodo del medesimo comma
671 per l’adozione del decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
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nibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

b) al 30 aprile 2022, il termine di cui
al secondo periodo del medesimo comma
671 per la rendicontazione da parte delle
imprese beneficiarie;

c) al 30 giugno 2022, il termine di cui
al terzo periodo del medesimo comma 671
per l’assegnazione delle citate risorse alle
imprese beneficiarie.

2-bis. Al fine di assicurare continuità
nell’operatività delle amministrazioni pub-
bliche correlata all’esigenza di permanere
negli immobili conferiti o trasferiti ai fondi
comuni di investimento immobiliare già
costituiti ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, anche in considerazione del
prolungamento dell’eccezionale congiun-
tura economica connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, nonché dei suoi
effetti di alterazione dell’ordinario anda-
mento del mercato immobiliare, al citato
articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-sexies:

1) all’alinea, le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2022 »;

2) alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché di quanto
previsto dall’articolo 16-sexies del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2021, n. 215, oltre che degli importi deter-
minabili a seguito di novazione oggettiva di
obbligazioni, oneri, indennizzi, indennità o
maggiorazioni gravanti sul conduttore o,
comunque, sulle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
ai sensi dei contratti di locazione in corso
nonché dei connessi accordi di manleva o
d’indennizzo »;

b) al comma 2-septies, secondo pe-
riodo, la parola: « ventiquattro » è sosti-
tuita dalla seguente: « quarantotto ».
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3. Ai fini dell’assegnazione delle risorse
autorizzate per gli anni dal 2022 al 2034
dall’articolo 1, comma 675, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono fissati:

3. Identico.

a) al 30 gennaio 2022, il termine di cui
all’articolo 1, comma 676, della medesima
legge n. 178 del 2020 per la rendiconta-
zione da parte delle imprese che effettuano
servizi di trasporto ferroviario di passeg-
geri e di merci non soggetti a obblighi di
servizio pubblico degli effetti economici im-
putabili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

b) al 31 marzo 2022, il termine di cui
all’articolo 1, comma 677, della medesima
legge n. 178 del 2020, per l’adozione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili per l’assegnazione
delle risorse alle imprese beneficiarie.

3-bis. Alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 2-ter del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
le parole: « fino al 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2026 ».

3-ter. All’articolo 103-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di proroga
della scadenza delle certificazioni e dei
collaudi dei motopescherecci, le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

3-quater. All’articolo 29-bis, comma 1,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, in materia di mi-
sure a sostegno della conversione ad ali-
mentazione elettrica per i veicoli adibiti al
trasporto merci, le parole: « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

3-quinquies. All’articolo 9, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, in materia di corsi
di formazione al salvamento, le parole: « 31
dicembre 2021 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
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2022 ». Il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è autorizzato ad
apportare al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016,
n. 206, modifiche volte a conseguire l’o-
biettivo della semplificazione delle proce-
dure amministrative necessarie per il rila-
scio, il rinnovo e la sostituzione delle abi-
litazioni per l’esercizio della professione di
assistente ai bagnanti nonché per il rilascio
delle autorizzazioni a nuovi soggetti for-
matori, per garantire la piena osservanza
delle regole della concorrenza ed evitare,
nel rispetto delle prescrizioni previste per
fronteggiare le esigenze connesse al conte-
sto pandemico, eccessivi spostamenti delle
persone per sostenere gli esami per l’otte-
nimento del brevetto.

3-sexies. All’articolo 199, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e di
4 milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 4 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 2 milioni di euro
per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30
giugno 2022 »;

b) al terzo periodo, le parole: « Fino a
concorrenza del limite di spesa di 4 milioni
di euro previsto » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino a concorrenza dei limiti di
spesa previsti ».

3-septies. A decorrere dall’anno 2022, le
Autorità di sistema portuale destinano, com-
patibilmente con le disponibilità di bilan-
cio, una quota pari all’1 per cento delle
entrate proprie derivanti dal gettito delle
tasse sulle merci sbarcate e imbarcate di
cui all’articolo 13, comma 1, lettera c),
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fi-
nanziamento, nel limite delle eventuali ri-
sorse complessivamente affluite sul fondo
di cui al comma 3-octies del presente
articolo, di misure di incentivazione al
pensionamento anticipato per i lavoratori
dipendenti da imprese titolari di autoriz-
zazioni o di concessioni ai sensi degli ar-
ticoli 16 e 18 della medesima legge n. 84
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del 1994 o da terminal portuali asserviti
allo sbarco e imbarco di persone titolari di
concessioni ai sensi dell’articolo 36 del
codice della navigazione nonché per i di-
pendenti delle medesime Autorità di si-
stema portuale, che applichino il contratto
collettivo nazionale dei lavoratori dei porti.

3-octies. Le risorse di cui al comma
3-septies, comunque non eccedenti ad ana-
loghe disposizioni previste nella legge 28
gennaio 1994, n. 84, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere
riassegnate annualmente a un apposito
fondo da istituire nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili.

3-novies. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentite le parti stipulanti
il contratto collettivo nazionale dei lavora-
tori dei porti e la Conferenza nazionale di
coordinamento delle Autorità di sistema
portuale, di cui all’articolo 11-ter della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono stabilite
le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3-septies del presente
articolo.

3-decies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
3-sexies, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui al Fondo per il
riaccertamento dei residui passivi di parte
corrente, di cui all’articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili.

3-undecies. Al primo periodo del comma
338 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo le parole: « pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2019 » sono inserite le seguenti: « ,
a 5 milioni di euro per l’anno 2022, a 1
milione di euro per l’anno 2023 e a 6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2036 ».
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3-duodecies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3-undecies, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2022, a 1 milione di euro per
l’anno 2023 e a 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2036, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3-terdecies. I commi 5-bis, 5-ter e 5-qua-
ter dell’articolo 1 del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, sono sostituiti dai seguenti:

« 5-bis. Nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili è istituito un fondo, de-
nominato “Programma patenti giovani au-
tisti per l’autotrasporto”, con una dota-
zione pari a 3,7 milioni di euro per l’anno
2022 e a 5,4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026, finalizzato alla
concessione, per il periodo dal 1° luglio
2022 al 31 dicembre 2026, di un contri-
buto, denominato “buono patente autotra-
sporto”, pari all’80 per cento della spesa
sostenuta e comunque di importo non su-
periore a 2.500 euro, in favore dei cittadini
di età compresa fra diciotto e trentacinque
anni per il conseguimento della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida
dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività
di autotrasporto di persone e di merci. Il
“buono patente autotrasporto” può essere
riconosciuto per una sola volta, non costi-
tuisce reddito imponibile del beneficiario e
non rileva ai fini del computo del valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente.
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5-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definiti i termini e le
modalità di presentazione delle domande
per la concessione del beneficio di cui al
comma 5-bis, nonché le modalità di ero-
gazione dello stesso, anche ai fini del ri-
spetto del limite di spesa. Una quota, pari
a 1 milione di euro per l’anno 2022, delle
risorse del fondo di cui al comma 5-bis è
destinata alla progettazione e alla realiz-
zazione della piattaforma informatica per
l’erogazione del beneficio di cui al mede-
simo comma 5-bis. Per le finalità di cui al
secondo periodo, il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili può
avvalersi, mediante stipula di apposite con-
venzioni, delle società SOGEI – Società
generale d’informatica Spa e CONSAP –
Concessionaria servizi assicurativi pubblici
Spa, anche in conformità al comma 1
dell’articolo 43 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali
economie derivanti dall’utilizzo delle ri-
sorse previste per la realizzazione della
piattaforma di cui al secondo periodo sono
utilizzate per l’erogazione del beneficio di
cui al comma 5-bis ».

3-quaterdecies. Il comma 25-bis dell’ar-
ticolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.

3-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3-terdecies, pari a 3,7 milioni di
euro per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si
provvede:

a) quanto a 3,7 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui al Fondo per il
riaccertamento dei residui passivi di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili;
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b) quanto a 5,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.

3-sexiesdecies. All’articolo 5 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, il comma 3-bis è sostituito
dal seguente:

« 3-bis. All’articolo 199, comma 3, let-
tera b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: “12
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “24
mesi”. La proroga di cui al primo periodo
non si applica in presenza di procedure di
evidenza pubblica già definite con l’aggiu-
dicazione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Qualora le procedure di evidenza
pubblica di cui al secondo periodo risultino
già avviate a tale data, la proroga è limitata
al tempo strettamente necessario all’aggiu-
dicazione ».

3-septiesdecies. Al fine di consentire lo
svolgimento, per l’anno 2022, delle fun-
zioni attribuite alla società Infrastrutture
Milano Cortina 2020-2026 Spa ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, relativa-
mente alle opere individuate con decreto
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili è autorizzato a trasferire
alla medesima società una somma non
superiore alla metà della quota massima
prevista all’articolo 3, comma 11, del me-
desimo decreto-legge n. 16 del 2020, nel
limite di 14 milioni di euro per l’anno
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2022, utilizzando le risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 18, della medesima legge
n. 160 del 2019.

3-duodevicies. All’articolo 95 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 21 è inserito il
seguente:

« 21-bis. Al fine di ridurre i tempi di
consegna del MOSE da parte del Commis-
sario di cui al comma 18, il Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per il
Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Vene-
zia Giulia sottoscrive, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, previo parere dell’Av-
vocatura dello Stato e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
un accordo transattivo con il concessiona-
rio Consorzio Venezia Nuova, avente ad
oggetto l’esecuzione delle attività previste
dal contratto di concessione e dai relativi
atti aggiuntivi. L’accordo transattivo di cui
al presente comma è efficace dalla data
della sua sottoscrizione, ferma restando la
sottoposizione dello stesso al controllo di
legittimità da parte della Corte dei conti »;

b) al comma 27-bis, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 maggio 2022 »;

c) al comma 27-ter, le parole: « al
decreto di cui al comma 27-bis relative agli
aspetti tecnici, quali parametri, valori-
soglia e limiti di concentrazione, compati-
bilità con gli ambiti di rilascio, » sono
sostituite dalle seguenti: « degli eventuali
allegati tecnici al decreto di cui al comma
27-bis ».

3-undevicies. Ricorrendo i presupposti
di cui all’articolo 44-ter, comma 4, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di
completare tutti gli interventi compresi nel
contratto istituzionale di sviluppo per la
realizzazione dell’itinerario Sassari-Olbia,
all’articolo 9, comma 9-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
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2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

Articolo 10-bis.

(Proroga del termine per la verifica di
vulnerabilità sismica)

1. All’articolo 20, comma 5, del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, le parole: « entro il 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2022 ».

Articolo 11.

(Proroga di termini in materia di transizione
ecologica)

Articolo 11.

(Proroga di termini in materia di transizione
ecologica)

1. All’articolo 15, comma 6, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, relativo all’etichettatura degli
imballaggi, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1. Identico:

a) al primo periodo, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2022 »;

a) al primo periodo, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al secondo periodo, le parole « 1°
gennaio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° luglio 2022 ».

b) al secondo periodo, le parole « 1°
gennaio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2023 ».

2. All’articolo 219 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 5,
relativo all’etichettatura degli imballaggi, è
inserito il seguente: « 5.1. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Ministro della transi-
zione ecologica adotta, con decreto di na-
tura non regolamentare, le linee guida tec-
niche per l’etichettatura di cui al comma
5. ».

2. All’articolo 219 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 5,
relativo all’etichettatura degli imballaggi, è
inserito il seguente: « 5.1. Entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il Ministro della tran-
sizione ecologica adotta, con decreto di
natura non regolamentare, le linee guida
tecniche per l’etichettatura di cui al comma
5. ».

3. Il termine per l’erogazione delle ri-
sorse del fondo per la transizione energe-
tica nel settore industriale di cui all’articolo
23, comma 8, del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47, è stabilito, con esclusivo
riferimento ai costi sostenuti tra il 1° gen-
naio 2020 e 31 dicembre 2020, alla data del
31 marzo 2022.

3. Il termine per l’erogazione delle ri-
sorse del fondo per la transizione energe-
tica nel settore industriale di cui all’articolo
23, comma 8, del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47, è stabilito, con esclusivo
riferimento ai costi sostenuti tra il 1° gen-
naio 2020 e il 31 dicembre 2020, alla data
del 30 giugno 2022.
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4. All’articolo 1, comma 832, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ». Conseguente-
mente l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas aggiorna i provvedimenti previsti dal-
l’articolo 32, comma 6, della legge 23 luglio
2009, n. 99.

4. All’articolo 1, comma 832, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ». Conseguente-
mente l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente aggiorna i provvedimenti
previsti dall’articolo 32, comma 6, della
legge 23 luglio 2009, n. 99.

4-bis. Il fondo per la realizzazione della
piattaforma italiana del fosforo, di cui al-
l’articolo 1, comma 122, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziato per
un importo di 100.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024.

4-ter. All’onere derivante dal comma
4-bis, pari a 100.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
transizione ecologica.

5. Il termine di cui all’articolo 72, comma
4, del decreto legislativo 31 luglio 2020,
n. 101, in materia di sorveglianza radio-
metrica su materiali, o prodotti semilavo-
rati metallici o prodotti in metallo, è pro-
rogato di ulteriori 60 giorni.

5. Il termine di cui all’articolo 72, comma
4, del decreto legislativo 31 luglio 2020,
n. 101, in materia di sorveglianza radio-
metrica su materiali o prodotti semilavo-
rati metallici o prodotti in metallo, è pro-
rogato di 60 giorni.

5-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in
materia di obblighi dell’esercente pratiche
che comportano l’impiego di materiali con-
tenenti radionuclidi di origine naturale, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ».

5-ter. Al fine di sostenere la continuità
dell’esercizio delle attività imprenditoriali
agricole garantendo il corretto impiego delle
dotazioni meccaniche aziendali, i termini
per la revisione delle macchine agricole di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20 maggio 2015, pub-
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blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del
30 giugno 2015, sono fissati:

a) per i veicoli immatricolati entro il
31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2022;

b) per i veicoli immatricolati dal 1°
gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31
dicembre 2023;

c) per i veicoli immatricolati dal 1°
gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31
dicembre 2024;

d) per i veicoli immatricolati dopo il
1° gennaio 2020, al quinto anno successivo
alla fine del mese di prima immatricola-
zione.

5-quater. All’articolo 14, comma 1, del
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nei
casi di mancata interoperabilità tra i si-
stemi informatici privati e il portale del
sistema informativo veterinario Vetinfo il
termine di cui al primo periodo è differito
al 30 aprile 2022 ».

5-quinquies. Dopo il comma 837 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, relativo alle specie ittiche d’acqua
dolce riconosciute come autoctone, è inse-
rito il seguente:

« 837-bis. Al fine di consentire un’ade-
guata politica di gestione delle specie itti-
che alieutiche, fino al 31 dicembre 2023
non trova applicazione l’articolo 12, comma
1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, per le sole disposizioni ri-
guardanti l’immissione in natura di specie
non autoctone la cui immissione era au-
torizzata in data antecedente all’applica-
zione del decreto direttoriale 2 aprile 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98
del 14 aprile 2020 ».

5-sexies. Alla lettera c) del comma 1
dell’articolo 40 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo la parola:
« 2023 » sono inserite le seguenti: « , e
comunque non prima di un anno dalla
data di entrata in vigore del regolamento
delegato di cui all’articolo 30, paragrafo 8,
della direttiva (UE) 2018/2001, ».
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5-septies. Al fine di dare continuità agli
investimenti per la realizzazione di im-
pianti di produzione di energia elettrica
alimentati a biogas e di favorire lo sviluppo
dell’economia circolare in ambito agricolo,
all’articolo 40-ter del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole: « e 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2021 e 2022 ».

5-octies. La rideterminazione delle mo-
dalità di riscossione degli oneri generali di
sistema di cui all’articolo 33-ter del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, è effettuata entro il 30 giugno
2022.

5-novies. Al comma 828 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « per l’anno 2022 a favore dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ri-
cerca ambientale » sono sostituite dalle se-
guenti: « per ciascuno degli anni dal 2022
al 2035 a favore dell’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale ».

5-decies. Agli oneri di cui al comma
5-novies, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2035, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
498, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 ».

Articolo 12.

(Proroga di termini in materia di turismo)

Articolo 12.

(Proroga di termini in materia di turismo)

1. All’articolo 43-ter, comma 2, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, riguardante la stipula di po-
lizze assicurative relative all’assistenza sa-
nitaria a favore dei turisti stranieri che
contraggano il virus SARS-CoV-2 durante
la loro permanenza nel territorio regionale,
le parole « 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ».

1. Identico.

2. All’articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, relativo alla concessione
di buoni per l’acquisto di servizi termali,
dopo il secondo periodo, è inserito il se-

2. Identico.
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guente: « L’ente termale, previa emissione
della relativa fattura, può chiedere il rim-
borso del valore del buono fruito dall’u-
tente non oltre 120 giorni dal termine del-
l’erogazione dei servizi termali. ».

2-bis. All’articolo 30 del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, dopo il comma 11-ter è inserito il
seguente:

« 11-ter.1. Al fine di tutelare l’occupa-
zione e di consentire l’uscita delle imprese
dall’eccezionale situazione di crisi econo-
mica dovuta agli effetti della pandemia di
COVID-19, la durata delle concessioni e
delle locazioni a uso commerciale, previste
dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 settembre 2005,
n. 296, in scadenza entro il 31 dicembre
2021 è prorogata in via eccezionale al 31
dicembre 2024. Le disposizioni del prece-
dente periodo non si applicano nel caso in
cui, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, risultano già con-
cluse eventuali procedure per l’assegna-
zione dei beni demaniali e patrimoniali
dello Stato a uso commerciale, ovvero nel
caso in cui alla medesima data per i pre-
detti beni sono già stati sottoscritti nuovi
contratti ».

2-ter. All’articolo 1, comma 1129, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, la parola:
« qualsiasi » è sostituita dalle seguenti: « o
senza ».

2-quater. All’articolo 88-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « ventiquattro mesi », ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « trenta mesi ».

Articolo 13.

(Proroga di termini in materia di gestioni
commissariali)

Articolo 13.

(Proroga di termini in materia di gestioni
commissariali)

1. All’articolo 1, comma 927, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, relativo al ter-
mine per la presentazione di specifiche
istanze di liquidazione di crediti derivanti
da obbligazioni contratte dal comune di

1. Identico.
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Roma, le parole « trentasei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « quarantotto mesi ».

2. All’articolo 12 del decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
relativo a misure urgenti per l’emergenza
nello stabilimento Stoppani, sito nel Co-
mune di Cogoleto, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

2. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 5, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 ».

3. All’articolo 61, comma 9, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, relativo alla cessazione delle fun-
zioni del Commissario nominato per gli
eventi sportivi di Cortina d’Ampezzo, le
parole « 31 dicembre 2021 », sono sostitute
dalle seguenti « 30 aprile 2022 ».

3. Identico.

3-bis. Al comma 564 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « da
trasferire, direttamente, su apposita con-
tabilità speciale allo stesso intestata ».

4. Tenuto conto di quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 932-bis, lettera a), della
legge 31 dicembre 2018, n. 145, Roma Ca-
pitale può riacquisire l’esclusiva titolarità
dei crediti e debiti nei confronti della Re-
gione Lazio, inseriti nel bilancio separato
della gestione commissariale di cui al do-
cumento predisposto ai sensi dell’articolo
14, comma 13-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
così come aggiornato ai sensi dell’articolo
1, comma 751, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

4. Tenuto conto di quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 932-bis, lettera a), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, Roma Ca-
pitale può riacquisire l’esclusiva titolarità
dei crediti e debiti nei confronti della Re-
gione Lazio, inseriti nel bilancio separato
della gestione commissariale di cui al do-
cumento predisposto ai sensi dell’articolo
14, comma 13-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
così come aggiornato ai sensi dell’articolo
1, comma 751, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

4-bis. Fino al termine della durata della
gestione commissariale, il Commissario stra-
ordinario per gli interventi di riparazione,
di ricostruzione, di assistenza alla popola-
zione e di ripresa economica nei territori
dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati
dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21
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agosto 2017 esercita le funzioni previste
dall’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, anche con i poteri di ordinanza
previsti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e dall’articolo 11, comma 2,
primo e secondo periodo, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120. Nell’esercizio delle funzioni di cui
al primo periodo del presente comma, il
Commissario straordinario può avvalersi
della collaborazione degli uffici della strut-
tura commissariale di cui all’articolo 50 del
citato decreto-legge n. 189 del 2016. All’at-
tuazione del presente comma si provvede
nei limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali previste a legislazione vigente.

4-ter. Agli interventi della ricostruzione
post-sisma nell’isola di Ischia possono es-
sere applicate, con ordinanza commissa-
riale, le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, e ogni altra misura
di semplificazione finalizzata ad accelerare
la ricostruzione privata, pubblica e degli
edifici di culto.

4-quater. All’articolo 24-bis, comma 2,
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « all’articolo 11
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’articolo 3-bis del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156 »;

b) alle lettere b) e c), le parole: « di
cui al comma 4 del citato articolo 11 del
decreto-legge n. 189 del 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui al comma 1
dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge
n. 123 del 2019 ».

Art. 13.
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4-quinquies. All’articolo 25, comma 3,
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, le parole da:
« ma è comunque » fino alla fine del comma
sono soppresse.

Articolo 13-bis.

(Incremento del fondo per far fronte alle
conseguenze degli eventi atmosferici veri-

ficatisi nella provincia di Mantova)

1. Al comma 813 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« di 1 milione di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « di 2 milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 milione di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Articolo 13-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di ge-
stione commissariale per la ricostruzione
nei territori interessati da eventi sismici e
per il rispetto dei termini di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Al fine di assicurare il supporto ai
procedimenti amministrativi di attuazione
degli interventi da realizzare tramite le
risorse del Fondo complementare al Piano
nazionale di ripresa e resilienza nei terri-
tori interessati dagli eventi sismici del 2009
e del 2016, per gli investimenti previsti
dall’articolo 1, comma 2, lettera b), nu-
mero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, il Commissario
straordinario del Governo di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è autorizzato ad avvalersi, con de-
correnza non anteriore al 1° marzo 2022 e
fino al 31 dicembre 2022, di un contingente
massimo di otto esperti, di comprovata
qualificazione professionale nelle materie

Art. 13-bis.

Art. 13-ter.
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oggetto degli interventi, per un importo
massimo onnicomprensivo di 106.000 euro
lordi annui per singolo incarico. Gli inca-
richi di cui al presente comma sono con-
feriti ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e con le modalità di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113. Ai relativi oneri, nel limite di
spesa complessivo di 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del
comma 3.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui
al comma 1, il Commissario straordinario
di cui al medesimo comma, mediante ap-
posite convenzioni, può avvalersi del sup-
porto tecnico-operativo dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa Spa – INVITALIA, nel
limite di 2,5 milioni di euro per l’anno
2022.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
nel limite massimo complessivo di 5 mi-
lioni di euro, il Commissario straordinario
di cui al comma 1 provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 43-bis, comma 2,
secondo periodo, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233.

Articolo 14.

(Disposizioni urgenti in materia di editoria e
in materia tributaria)

Articolo 14.

(Disposizioni urgenti in materia di editoria e
in materia tributaria)

1. Al fine di individuare le modalità
idonee a garantire la pluralità delle fonti
nell’acquisizione dei servizi di informa-
zione primaria per le pubbliche Ammini-
strazioni dello Stato, ai sensi dell’articolo 2
della legge 15 maggio 1954, n. 237, e del-
l’articolo 55, comma 24, della legge 31
dicembre 1997, n. 449, è istituita, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, una
Commissione composta da tre rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, due dei quali in rappresentanza del
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria, due rappresentanti del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-

1. Al fine di individuare le modalità
idonee a garantire la pluralità delle fonti
nell’acquisizione dei servizi di informa-
zione primaria per le pubbliche Ammini-
strazioni dello Stato, ai sensi dell’articolo 2
della legge 15 maggio 1954, n. 237, e del-
l’articolo 55, comma 24, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è istituita, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, una
Commissione composta da tre rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, due dei quali in rappresentanza del
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria, due rappresentanti del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
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zionale e due rappresentanti del Ministero
dell’economia e delle finanze. Nell’espleta-
mento delle sue attività, che devono con-
cludersi entro il 31 marzo 2022, la Com-
missione può audire i rappresentanti delle
agenzie di stampa, delle associazioni di
categoria ovvero altri soggetti di interesse.
Ai componenti della Commissione non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

zionale e due rappresentanti del Ministero
dell’economia e delle finanze. Nell’espleta-
mento delle sue attività, che devono con-
cludersi entro il 30 giugno 2022, la Com-
missione può audire i rappresentanti delle
agenzie di stampa, delle associazioni di
categoria ovvero altri soggetti di interesse.
Ai componenti della Commissione non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

2. Tenuto conto di quanto previsto dal
comma 1, all’articolo 11, comma 2-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2022 ». All’attuazione
della presente disposizione si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.

2. Tenuto conto di quanto previsto dal
comma 1, all’articolo 11, comma 2-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ». All’attuazione
della presente disposizione si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.

2-bis. Il comma 394 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si inter-
preta nel senso che il differimento dei
termini previsti dal comma 810 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
si applica anche alle imprese editrici di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), e c),
del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70.

2-ter. In considerazione del persistente
stato di crisi del settore editoriale, le di-
sposizioni dell’articolo 96, commi 3 e 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle
medesime condizioni, anche con riferi-
mento all’anno di contribuzione 2022. Le
disposizioni del comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime
condizioni, anche con riferimento al con-
tributo dovuto per l’annualità 2021. In caso
di insufficienza delle risorse stanziate, re-
sta applicabile il criterio del riparto pro-
porzionale di cui all’articolo 11, comma 1,
secondo periodo, del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70.

3. All’articolo 5, comma 6, del decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020,

3. Identico.
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n. 31, in materia di tassazione dei redditi
di lavoro dipendente e assimilati derivanti
dagli emolumenti corrisposti dal Comitato
Organizzatore dei Giochi « Milano Cortina
2026 », le parole « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »
e le parole « e, per quello intercorrente tra
il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2026,
limitatamente al 30 per cento del loro
ammontare » sono soppresse. Agli oneri
derivanti dalla disposizione di cui al primo
periodo, valutati in 28 mila euro per l’anno
2028, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
561 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato di 0,558 milioni di euro per
l’anno 2022, 1,579 milioni di euro per l’anno
2023, 4,514 milioni di euro per l’anno 2024,
7,336 milioni di euro per l’anno 2025, 5,616
milioni di euro per l’anno per l’anno 2026
e 0,735 milioni di euro per l’anno 2027. Ai
relativi oneri si provvede mediante utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dal comma
3.

4. Identico.

4-bis. Il contributo di cui all’articolo
30-quater, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è riconosciuto, alle condizioni e con le
modalità ivi previste, nel limite di spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2022. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, nell’ambito della quota destinata
agli interventi di competenza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

4-ter. Al comma 394 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« sessanta mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « settantadue mesi ».

4-quater. Al comma 1 dell’articolo 10-
ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge

Art. 14.
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23 luglio 2021, n. 106, le parole: « sono
prorogate fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « sono prorogate
fino al 31 dicembre 2025 ».

4-quinquies. Al fine di erogare un con-
tributo ai proprietari delle unità immobi-
liari site nella Torre di via Antonini di
Milano, a seguito dell’incendio del 29 ago-
sto 2021 e della conseguente dichiarazione
di inagibilità del fabbricato, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 50.000
euro per l’anno 2022. Con decreto del
Ministro dell’interno, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le disposizioni di at-
tuazione del presente comma.

4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
4-quinquies, pari a 50.000 euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Articolo 15.

(Proroga di termini in materia di contrasto
alla povertà educativa)

Articolo 15.

(Proroga di termini in materia di contrasto
della povertà educativa)

1. All’articolo 105 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:
« 3-bis. Le risorse non utilizzate di cui al
comma 1, lettera b), iscritte sul pertinente
capitolo del bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nel li-
mite di 15 milioni di euro, possono essere
spese fino al 31 dicembre 2022. ».

1. All’articolo 105 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il comma 3-bis è sostituito dai seguenti:
« 3-bis. Le risorse non utilizzate di cui al
comma 1, lettera b), iscritte sul pertinente
capitolo del bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nel li-
mite di 15 milioni di euro, possono essere
spese fino al 31 dicembre 2022.

3-ter. Al fine di sostenere e incentivare
misure volte a favorire le opportunità edu-
cative e per il contrasto alla povertà edu-
cativa, per promuovere e sviluppare gli
studi delle discipline SSH (Social Sciences
and Humanities), per l’anno 2022 è auto-
rizzata la spesa di 300.000 euro da desti-
nare all’università degli studi di Roma “Tor
Vergata” per potenziare la capacità del
sistema nazionale degli studi riguardanti la
letteratura e la lingua italiana in prospet-
tiva interdisciplinare ed europea mediante
una ricerca con indirizzo letterario sul

Art. 15.

Art. 14.
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tema del romanzo di formazione italiano,
che prevede anche l’acquisizione di mate-
riale documentale. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 300.000 euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

2. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto derivanti dal presente arti-
colo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2. Identico.

Articolo 16.

(Disposizioni in materia di giustizia civile,
penale, amministrativa, contabile, tributaria

e militare)

Articolo 16.

(Disposizioni in materia di giustizia civile,
penale, amministrativa, contabile, tributaria

e militare)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 221,
commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nonché le disposizioni di cui all’articolo 23,
commi 2, 4, 6, 7, 8, primo, secondo, terzo,
quarto e quinto periodo, 8-bis, primo, se-
condo, terzo e quarto periodo, 9, 9-bis e 10,
e agli articoli 23-bis, commi 1, 2, 3, 4 e 7,
e 24 del decreto-legge 28 ottobre 2020
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, in materia
di processo civile e penale, continuano ad
applicarsi fino alla data del 31 dicembre
2022.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 221,
commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nonché le disposizioni di cui all’articolo 23,
commi 2, 6, 7, 8, primo, secondo, terzo,
quarto e quinto periodo, 8-bis, primo, se-
condo, terzo e quarto periodo, 9, 9-bis e 10,
e agli articoli 23-bis, commi 1, 2, 3, 4 e 7,
e 24 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, in materia
di processo civile e penale, continuano ad
applicarsi fino alla data del 31 dicembre
2022.

1-bis. L’articolo 23, comma 4, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in materia di processo pe-
nale, continua ad applicarsi fino alla data
di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 23,
commi 8, primo, secondo, terzo, quarto e
quinto periodo, e 8-bis, primo, secondo,
terzo e quarto periodo, e all’articolo 23-bis,
commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-

2. Identico.

Art. 16.

Art. 15.
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dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, non si applicano ai procedimenti
per i quali l’udienza di trattazione è fissata
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 gennaio 2022.

3. Il termine di cui all’articolo 27, comma
1, primo periodo, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
relativo allo svolgimento delle udienze da
remoto nel processo tributario, è ulterior-
mente prorogato al 31 marzo 2022.

3. Il termine di cui all’articolo 27, comma
1, primo periodo, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
relativo allo svolgimento delle udienze da
remoto nel processo tributario, è ulterior-
mente prorogato al 30 aprile 2022. Entro il
termine di cui al primo periodo il Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria ban-
disce una procedura di interpello per il
trasferimento dei componenti delle com-
missioni tributarie nei posti vacanti a li-
vello nazionale, previa ricognizione dei me-
desimi.

3-bis. All’articolo 4, comma 40, primo
periodo, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, dopo la parola: « bandite » sono
inserite le seguenti: « , almeno una volta
l’anno e con priorità rispetto alle proce-
dure concorsuali, ».

4. All’articolo 75, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, relativo all’esercizio dell’attività giu-
risdizionale e alla semplificazione delle at-
tività di deposito di atti, documenti e istanze
nei procedimenti penali militari, le parole:
« Limitatamente al periodo di vigenza del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-
19, » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al
31 dicembre 2022 ».

4. All’articolo 75, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, relativo all’esercizio dell’attività giu-
risdizionale e alla semplificazione delle at-
tività di deposito di atti, documenti e istanze
nei procedimenti penali militari, le parole:
« Limitatamente al periodo di vigenza del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-
19, » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al
31 dicembre 2022 ».

5. All’articolo 7-bis, comma 1, del de-
creto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 set-
tembre 2021, n. 126, relativo alla tratta-
zione da remoto delle cause nel processo
amministrativo, le parole « Fino al 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 marzo 2022 ».

5. Identico.

6. Il termine di cui all’articolo 26, comma
1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, relativo allo svol-
gimento delle adunanze e delle udienze
dinanzi alla Corte dei conti, è ulterior-
mente prorogato al 31 marzo 2022.

6. Identico.

7. I termini di cui all’articolo 85, commi
2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo

7. Identico.

Art. 16.
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2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativi a
misure urgenti per contrastare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e contenerne
gli effetti in materia di giustizia contabile,
sono prorogati al 31 marzo 2022.

7-bis. I termini previsti dalle disposi-
zioni legislative di cui ai numeri 18, rela-
tivo alle licenze premio straordinarie per i
detenuti in regime di semilibertà, 19, re-
lativo alla durata straordinaria dei per-
messi premio, e 20, relativo alla detenzione
domiciliare, dell’allegato A annesso al de-
creto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, sono
prorogati al 31 dicembre 2022.

Articolo 17.

(Proroga in materia di esercizio di poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica)

Articolo 17.

(Proroga in materia di esercizio di poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica)

1. All’articolo 4-bis del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, relativo all’esercizio di poteri spe-
ciali nei settori di rilevanza strategica, sono
apportate le seguenti modificazioni:

Identico

a) ai commi 3-bis e 3-quater, le parole
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 3-quater, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

Articolo 18.

(Proroga in materia di monitoraggio delle
produzioni cerealicole)

Articolo 18.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020,
n. 178, in materia di monitoraggio delle
produzioni cerealicole e proroga di relativi

termini)

1. All’articolo 1, comma 141, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole « da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge » sono
sostituite dalle seguenti: « da adottare entro
il 30 aprile 2022 ».

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 139:

1) le parole da: « chiunque » fino a:
« è tenuto » sono sostituite dalle seguenti:
« le aziende agricole, le cooperative, i con-

Art. 17.

Art. 18.

Art. 16.
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sorzi, le imprese commerciali, le imprese
di importazione e le imprese di prima
trasformazione che detengano, a qualsiasi
titolo, cereali e farine di cereali sono te-
nute »;

2) le parole: « supera le 5 » sono
sostituite dalle seguenti: « è superiore a
30 »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per le imprese di prima trasfor-
mazione, l’obbligo di cui al periodo prece-
dente si applica limitatamente alle opera-
zioni di carico, con esclusione della regi-
strazione delle operazioni di scarico di
sfarinati »;

b) al comma 140, le parole da: « ,
entro sette giorni » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « entro il
giorno 20 del terzo mese successivo a quello
di effettuazione delle operazioni stesse »;

c) al comma 141, le parole: « con
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « con
uno o più decreti » e le parole: « da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge » sono
sostituite dalle seguenti: « da adottare entro
il 30 aprile 2022 »;

d) il comma 142 è sostituito dal se-
guente:

« 142. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
ai soggetti che, essendovi obbligati, non
istituiscono il registro previsto dal comma
139 si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma
da euro 1.000 a euro 4.000. A chiunque
non rispetti le modalità di tenuta telema-
tica del predetto registro, stabilite con i
decreti di cui al comma 141, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da euro 500 a euro
2.000. Il Dipartimento dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali è designato quale au-
torità competente all’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie previste
dal presente comma ».

Art. 18.
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Articolo 18-bis.

(Interventi per garantire la liquidità per le
aziende agricole durante lo stato di emer-

genza epidemiologica da COVID-19)

1. All’articolo 78, comma 1-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
tutta la durata dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 ».

Articolo 18-ter.

(Proroga dei termini di presentazione delle
domande di intervento in favore delle im-
prese agricole danneggiate dalle infezioni

di Xylella fastidiosa)

1. In deroga all’articolo 5, comma 5, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
il termine per la presentazione alle auto-
rità regionali competenti delle domande di
intervento in favore delle imprese agricole
danneggiate dalle infezioni di Xylella fasti-
diosa ai sensi della declaratoria del carat-
tere di eccezionalità di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 10 maggio 2021, recante inte-
grazione dei decreti 17 novembre 2020,
concernenti la dichiarazione dell’esistenza
del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi verificatisi nella regione Puglia,
dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 e
dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 119
del 20 maggio 2021, è differito al 30 aprile
2022.

Articolo 18-quater.

(Proroga del credito d’imposta per i cuo-
chi professionisti)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 117, le parole: « 30 giu-
gno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

Art. 18-bis.

Art. 18-ter.

Art. 18-quater.
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b) al comma 123, le parole: « dalla
comunicazione della Commissione europea
C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante “Quadro temporaneo per le misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19” » sono
sostituite dalle seguenti: « dal regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis” ».

Articolo 18-quinquies.

(Proroga in materia di apertura degli uf-
fici del casellario giudiziale in occasione

di operazioni preelettorali)

1. All’articolo 3-bis del decreto-legge 5
marzo 2021, n. 25, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 maggio 2021, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dell’anno
2021 »sono sostituite dalle seguenti: « degli
anni 2021 e 2022 »;

b) al comma 2, le parole: « 37.031 per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 37.031 per ciascuno degli anni 2021 e
2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 37.031 euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Articolo 19.

(Proroga delle disposizioni sulle modalità
operative, precauzionali e di sicurezza per lo
svolgimento delle operazioni elettorali per
elezione suppletiva della Camera dei Depu-

tati)

Articolo 19.

(Proroga delle disposizioni sulle modalità
operative, precauzionali e di sicurezza per lo
svolgimento delle operazioni elettorali per
elezione suppletiva della Camera dei Depu-

tati)

1. In considerazione della situazione epi-
demiologica da COVID-19, al fine di pre-
venire i rischi di contagio, nonché assicu-
rare il pieno esercizio dei diritti civili e
politici, limitatamente all’elezione supple-
tiva della Camera dei Deputati nel collegio
uninominale 01 della XV Circoscrizione

1. In considerazione della situazione epi-
demiologica da COVID-19, al fine di pre-
venire i rischi di contagio, nonché assicu-
rare il pieno esercizio dei diritti civili e
politici, limitatamente all’elezione supple-
tiva della Camera dei Deputati nel collegio
uninominale 01 della XV Circoscrizione

Art. 18-quinquies.

Art. 19.

Art. 18-quater.
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Lazio 1, è prorogata, fino al 30 gennaio
2022, l’applicazione dell’articolo 2, commi
1, 2, 3, 6, e 7, primo periodo e dell’articolo
3, commi, 1, 2, 3, lettera a), 4, lettera a) e
5, del decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117,
convertito dalla legge 14 ottobre 2021,
n. 144. A tal fine è autorizzata la spesa di
euro 10.566 per l’anno 2022.

Lazio 1, è prorogata, fino al 30 gennaio
2022, l’applicazione dell’articolo 2, commi
1, 2, 3, 6, e 7, primo periodo e dell’articolo
3, commi, 1, 2, 3, lettera a), 4, lettera a), e
5, del decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117,
convertito dalla legge 14 ottobre 2021,
n. 144. A tal fine è autorizzata la spesa di
euro 10.566 per l’anno 2022.

2. Al fine di procedere agli interventi di
sanificazione dei locali sedi di seggio elet-
torale, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno un fondo con una
dotazione di 122.080 euro per l’anno 2022.
Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri e le
modalità di riparto del fondo di cui al
presente comma.

2. Identico.

3. Le operazioni di votazione si svolgono
nel rispetto delle modalità operative e pre-
cauzionali di cui al Protocollo sanitario e di
sicurezza per lo svolgimento delle consul-
tazioni elettorali dell’anno 2021, sotto-
scritto dai Ministri dell’interno e della sa-
lute, il 24 e il 25 agosto 2021. Al relativo
onere, quantificato in euro 26.866 si prov-
vede nell’ambito delle risorse assegnate al
Commissario straordinario per l’emergenza
COVID-19.

3. Identico.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari complessivamente a 132.646 euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari complessivamente a 132.646 euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno.

Articolo 20.

(Modifiche al regime-quadro della disciplina
degli aiuti)

Articolo 20.

(Modifiche al regime-quadro della disciplina
degli aiuti)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge

1. Identico:

Art. 20.

Art. 19.
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17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 54, comma 7-quater, le
parole « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

a) identica;

b) all’articolo 55, comma 8, le parole
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2022 »;

b) identica;

c) all’articolo 56, comma 3, le parole
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2022 »;

c) identica;

d) all’articolo 60, comma 4, primo
periodo, le parole « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2022 »;

d) identica;

e) all’articolo 60-bis: e) identico:

1) al comma 2: 1) identico;

1.1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « a) l’aiuto è concesso entro il 30
giugno 2022 e copre i costi fissi non coperti
sostenuti nel periodo compreso tra il 1°
marzo 2020 e il 30 giugno 2022; »;

1.2) alla lettera b), secondo pe-
riodo, le parole « nell’anno 2020 o nell’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « nel-
l’anno 2020, nell’anno 2021 o nell’anno
2022 »;

2) dopo il comma 6, è inserito il
seguente: « 6-bis. Le misure concesse ai
sensi del presente articolo sotto forma di
anticipazioni rimborsabili, garanzie, pre-
stiti o altri strumenti rimborsabili possono
essere convertite in altre forme di aiuto
come le sovvenzioni, purché la conversione
avvenga entro il 30 giugno 2023 e siano
rispettate le condizioni di cui al presente
articolo. »;

2) dopo il comma 6, è inserito il
seguente: « 6-bis. Gli aiuti concessi ai sensi
del presente articolo sotto forma di antici-
pazioni rimborsabili, garanzie, prestiti o
altri strumenti rimborsabili possono essere
convertiti in altre forme di aiuto come le
sovvenzioni, purché la conversione avvenga
entro il 30 giugno 2023 e siano rispettate le
condizioni di cui al presente articolo. »;

f) all’articolo 61, comma 2, secondo
periodo, le parole « all’annualità 2020 e
all’annualità 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « all’annualità 2020, all’annualità
2021 e all’annualità 2022 ».

f) identica.
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Articolo 20-bis.

(Proroga in materia di versamento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive)

1. All’articolo 42-bis, comma 5, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, le parole: « 31 gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 ».

Articolo 21.

(Imprese di interesse strategico nazionale)

Articolo 21.

(Imprese di interesse strategico nazionale)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, il decimo periodo è sostituito dai
seguenti: « Le somme rivenienti dalla sot-
toscrizione delle obbligazioni sono versate
in un patrimonio dell’emittente destinato
all’attuazione e alla realizzazione del piano
delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 29
settembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 229
del 30 settembre 2017, per un ammontare
complessivo non eccedente euro 450 mi-
lioni, previa restituzione dei finanziamenti
statali di cui all’articolo 1, comma 6-bis,
del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
febbraio 2016, n. 13, per la parte eventual-
mente erogata. Quanto alle disponibilità
eccedenti le predette somme, il suddetto
patrimonio è destinato a interventi volti
alla tutela della sicurezza e della salute,
nonché di ripristino e di bonifica ambien-
tale del sito siderurgico di Taranto e della
connessa centrale termoelettrica previsti
dalle intese sottoscritte dall’organo com-
missariale di ILVA S.p.A. e dal gestore dello
stabilimento in coerenza con il provvedi-
mento del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico prot. 18559 del 7 settembre 2018 per
un ammontare complessivo non eccedente
euro 190 milioni, nonché, fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili e nel ri-
spetto delle norme dell’Unione europea in

Soppresso.

Art. 20-bis.
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tema di aiuti di Stato, a progetti di decar-
bonizzazione del ciclo produttivo dell’ac-
ciaio presso lo stabilimento siderurgico di
Taranto proposti ed attuati del gestore
dello stabilimento stesso. ».

2. All’articolo 1, comma 6-undecies,
primo periodo, del decreto-legge 4 dicem-
bre 2015, n. 191, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, le
parole « per essere destinate al finanzia-
mento di interventi per il risanamento e la
bonifica ambientale dei siti facenti capo ad
Ilva S.p.A. in amministrazione straordina-
ria e, in via subordinata, alla riqualifica-
zione e riconversione produttiva dei siti
contaminati, nei comuni di Taranto e di
Statte » sono sostituite dalle seguenti: « per
essere destinate al finanziamento degli in-
terventi e progetti di cui all’articolo 3,
comma 1, del suddetto decreto-legge n. 1
del 2015 ».

3. All’articolo 13 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le
parole « per l’attuazione e la realizzazione
di interventi di risanamento e bonifica
ambientale, compresi gli interventi già au-
torizzati a valere sui finanziamenti statali
di cui all’articolo 1, comma 6-bis del de-
creto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
febbraio 2016, n. 13 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’attuazione e la realizza-
zione degli interventi e progetti di cui
all’articolo 3, comma 1, del suddetto decreto-
legge n. 1 del 2015 »;

b) al comma 1-ter, le parole « si attua
nel senso che, a seguito del trasferimento
dei complessi aziendali del gruppo Ilva, le
somme rivenienti dalla sottoscrizione delle
obbligazioni sono destinate all’attuazione e
realizzazione del piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria
dell’impresa in amministrazione straordi-
naria nei limiti di quanto eccedente gli
investimenti ambientali previsti nell’ambito
dell’offerta vincolante definitiva del sog-
getto aggiudicatario della procedura di tra-
sferimento dei complessi aziendali e, per la
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restante parte, alle ulteriori finalità previ-
ste dal medesimo articolo 3, comma 1, per
le società del gruppo Ilva in amministra-
zione straordinaria » sono sostituite dalle
seguenti: « si attua nel senso che, anche a
seguito del trasferimento dei complessi
aziendali del gruppo Ilva, le somme rive-
nienti dalla sottoscrizione delle obbliga-
zioni sono destinate all’attuazione e rea-
lizzazione degli interventi e progetti di cui
al medesimo articolo 3, comma 1 ».

4. L’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 è subordinata all’autoriz-
zazione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

Articolo 22.

(Certificazioni verdi COVID-19 per la Re-
pubblica di San Marino)

Articolo 22.

(Certificazioni verdi COVID-19 per la Re-
pubblica di San Marino)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133,
il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Ai
soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciato
dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino, la certificazione
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma
1, lettera b), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è rila-
sciata nel rispetto delle indicazioni fornite
con circolare del Ministero della salute che
definisce le modalità di vaccinazione in
coerenza con le indicazioni dell’Agenzia
europea per i medicinali. Fino al 28 feb-
braio 2022 le disposizioni di cui agli articoli
9-bis, 9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quater, 9-quin-
quies, 9-sexies e 9-septies del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
non si applicano ai soggetti di cui al primo
periodo. ».

1. All’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133,
il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Ai
soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciato
dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino, la certificazione
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma
1, lettera b), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è rila-
sciata nel rispetto delle indicazioni fornite
con circolare del Ministero della salute che
definisce le modalità di vaccinazione in
coerenza con le indicazioni dell’Agenzia
europea per i medicinali. Fino al 31 marzo
2022 le disposizioni di cui agli articoli 9-bis,
9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quater, 9-quinquies,
9-sexies e 9-septies del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
non si applicano ai soggetti di cui al primo
periodo. ».
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Articolo 23.

(Dirigenti medici)

Articolo 23.

(Dirigenti medici)

1. All’articolo 19, comma 5-bis, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, relativo alle modalità
di conseguimento del titolo di formazione
specifica in medicina generale da parte dei
medici della Polizia di Stato, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e degli uffi-
ciali medici delle Forze armate e del Corpo
della guardia di finanza, dopo le parole
« quattro anni di anzianità di servizio, »
sono inserite le seguenti: « sono ammessi a
domanda, fuori contingente e senza borsa
di studio, ai corsi di formazione specifica in
medicina generale. Le ore di attività svolte
dai suddetti medici in favore delle ammi-
nistrazioni di appartenenza sono conside-
rate a tutti gli effetti quali attività pratiche,
da computare nel monte ore complessivo,
previsto dall’articolo 26, comma 1, del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Le
amministrazioni di appartenenza certifi-
cano l’attività di servizio prestata dai me-
dici in formazione presso le strutture dalle
stesse individuate e ne validano i contenuti
ai fini del richiamato articolo 26, fermo
restando l’obbligo di frequenza dell’attività
didattica di natura teorica. I predetti me-
dici, » e dopo le parole « previo consegui-
mento del titolo » le seguenti parole: « di
formazione specifica in medicina gene-
rale » sono soppresse.

Identico.

Articolo 24.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 24.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione del
presente decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Identico.
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Articolo 25.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 2021.

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consiglio dei
Ministri.

FRANCO, Ministro dell’economia e
delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA
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Tabella A
(Articolo 1-quater, comma 2)

Integrazione al finanziamento per l’anno 2022 di cui alla tabella C
(Servizi territoriali e ospedalieri di neuropsichiatria infantile e dell’a-
dolescenza) contenuta nell’allegato 5 alla legge 30 dicembre 2021,

n. 234

Regione o provincia autonoma
Quota d’accesso

anno 2021
Importi

PIEMONTE 7,37% 368.628
VALLE D’AOSTA 0,21% 10.574
LOMBARDIA 16,78% 838.993
BOLZANO 0,87% 43.513
TRENTO 0,91% 45.389
VENETO 8,20% 409.812
FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 103.681
LIGURIA 2,67% 133.266
EMILIA-ROMAGNA 7,55% 377.337
TOSCANA 6,31% 315.420
UMBRIA 1,49% 74.367
MARCHE 2,57% 128.616
LAZIO 9,59% 479.705
ABRUZZO 2,19% 109.341
MOLISE 0,51% 25.572
CAMPANIA 9,27% 463.565
PUGLIA 6,58% 328.987
BASILICATA 0,93% 46.494
CALABRIA 3,14% 157.189
SICILIA 8,06% 402.821
SARDEGNA 2,73% 136.729
TOTALE 100,00% 5.000.000
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Tabella B
(Articolo 1-quater, comma 2)

Integrazione al finanziamento per l’anno 2022 di cui alla tabella D
(Reclutamento straordinario psicologi) contenuta nell’allegato 6 alla

legge 30 dicembre 2021, n. 234

Regione o provincia autonoma
Quota d’accesso

anno 2021
Importi

PIEMONTE 7,37% 368.628
VALLE D’AOSTA 0,21% 10.574
LOMBARDIA 16,78% 838.993
BOLZANO 0,87% 43.513
TRENTO 0,91% 45.389
VENETO 8,20% 409.812
FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 103.681
LIGURIA 2,67% 133.266
EMILIA-ROMAGNA 7,55% 377.337
TOSCANA 6,31% 315.420
UMBRIA 1,49% 74.367
MARCHE 2,57% 128.616
LAZIO 9,59% 479.705
ABRUZZO 2,19% 109.341
MOLISE 0,51% 25.572
CAMPANIA 9,27% 463.565
PUGLIA 6,58% 328.987
BASILICATA 0,93% 46.494
CALABRIA 3,14% 157.189
SICILIA 8,06% 402.821
SARDEGNA 2,73% 136.729
TOTALE 100,00% 5.000.000
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Tabella C
(Articolo 1-quater, comma 3)

Ripartizione delle risorse destinate all’erogazione di contributi per
sessioni di psicoterapia

Regione o provincia autonoma
Quota d’accesso

anno 2021
Importi

PIEMONTE 7,37% 737.257
VALLE D’AOSTA 0,21% 21.148
LOMBARDIA 16,78% 1.677.987
BOLZANO 0,87% 87.026
TRENTO 0,91% 90.779
VENETO 8,20% 819.625
FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 207.362
LIGURIA 2,67% 266.531
EMILIA-ROMAGNA 7,55% 754.674
TOSCANA 6,31% 630.840
UMBRIA 1,49% 148.734
MARCHE 2,57% 257.233
LAZIO 9,59% 959.410
ABRUZZO 2,19% 218.681
MOLISE 0,51% 51.144
CAMPANIA 9,27% 927.130
PUGLIA 6,58% 657.974
BASILICATA 0,93% 92.988
CALABRIA 3,14% 314.378
SICILIA 8,06% 805.641
SARDEGNA 2,73% 273.458
TOTALE 100,00% 10.000.000
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